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Unione Sovietico e Stati Uniti uniranno i loro sforzi per la conquista del cosmo? 

Krusciov propone e Kennedy accetta di discutere 
la cooperazione 

nello spazio 

PRESENTATA IN SERATA A GRONCHI LA LISTA DEI NUOVI MINISTRI 

Fanfani ha formato ieri 
governo tripartito 

Segni rimane agli Esteri - Sorpresa dell'ultima ora: Andreotti conserva la Difesa - Taviani 
ali9 Interno - La Malfa al Bilancio e Tremelloni al Tesoro - Dichiarazione di Fan fa ni 

L'assemblea annuale alUEUR 

La Conf industria 
sul centro-sinistra 

DÌM:ors>i d i C i c o g n a e C o l o m b o - Q u a l c h e c o n t r a s t o - A p p l a u d i l'inali 

Si è tenuta ieri mattina 
all'EUR l'assemblea annua
li' della Confindustria. Alla 
massima assise nazionale de
fili industriali orano presenti 
i ministri l'ella e Colombo. 

L'assemblea era vivamente 
attesa perché avrebbe per
messo di saggiare gli umori 
del padronato italiano dinan
zi al tentativo in corso di 
formare un governo di cen
tro-sinistra. Va detto subito 
che momenti vivaci non sono 
mancati, specie durante il di
scorso tlt'11'on. Colombo. Ma 
l'impostazione data dai diri
genti confindustriali — attra
verso '« relazione del dottor 
Cicogna — è stata sostanzial
mente cauta e prudente, ri
volta ad affermare gli orien
tamenti che il padronato in
tende far prevalere più che 
a porre preclusioni politiche 
pregiudiziali. 

Furio Cicogna si è innan
zitutto richiamato alle cifre 
dell'espansione industriale di 
questi (unii e all'avvio della 
seconda tappa del MEC. Di
nanzi alla prospettiva della 
adesione dell'Inghilterra e di 
altri paesi, egli ha affermato 
che " l'allargamento non de
ve significare un indeboli
mento del contenuto politico 
del MEC >. e lia detto che 
•e non bisogna perdere in in
tensità quel che si guadagna 
in estensione >. 

Circa i problemi economici 
inferni, il presidente della 
Confindustria ha manifestato 
qualche preoccupazione circa 
un possibile eccesso di spo
polamento delle campagne, si 
è espresso contro una * pol
verizzazione ' della proprie
tà agricola, e ha sostenuto 
invece una più stretta sim
biosi tra industria e agricol
tura. Ha insistito sulla neces
sità di contenere i costi di 
produzione, e in questo qua
dro ha lamentato « 'e e lecnte 
r continue richieste di au
menti salariali ». 

Quindi l'oratore si è rife
rito ni programma del gover
no di centrosinistra. Il pri
mo punto su cui ha insistito 
è che lo Stato - deve garan
tire la maggior libertà di 
scelta a tutti » cittadini >. 
Quindi gli industriali non vo
gliono né limitazioni all'ini
ziativa prirata nò piani vin
colativi né < V eliminazione 
forzosa delle naturali diffe
renze regionali e settoriali ». 
f i l i industriali, manco a dir
lo. sono animati da profondo 
spirito di socialità, e quindi 
si rendono conto che occor
rono interventi per le zone 
meno favorite: ma guai a 
tradire i sacri principi dello 
< economicità delle impre
se ». /* compilo dello Stato 
è di curare le infrastrutture. 
di occuparsi della sanità, del
la scuola e dell'istruzione 
professionale, di garantire 
agli imprenditori adeguati 
incentivi, di avere una bu
rocrazia che iunzioni. Per il 
resto, prudenza. I più quali
ficati a parlare di program
mazione sono proprio gli in-

II presidente della Confindustria Furio Cicogna mentre pro
nuncia la sua relazione. Oli è «cranio il ministro Colombo, 

ieri confermo lo all'Industria 

Dinanzi alla prospettiva 

del la nazionalizzazione 

Speculazioni 
degli elettrici 

Interrogazioni comuniste e socialiste 
sono state presentate ieri alla Camera 

I monopoli elettrici — e in 
particolare il gruppo Edison 
— stanno mettendo in atto 
manovre speculat ive volte . 
con ogni evidenza, a rendere 
più difficile e costosa la pro
spett iva della nazionalizza
zione del rettore energetico. 
Proprio nel momento in cui 
tale quest ione e stata riposta 
sul tappeto, infatti, una serie 
di società finanziariamente 
dipendenti dalla Edison ha 
deciso di effettuare operazio
ni d'aumento gratuito del ca 
pitale e ha e levato la cifra 
dei dividenti da distribuire 
agli aziomst. . Se tali inizia
t ive si moltipl icassero, e se 
lo Stato non intervenisse ra
pidamente. si riserverebbe di 
veder e levare il prezzo del la 
operazione di nazionalizza
zione e di chiudere le stal le 
quando molti buoi (e c ioè i 
sopraprofitti del le società) 
saranno scappati 

Lunedi scorso il consigl io 
d'amministrazione della Di
namo ha deciso di proporre 
al l 'assemblea dei soci l 'au-

j . , , , . , ^ 1 , „!,„ hnnnn „ , „ „ mento gratui to del capitale 
o i i s m a i i . enr nonno espe- , 0 4 c " „ c ... .. j \ -

«. . L - da 22.5 a 25 miliardi median-
rienza in merito, lo Stato non 
deve sconfinare in campi non 
suor 

Il presidente della Confin
dustria lia concluso espri-

(Coatlnaa In 1*. p«i t. col.) 

te l 'uti l iz/o di residui e ri
serve di bilancio, e di e l e 
vare il d iv idendo dalle 145 
lire del l 'anno scorso a 180 
lire. Nel lo stesso giorno 
l'Orobia ha proposto l 'au

mento gratuito del capitale 
da 21.25 a 25 miliardi, e l 'au
mento del d iv idendo da 135 
a 160 lire. Martedì e «tata la 
volta della Bresciana (au
mento di capitale da 17 a 20 
mil iardi) e deH7drocJrfrrJcn 
Subalpina (aumento di capi
tale da 8.5 a 9-5 miliardi e 
aumento del dividendo da 
155 a 160 l ire) Tutte queste 
società elettriche, ripetiamo. 
sono eol legate alla Finanzia
ria Edtson 

In totale >i tratta di au
menti di capitali per oltre 
13 miliardi, e dj una distri
buzione di dividendi per ol
tre mezzo miliardo in più 
dell 'anno scorso 

I/etTetto in Borsa e stato 
immediato. I titoli Orobia 
sono saliti del 4.2 per cento. 
i titoli della Dinamo del 5.6 
per cento, i titoli del la Bre
sciana del 2 per cento, e cosi 
via. In complesso i titoli e l e t 
trici sono risaliti prontamen
te oltre le quotazioni che 
avevano alcuni giorni fa. pri
ma del « calo > che segui al 
preannuncio dei programmi 
governativi . 

Queste notizie devono c o 
stituire un campanel lo d'al
larme. Se la « società madre » 

(Continua in 10. pa*. t . eoi.) 

L'on. Amintore Fanf ani ha1 

sciolto ieri mattina la riserva 
con cui aveva accettato l'inca
rico di formare il nuovo go
verno — il ter/o da lui presie
duto — e alle 21,20 di ieri se
ra, dopo un nuovo colloquio 
con Gronchi, ne ha annuncia
to la composizione. Ecco l'elei^-
co dei ministri: 

PRESIDENTE DEL C O N 
SIGLIO: on. Andature Fan-
fani ( d e . ) 

VICE PRESIDENTE: se
natore Attil io Piccioni (d.e.) 

MEZZOGIORNO E AREE 
DEPRESSE: on. Giulio P a 
store (d.e.) 

RAPPORTI CON IL P A R 
LAMENTO: on. Coriacei P i -
sanelli (d.e.) 

RIFORMA BUROCRATI
CA: ou. Giuseppe Medici 
(d.e.) 

ESTERI: on. Antonio S e 
gni (d.e.) 

INTERNO: on. Paolo E. 
Taviani (d.e.) 

GRAZIA E GIUSTIZIA: 
sen. Giacinto Bosco (d.e.) 

BILANCIO: on. Ugo La 
Malfa (p.r.i.) 

FINANZE: sen. Giuseppe 
Trabucchi (d.e.) 

TESORO: on. Roberto T r é -
melloni (p.s.d.i.) 

DIFESA: on. Giulio A n 
dreotti (d.e.) 

PUBBLICA ISTRUZIONE: 
on. Luigi Giti (d.e.) 

LAVORI PUBBLICI: onde 
Fiorentino Sul lo (d.e.) 

AGRICOLTURA E FORE
STE: on. Mariano Rumor 
(d.e.) 

TRASPORTI: on. Bernar
do Mattarella (d.e.) 

POSTE E TELECOMUNI
CAZIONI: sen . Lorenzo Spa l 
lino (d.e.) 

INDUSTRIA E COMMER
CIO: on. Emilio Colombo 
(d.e.) 

LAVORO E PREVIDEN 
ZA SOCIALE: on. Virginio 
Bertinell i (p.s.d.i.) 

• COMMERCIO ESTERO: 
(ori. Luigi Preti (p.s.d.i.) 
| MARINA MERCANTILE 
jon. Cino Macrelli (p.r.i.) 

PARTECIPAZIONI S T A -
jTALI: sen . Giorgio Bo (d.e.) 
! SANITÀ': .sen. Angelo 
j j crvo l ino (d.e.) 

TURISMO E S P E T T A C O 
LO: on. Alberto Folchi (d.e.) 

Non si può dire che la com
posizione del nuovo governo 
presenti molte sorprese rispet
to alle previsioni avanzate nel 
corso delle ultime fasi della 
trattativa per la soluzione del
la crisi. Restano fuori, tra le 
personalità d.e. di maggiore ri. 
lievo. gli on.h Sceiba. Pe l l j . 
(ìonclla. Spataro e Zaceagm-
ni. Quest'ultimo passerà, con 
tutta probabilità, a sostitui
re l'on. (ìui nella carica di 
capo clt-I gruppo d e. alla Ca
mera. Sceiba e Pella hanno ri
fiutato di entrare a far parte 
del nuo\n governo: Gonella 
sembra non >ia stato nemme-

!no consultato. 
Potrebbe sembrare sorpren

dente la permanenza di An
dreotti al ministero Difesa, do 
pò le vicende dell'inchiesta MI 
Fiumicino e la sua netta pre
sa di posizione contro la for
mula del centro-sinistra al Con
gresso di Napoli. In realtà il 
mantenimento di questo dica
stero da parte di Andreotti, 
insieme alla riconferma del-
l'on. Segni agli Esteri, rap
presenta in modo nettissimo la 
continuità della linea atlanti
ca nella sua formula più rigi
da: una garanzia dunque alla 
destra interna ed esterna del
la D.C. e un impegno, in sede 
di orientamento di politica 
estera, che armonizza assai po
co coi propositi di revisione at
tribuiti a Fanfani sul terreno 
dell'iniziativa a favore della 
distensione internazionale. 

Da notare ancora la nomi
na di Cui alla Pubblica Istru-

7»one che è difficile interpre
tare come segno di « cedimen
to » clericale davanti alle 
istanze dei partiti laici, il mis
saggio di un altro « doroteo », 
Taviani, ad un dicastero sqtli-
sitaiuonto politico come quello 
dell'Interno, e la rimozione 
del « basista » Sullo dal mini
stero del Lavoro. L« perma
nenza di Colombo e Rumor, en
trambi « dorotei », all'Industria 
e all'Agricoltura, completa si
gnificativamente il quadro. 
Per il resto le previsioni si 
può dire siano state rispetta
te. Da sottolineale positiva
mente l'attribuzione ai parti
ti minori di due dicasteri co
me il Bilancio, a La Malfa, 
e il Tesoro a Tremelloni: è la 
unica indicazione rilevante, in 
sede di orientamento economi
co-sociale, del nuovo governo. 

Si tratta ora di varare la li
sta dei nuovi • sottosegretari 
(ed è compito del Consiglio 
dei ministri nella sua prima 
riunione, prevista per sabato) 
e poi bisognerà attendere le 
dichiarazioni programmatiche 
di Fanfani al Parlamento, pre
viste entro il tre marzo. Que
sta mattina si avrà al Quiri
nale la -cerimonia del giura
mento. 

Al termine del primo incon

tro con Gronchi, durato poco 
più di un'ora. Fanfani aveva 
motivato in termini di « allar
gamento dell'area democrati
ca », fedeltà atlantica, euro
peismo. l'accettazione dell'in
carico. « Tre partiti — dice la 
dichiarazione alla stampa — 
che da oltre un decennio han
no concorso in modo deter
minante alla difesa delle libe
re istituzioni, allo sviluppo de
mocratico sul piano civile, eco
nomico e sociale ed alla sicu
rezza esterna del Paese soli
damente inserito nella allean
za atlantica e nella comunità 
europea, hanno concluso un ac
cordo politico e programmali 
co per la formazione e l'attivi
tà del nuovo governo. In basi' 
ad esso, ieri sera i segretari 
ed i presidenti del gruppi par 
lamentar! dei tre partiti mi 
hanno invitato a sciogliere la 
riserva con la quale il 10 cor 
rente avevo accolto l'incarico 
offertomi dal Presidente della 
Repubblica ». 

Soddisfato per il raggiunto 
accordo tra DC-PSDI-PRI, e 
per il giudizio espresso dal 
PSl sul programma concorda
to. Fanfani è stato in grado 

r. la. 
(Continua In io. pupe. 7. col.) 

L'invito contenuto in un messaggio di con
gratulazioni per l'impresa di Glenn - La 
risposta di Kennedy è già partita per Mosca 

À 
, - : _ • * . 

•- « -. '*-'•-;; •: 4& v 
GRAND TURK (Bahamas) — John Glettii a b o r d o ' d e l cacciatorpediniere « N o n » 
parla ul telefono eoi presidente Kennedy che lo • ha chiamato direttamente dalla 
Casa Bianca (Telefoto AP - « l'I'nita > ) 

WASHINGTON. 21. — 
Kennedy lut raccolto questa 
sera un sensazionale invito 
di Krusciov agli Stati Vaiti 
affinchè i dite paesi uniscano 
« i loro sforzi — scientifici. 
tecnici e materiali — per la 
esplorazione degli alti spazi». 

l'urlando nel corso della sua 
odierna conferenza stampa. 
Kennedy lia definito < estre
mamente tneoraggiaiite * la 
proposta- di Krusciov ed ha 
annuncuitt) che tntende ri
spondere immediatamente al 
messaggio del primo mini

li cosmonauta U S A sotto controllo ir/ un'isola del le Bahamas 

Glenn racconta 
la sua impresa 

Ha temuto che la capsula potesse disintegrarsi, ma era solo 
un falso allarme - Scattate foto a colori della Terra e del cielo 

***v. « .' ... *^~. &* *~wr< ^•njajajaj>M^«v>^-
G R A N D T U R K (Uabaina») — I,a Capraia « M e r r u r j » c *n a l l ' in terno l 'astronauta su
bito dopo lamprtaraiurf* (Te le foto A P - « l 'Uni tà ») 

stro sovietico l.ti risposta —-
ha detto Kenneth/ — parti
rà ila Washington oggi stesso 

L'appello di Krusciov era 
Cttntenuto nel messagti'.o di 
congratulazioni che il pruno 
ministro sovietici* ha inviati* 
stamani al presidenti' amer>-
cano in occasione del riu
scito volo orbitale di John 
Glenn. Il messaggio diceva: 

• * Stimato signor prenden
te A nomi* del popolo de l 
l'/ 'mone Sovietica e mio ]ier-
«imilc. ini emigratalo con vo> 
e con ri popolo iiincrtctiiio per 
il felice lancio il; una tiare 
spaziale con a bordo un 
uomo 

« I a alti o pii-. tu e .« td.'ii 
tuffo urlili i'<j)!iir(i;inrit> (fri-
Io spaz'o. e In lamiglta tic-
cosmonauti e stata I'UC-'I; 
volta raqo'unta da un c:'-
Uul'tio ilcglr Stati l mi* ii'.\-
mericu. ti rcri.rtfe co'onitei'o 
John (ìlenn 

< I rutscit' lanci di imi i 
sparlali. sfollami') it raar'Hin-
iltmcnti* di nuore altezze tìcc
hi scienza e nella tecnolort'n. 
ci rendono inultamente or
gogliosi delle 'llini'tate : u-
pacttti del genio umano al 
servizio del benessere d«i-
I'IIOUM 

< Spero che •' <;i-n;o 'ir:c -
no. che e pene'rato ue'le pro
fondità deU'l'n'i er.-o. tare. 
capace <u trovare wie. strati: 
rer<<> una pace tlur,•;••;!.• .-
per assicurare la pro*per"<i 
di tutti i popol' sul f i . . ' - i i 
pianeta clic, nell'ere. <-<>?••"•<•,:. 
-•«•M><vii' noi. (ippit'ti le.r.t-' ru-
•>fo. tu f fane con'inui ed e -
'•ere caro ,j fit'' ' >uo: e'<--
td nr • 

< Se r no<fr' JT :<•--1 'ims^e-o 
• foro sforzi — M-:er>r» î-'. 
ferme! .• murene'! — p<" li 
esplorazione deal', nlf spcz-, 
questi* sarebbe di orar.de be
neficio per il progresso de'l.i 
scienza e sarebbe e.cclamc'o 

ISOLA DHL Ci K A N L> 
Tl 'RK. 21 — L'ospedaletto 
bianco dell . i piccola ìsola 
del G r a n d T t u k . nelle Ha -
iKiinn-:. e ti placido r i t i ro del 
cosmonauta americano John 
Glenn. Kt;li \ i e g iunto alle 
ore 3 di s tamane (22 di ie-
ii sei a. ora locale) e vi M 
tratterrà ancora 48 ore. « K" 
venuto qui p»-r riposare ». 
ha detto un portavoce del la 
N A S A ai pochi giornalisti 
che e i a n o riusciti a raggiun
gete l'isoletta (poco più di 
1 500 aiutanti) nella notta
ta. qualche ora dopo che 
John Glenn e ia stato tra
sportato in el icottero dalla 
portaerei «Kandolph» ad uno 
spiazzo pres.-o la riva del 
Gran Turk e da qui in jeep 
tino al l 'ospedale. < F.* venuto 
qui per riposare... >; ma erai<f,i tuff t popol. • quali ame 
soltanto un modo di d ire: 'rebbero che tutti > t . ive . . . -

scicnt'fic* andassero a bac-
fico dee,!' imr:-i:: e *'on 'ov

ili lealtà (.ìlenn — pur la
sciato abbondantemente ri
posare — ha trascorso lunghe 
o i e in una fatica insolita. 
anche se prevista: quel la ili 
rispondere al fuoco di fila di 
domande di un.i schiera fol
tissima di scienziati e t ce 
ni l i . I n lavoro indispensa
bile, per lui: e soprattutto 
per i programmi spaziali 
americani , ma non per q u e 
sto m e n o affaticante. 

Da s tamane fino a dopo
domani ( ì lenn sarà vis itato e 
interrogato ila un neurologo. 
un oculista, un internista. 
uno psicologo, un ingegnere 
special ista in aerodinamica. 
un ingegnere special ista in 
carburante, un ingegnere 
specialista in motori e con
trolli. da un biologo, da un 
chimico: e poi dai compa
gni cosmonaut i : il suo se 
condo. Scott Cnrpenter (che 
avrebbe dovtito sostituirlo 

(Continua In X. p*it. ?. col.) 

«•ITO u.Mirr nel quadro de'.'.a 
guerra fredda e ifello corse. 
aah armami /ir>. 

« l'i prci/o d: accettare le 
m:e piti snieerc congratula
zioni - concludi* ri messag
gio di Krusciov —e di espri
mere i miei migliori auguri 
all'astronauta John Glenn >. 

Circa l'u.v-pcfro conrref<> 
che tpiestii coopcrazione d o 
rrebbe assumere. Kennedy 
ha detto di non poter dare 
una risposta esauriente fin
che non saranno stati consul
tati i dirtpvnft soriofici. Co
munque nel/a sua risposta 
eoli indicherà che gli Stati 
Vaiti desiderano che lo «oa-
zio venga esplorato pacìfica
mente e che U'ashinofo»! sa -
rà lieta di tliscuterc tale que
stione all'OXV o in qualun
que altra sede, i l i inclusi 
contatti bilaterali soricttco-
americani. 

Rispondendo ad nn gtonta-

http://orar.de


gatiBA Giovedì 22 febbraio 1962 •• *•$. : 

lirta Kennedy ha detto che 
sarebbe per il momento pre
maturo discutere una even
tuale cooperazione tra i due 
paesi in vista dell'invio di 
un uomo sulla Luna. Per ora 
vi sono solo espressioni di 
un interesse alla questione e 
« noi sappiamo per lunga 
esperienza che è diffìcile tra
sformare queste espressioni 
generati in accordi specifici ». 
Va infine rilevato — sempre 
in materia di cooperazione 
spaziale scvietico-americana. 
Che anche il segretario di 
Stato Rusk ha manifestato 
oggi la sua soddisfazione per 
il messaggio di Krusciov, 
messaggio che ha incontrato 
I'acco0lien2« favorevole del
la stampa del pomeriggio. 

All'inizio della sua confe
renza stampa Kennedy aveva 
letto una dichiarazione pre
cedentemente preparata nel
la quale s-t è felicitato del 
successo spaziale americano 
conseguito con il volo di 
Glena: « è sempre più evi
dente die le conseguenze del 
magnifico successo del colon
nello Glenn oltrepassano di 
lunga la nostra stessa epoca 
e il nostro paese. Il successo 
di questo volo, le nuove in
formazioni clic esso ci forni
sce e i nuovi tentativi che ci 
consente di intraprendere ia -
fluiranno sulla vita di questo 
pianeta per molti anni futu
ri ». Il Presidente ha espresso 
i suoi ringraziumenti a tutti 
coloro die hanno partecipato 
all'operazione e in particola
re ai governi die hanno for
nito il loro concorso consen
tendo l'impianto di 18 stazio
ni di osservazione su tutta la 
superfìcie del globo. 

Gli altri temi affrontati da 
Kennedy nella sua conferen
za stampa sono stati: 

SONDAGGI DI MOSCA — 
Kennedy ha seccamente re
spinto il suggerimento fatto 
ieri da Adenauer di porre fine 
ai sondaggi in corso a Mosca 
per Berlino e di deferire la 
questione ad una conferenza 
dei ministri degli esteri delle 
quattro grandi potenze. < Non 
è questa la nostra impressio
ne — ha detto Kennedy — 
pensiamo che i sondaggi ame
ricano-sovietici devono con 
tinuare anche se fino a que
sto momento non hanno por
tato a risultati ». Tuttavia lo 
argomento non è ancora esau
rito e pertanto i contatti pro
seguiranno. Se divenisse evi
dente che scambi di vedute al 
livello dei ministri degli este
ri avrebbero maggiori possi
bilità di riuscita, una confe
renza del genere potrebbe es
sere tenuta. Ha ricordato che 
De Gaullc non si è mostrato 
favorevole ad una conferenza 
dei quattro ministri degli 
esteri prima che si abbia mo
tivo di pensare che una tale 
riunione darà risultati utili. 

CORRIDOI AEREI DI 
BERLINO — Kennedy ha af
fermato che ogni « interfe
renza »_nci diritti occidentali 
di accesso.a Berlino è suscet
tibile- ai determinare • rischi 
che < -nessuno, fanoi -fi auspi
cherebbe s,c guardiamo al 
punto ,, finale cui possono 
eventualmente condurre ». 

ALGERIA — Kennedy ha 
'espresso la speranza che in
tervenga sulla cessazione del 
fuoco tra Francia e FLN un 
accordo che consentirà ili 

f prevedere una soluzione sod-
' disfacente del problema, rile

vando che gli Stati Uniti so
no molto interessati agli sfor
zi che vengono attualmente 
compiuti per giungere a ciò. 

LAOS — Il Presidente /«a 
smentito che Washington ab
bia previsto una politica di 
* disimpegno » nel Laos, pre
cisando che attualmente non 
è appropriato parlare di di
simpegno e che l'obiettivo 
americano continua ad essere 
quello di operare in vista del 
la creazione di mi Laos ne» 
troie e indipendente. 

POWERS — Il Presidente 
ha detto che quest'ultimo sa
rà in grado di parlare di 
{pianto gli è accaduto al Con
gresso e alla stampa verso la 
metà della prossima settima
na, quando cioè avrà termi
nato i l lavoro la commissio
ne di inchiesta che lo sta in
terrogando. Sino a questo 
momento non vi sono prove 
che Powers « abbia mancato 
al suo contratto ». 

ORANO TtJRK (Bahamas) — Una vcdutu ili una fascia ilclla 
Il tuo volo Intorno alla Terra 

superficie terrestre In una foto scattata dall'astronauta durante 
(Telefoto A. P. - - l'Unità ») 

A « Tribuna politica » il dibattito 
mila ricerca scientifica 

•r 

40 ingegneri Tanno 
su un milione d'italiani 

Carenze del governo e della scuola - Gli interventi del' 
compagno Natta, dell'on. Malfatti e del prof. Polvani 

I problemi della ricerca 
scientifica, e dei suoi rap
porti con lo svi luppo del no
stro paese: questo il tema 
della - T r i b u n a Politica > di 
ieri sera, alla quale hanno 
partecipato il prof. Giovan
ni Polvani, presidente del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche, e «li on. Natta (PCI) . 
Malfatti ( D O . Pier Luigi 
Homita (PSDI) e Spomic i l o 
(MSI) . 

Giorgio Vecchietti ho aper
to il dibattito ricordando la 
massima di Bacone « la scien
za e la potenza umana coin
c idono- , prima di dare la 

La nuova impresa americana è prevista per quest'anno 

Si prepara ora il volo d'un uomo 
che compirà 18 orbite della Terra 

Saranno prima realizzati altri tre o quattro lanci su tre orbite - Uastronauta sta bene 
Oggi il Presidente Kennedy e la signora Glenn in Florida per incontrare il cosmonauta 

Ne ha discusso 
la Corte Costituzionale 

Legittimi 
1 

segnaletici? 
Alla terza udienza pubblica 

della sessione invernale della 
Corte Costituzionale, tenutasi 
ieri a Palazzo della Consulta. 
i primi tre conflitti di attri
buzione lnt la Regione sicilia
na e lo Stato — sui quali è 
tata svolta un'unica relazione — 

riguardavano la competenza a 
nominare i liquidatori di casse 
rurali in provincia dì Palermo. 

Un altro conflitto di attribu
zione. sempre fra la Regione 

- siciliana e io Stato, si riferiva 
al decreto • presidenziale 31 
marzo 1961, con il quale l'Ente 
per la riforma agraria in Si
cilia (ERAS) è stato sottoposto 
al controllo della Corte del 
Conti, in base all'art 100 della 
Costituzione, quale ente sov
venzionato dallo Stato. La que
stione riveste particolare in
teresse perchè riguarda tutti 
gli enti che svolgono la loro 
attività nel territorio delle Re
gioni 

L'ultimo giudizio discusso 
aveva per oggetto la legittimi
tà costituzionale dell'art. 4. pri
mo comma, del TU. leggi di 
PS (rilievi segnaletici di perso-
s e pericolose o sospette) che. 
fecondo il Tribunale di Biuto 
Arsizio. consentirebbe una ispe
zione personale del cittadino 
senza la previa autorizzazione 
dell'autorità giudiziaria. 

Su tutte l e questioni la Cor
to ' 4 è riservata di decidere. 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

ieri, se qualche cosa non 
fosse andato bene nell'or
ganismo di Glenn all'ultimo 
momento) , e il cap. Donald 
Slnyton, che v iene conside
rato il prossimo astronauta 
degli Stati Uniti. 

I medici intanto hanno 
detto che l'esame prelimi
nare di ieri sera non ha ri
velato alcuna traccia di cam
biamenti fisiologici. Glenn — 
è stato aggiunto — è « fre
sco, aitante >, ed in eccellen
ti condizioni fisiche. L'astro
nauta non ha sofferto, seni-
bra, alcuna reazione od in
conveniente di qualsiasi ge
nere per il fatto della « man
canza di peso >. 

I colloqui giù intercorsi 
fra John Glenn e i suoi cu
riosissimi < persecutori », o 
che devono ancora svolger
si, sono stati o saranno re
gistrati su nastro magneti
co. Questo materiale è con--
siderato segreto; • tuttavia-
qualcosa degli interrogatori 
trapelerà, ed è già' trapelato 
per quanto riguarda ovv ia 
mente i particolari scientifi
camente non rilevanti. Il che 
basta a ricostruire alcune fa
si dell'impresa, soprattutto 
di quella finale: secondo il 
racconto diretto fatto dal 
cosmonauta. 

Egli ha confermato che la 
impresa — per accordi al
l'ultimo momento con gli 
scienziati di Cape Canaveral, 
ricordati a Glenn stesso via 
radio durante il vo lo — do
veva limitarsi a due soli gi
ri orbitali. < Fui io — ha 
detto Glenn — a volere che 
il programma iniziale fosse 
compiuto fino in fondo*. 
Glenn ha parlato poi degli 
ultimi minuti del volo fino 
all'ammaraggio. 

« Allorché azionai i retro-
razzi di frenaggio la «auice l -
Ifi scese di velocità e venne 
risucchiata verso Terra dal
la forza di gravità. A 6.300 
metri di quota nell'atmosfe
ra è stato aperto un piccolo 
parrtcndiifc di rallentamento 
e a tremila metri un secon
do paracadute di venti me
tri di apertura che ha por 
tato la velocità di caduta a 
6 metri al minuto secondo ». 

Glenn ha anche conferma 
to direttamente il fatto che 
sì era verificato un cattivo 
funzionamento nel sistema 
di controllo automatico del
la posizione della capsula. 
« Sono stato obbligato — ha 
detto —- a controllare ma 
nualmcnte la posizione del 
la navicella per più di due 
terzi della durata del volo 
spaziale ». Si è poi appreso 
che durante il vo lo in orbi 
ta era stato ri levato anche 
il catt ivo funzionamento di 
un interruttore. E' stato pe 
rò detto che si è trattato di 
una cosa trascurabile, che 
si e risolta immediatamente: 
in sostanza — avrebbe detto 
Glenn e avrebbero confer
mato i tecnici — non è sta
to niente più di un allarme 
ingiustificato. Se l ' a v a r i a 
fosse stata quella temuta 
ciò avrebbe potuto signifi
care la totale disintegrazio 
ne della capsula al suo pri
mo giungere in contatto con 
gli strati più densi dell 'at
mosfera. s icché Glenn avreb
be fatto una fine orribile: 
bruciato v ivo nella colata di 
ferro fuso della navicella. 

L'interruttore controlla in
fatti una carica esplosiva 
che ha il compito di abbassa
re lo speciale scudo < anti
calore » di cui è dotata la 
capsula, una volta effettua
to il rientro nell'atmosfera, 
per trasformarlo in una spe
cie di « cuscino » per l'atter
raggio. Appena dai segnali 
telemetrici hanno rilevato 
questa presunta avaria, gli 
scienziati di Cape Canaveral 
hanno effettuato dei con
trolli accertando così che lo 
scudo < anti-calore » era a 
posto e che si trattava so l 
tanto de l cattivo funziona
mento di u n interruttore. I 

responsabili del volo orbita
le di Glenn non hanno però 
voluto correre rischi ed e 
per questa ragione che han
no ordinato a Glenn di non 
sganciare i retrorazzi se non 
all'ultimo momento: se vi 
fosse stata effett ivamente 
una avurin, i retrorazzi 
avrebbero mantenuto al suo 
posto lo scudo <anti-culore>. 

Glenn ha detto che al suo 
« primo giro in orbita, quan
do ormai non c'era più nul 
la di cui preoccuparsi >, ha 
deciso di rifocillarsi. Egli ha 
preso una razione di pastu 
contenuta in tubetti secondo 
un dispositivo che gli con
sentiva di ingerire il cibo 
senza che questo gli s fug
gisse di bocca a causa del
la mancanza di gravità. 

All'interno della cabina la 
temperatura era di 35 gradi 
centigradi, eccessiva p e r 
l'organismo; ma la tuta ter
mica indossala dall'astro
nauta manteneva a suo agio 
John Glenn con una tempe
ratura costante di 20 gradi. 

* Durante il volo — ha 
detto Glenn — io mi sono 
limitato a trasmettere a ter
ra, soprattutto con il lin
guaggio convenzionale pre
cedentemente stabilito, qual
che volta anclic in chiaro, 
tutte le sue impressioni ». 
Egli ha infatti pnrlato in 
lingua inglese varie volte; 
con i tecnici quando lo sa
lutavano e un'altra volta 
quando ha comunicato le 
sue impressioni sopra il cie
lo di Perth, la città austra
liana che aveva rivolto ver 
so il cielo — in onore del 
cosmonauta americano — 
potenti riflettori. < Vedo le 
htei di Perth. è min vista 
fantastica. Ne sono commos
so. Ringrazio gli abitanti 
della città australiana ». In
fine, per quel lo che riguar
da il volo si è saputo che 
ad un certo momento Glenn 
si ò accorto che i piccoli raz
zi a gas della navicella da
vano alla cabina una picco
la deviazione, di circa una 
ventina di gradi. Accortosi 
di tutto questo. Glenn ha a s 
sunto il controllo diretto d e 
gli ugelli esterni, attraverso 
il servo-meccanismi elet
tronici ed ha corretto il pic
colo difetto. Cosi durante il 
volo — come già era trape
lato ieri sera — Glenn si è 
comportato come un pilota 
collaudatore azionando i 
complessi comandi della sua 
nave. 

Le fotografie 
della Terra 
Ciò non ha impedito a l 

l'astronauta di sfruttare al 
massimo la sua avventura 
spaziale: egli ha trovato il 
tempo di prendere fotogra
fie in bianco e nero e a co 
lori della Terra e del c ielo 
con una piccola macchina 
fotografica alla quale ha 
cambiato la pellicola quat 
tro volte durante il volo. E 
non ha dimenticato di t ene
re un libro di bordo, con 
impressioni s intet icamente 
enunciate. 

« *Von ho avuto mai alcun 
malessere, neanche n* opo 
mangiato — ha detto Glenn 
Eppure ho voluto assaggia
re quasi tutti i tipi di ali
mentazione: carne e verdu 
re impastate, frullato di 
frutta e pi l lole di moifo » 

Alcuni altri particolari del 
suo volo erano stati dati da 
Glenn ieri sera al m o m e n 
to in cui il personale de l 
l'incrociatore « Noa » aveva 
no raccolto il cosmonauta 
americano nel le ncque del 
l'Oceano Atlantico, d o v e 
Glenn è rimasto chiuso 
nella sua cabina galleggian
te P Ì T ben 22 minuti. « Non 
ho mai sofferto durante il 
volo: ma qui stavo mnlissi 
mo; ho avuto mal di mare e 
mal di capo », ha detto. 

Sull'incrociatore, Glenn si 
è ripreso dal malore e 
quando è stato portato a 

bordo della portaerei « Kan-
dolph » stava benissimo, tan
to che ha potuto dire agli 
uomini che lo attorniavano: 
« Mi sento bene, benissimo, 
non potrei sentirmi meglio». 

Questo 6 tutto quello che 
si ò saputo. Quello che di 
più sanno o apprenderanno 
i tecnici e gli scienziati sa
rà forse conosciuto in se
guito. Si sa che i « tests > cui 
Glenn ò giù stato o sarà sot
toposto saranno confrontati 
col dettagliato rapporto su l 
le condizioni fìsiche e psi
chiche nel le quali Glenn si 
trovava prima del volo. 

Come si è già detto. John 
Glenn si tratterrà all'isola 
del Grand Turk altre qua-

rantott'orc; nella giornata 
di venerdì egli sarà trasfe
rito direttamente a Cape 
Canaveral dove riceverà In 
visita del presidente Ken
nedy. Questa notizia è stata 
comunicata a Glenn nel po
meriggio di oggi, mentre il 
cosmonauta contemplava da 
una finestra dell'ospedaletto 
di Gran T m k il tramonto 
sull'Atlantico, il (limito tra
monto che la .sua meraviglio
sa avventura gli ha consen
tito di contemplare nel solo 
volgere di ventiquattr'ore. 

La Casa Bianca ha annun
ciato questa sera che a bor
do dell'aereo personale che 
porterà domani il presidente 
Kennedy in Florida per in-

GKATfD TCTUC — I marinai del cacciatorpediniere • Noa > 
l avora» feabrllaieat* per aprire la capsula e liberare John 
Glenn (Telefoto A.P.— l'Unità - ) 

contrare John Glenn. viag
geranno anche la moglie ed 
i figli dell'astronauta. Men
i l e Kennedy si tratterrà a 
Palm Bcach dove incontie-
rà il padre convalescente 
dalla nota malattia, la si
gnora Glenn ed i due figlioli 
raggiungeranno subito Cape 
Canaveral. 

Giungono intanto da tutto 
il mondo messaggi di congra
tula/ioni e di augurio di capi 
di stato e di governo: quelli 
del premier Krusciov, del 
Papa, del presidente italiano 
Gronchi, del segretario gene 
rale delle Nazioni Unite, U 
Thant, del presidente brasi
liano Goulart, di quel lo ar
gentino Arturo Frondizi, del 
cileno Alessandri, del primo 
ministro australiano Robert 
Menzies, del premier nippo
nico Ayatq Ikeda. del primo 
ministro britannico Macmil
lan. del cancelliere della 
Germania federale Adenauer, 
del capo del governo el lenico 
Karnmanlis. del primo min i 
stro svedese Tage Erlander. 
del ministro degli esteri ita
liano on. Antonio Segni. 

/ / confronto 
con i sovietici 
Per tutto il pomeriggio di 

ieri e nella mattinata di oggi 
il lavoro e stato sospeso in 
molte fabbriche e uffici (so
prattutto nel le grandi città) 
e operai e impiegati si sono 
affollati davanti agli schermi 
televisivi . La stampa è una
nime nell'esaltare il volo. 
« Non si tratta solamente di 
un'avventura accaduta ad Un 
solo uomo ma di una grande 
avventura per l'umanità i n 
tera » scrive il New York Ti
mes. < Il volo ha aggiunto 
una nuova dimensione alla 
conquista dell 'uomo nello 
spazio >. Il giornale, parago
nando il volo di Glenn a 
quelli di Gagarin e di Titov, 
osserva che « rimane ancora 
molto da fare prima cii rag
giungere i russi ». 

Circa i programmi futuri. 
il dott. Brainard Holmes, di 
rettore del programma di 
volo spaziale umano della 
NASA, ha detto: « Ora effet
tueremo missioni più vaste e 
più complicate. Per quest'nn 
no sono in programma altri 
tre o quattro voli orbitali su 
tre orbite ed un volo orbita
le umano di 18 orbite. 

Egli ha aggiunto che il volo 
di Glenn non significa che 
gli Stati Uniti abbiano rag
giunto 1 T R S S nella conqui
sta del volo spaziale umano. 
Egli ha ricordato che l 'URSS 
possiede tuttora più potenti 
razzi propulsori e che il raz
zo Saturno, attualmente ne l 
la fase sperimentale, è la 
grande speranza dell'Ameri
ca di raggiungere i sovietici 
nell ' immediato futuro. 

Fra i futuri astronauti li-
iMira Slayton. col riunle 
Glenn ha parlato oggi all ' iso
la di Grand Turk 

parola al prof. Polvani. Que
sti, dopo aver messo in luce 
lo stretto rapporto intercor
rente tra le scoperte scienti
fiche e il progresso tecnico 
economico e civile di un pae
se, lia sottolineato la penuria 
dei mezzi e la scarsità degli 
uomini attualmente messi a 
disposizione della ricerca in 
Italia. Solo una parte Irriso
ria del reddito nazionale va 
alla ricerca scientifica (esat
tamente lo 0.2 per cento) , 
manca una politica e un cli
ma che educhi i giovani allo 
spirito della ricerca. I"risul
tati di tutto questo? Oggi 
nel nostro paese si laureano 
ogni anno soltanto 40 inge
gneri per ogni mil ione di 
abitanti, contro i 75 della 
Francia e i 130 degli Stati 
Uniti, questo dato dimostra 
elle ci troviamo obiettiva
mente in una situazione di 
soggezione nei confronti di 
altri paesi dai quali dobbia
mo acquistare la maggioran
za dei brevetti industriali. Il 
prof. Polvani ha concluso la 
sua breve introduzione affer
mando che il problema della 
ricerca deve essere conside
rato oggi • un problema di 
Stato e come tale va trattato 
nell'ambito della program
mazione nazionale. 

Sul tema della program
mazione della ricerca, del 
suo finanziamento, e degli 
aspetti umani connessi a 
questa esigenza, si è soffer
mato l'oii. Romita, socialde
mocratico. e Bisogna — egli 
dice — risolvere il problema 
della scuola nel suo com
plesso. fino al suo vertice più 
alto. l'Università, alla quale 
deve essere consentito l'ac
cesso di tutti i meritevoli >. 

Il missino Sponziello ha 
introdotto nel dibattito la po
lemica contro il centro-sini
stra: a suo avviso non si po
trà fare della buona ricerca 
se i democristiani andranno 
a braccetto con i marxisti... 

Il compagno Natta ha ri
badito il concetto già espres
so dal prof. Polvani: dare al
la ricerca scientifica i mezzi 
gli strumenti e gli uomini ne
cessari è un problema dì 
Stato, sul quale i comunisti 
hanno più di uno volta ri
chiamato P attenzione del 
paese (basti ricordare a que
sto proposito il Convegno 
dell'Istituto Gramsci nel lon
tano 1955). Ma perchè ci si 
rendesse conto della gravità 
del problema — ha prosegui
to Natta — la crisi de l nostro 
sistema scolastico è dovuta 
giungere a un punto dram
matico di rottura, fino a ve 
dere le file davanti al le 
scuole per conquistarsi la 
iscrizione, è stata necessaria 
la pressione e la lotta fino 
agli scioperi dei professori, 
dei ricercatori, degli "studen
ti. Il nostro ritardo, ormai 
misurato sulla velocità degli 
sputnik sovietici e dei satel
liti americani, va colmato 
con soluzioni urgenti e corag
giose, che compensino l'ava
rizia e la disorganicità della 
politica della scuola e della 
ricerca scientìfica di questo 
ult imo decennio. Bisogna 
rendersi conto che le deci
sioni tli oggi potranno dare 
un frutto soltanto tra 10-15 
anni e dovranno quindi esse 
re tanto audaci da poter ri-
sjjondere alle necessità di 
quel tempo. 

Il compagno Natta ha indi
cato quindi in maggiori fi
nanziamenti, in un profondo 
rinnovamento degli indirizzi 
culturali di tutta la scuola, 
in una programmazione della 
ricerca (la cui elaborazione 
e realizzazione sia il più lar
gamente possibile democra
tica) i pilastri di una nuova 
politica nel settore. Funzione 
dello Stato è infine garanti
re. con l'interesse pubblico 
della programmazione, an
che la libertà e l'autonomia 
della ricerca, che non può 
essere concepita esclusiva
mente in rapporto con le esi
genze dello svi luppo indu
striale. 

Proprio di una concezione 
subalterna della ricerca 
scientifica in rapporto con 
le necessità dell'industria, è 
•sembrato farsi portavoce in

vece l'on. Malfatti, il 'quale 
tuttavia ha dichiarato di con
cordare con la necessità di 
maggiori stanziamenti * e di 
una vasta programmazione. 

Nella replica, lo stesso 
Malfatti ha tentato di giusti
ficare l'operato dei passati 
governi della DC: < abbiamo 
giù .fatto molto, anche se 
non abbastanza >, ha detto. 

Natta, facendo riferimento 
al programma del futuro go
verno ha affermato che «nella 
capacità di risolvere in mo
do organico ancjie il proble
ma del la organizzazione e 
programmazione della ricer
ca scientifica si misurerà la 
reale volontà di fare qual
cosa per il progresso demo
cratico e sociale del paese >• 

Le conclusioni del prof. 
Polvani sono improntate a 
quello che suole definirsi un 
« cauto ottimismo u. Egli si è 
augurato la collaborazione di 
tutti, partiti ed opinione pub
blica. per la soluzione del 
problema che da ' questa 
< Tribuna Polìtica > 6 emerso 
in tutta la sua urgenza e 
gravita. 

' Per i supermercati 

Scontri 
a Taranto 
tra polizia 

e commercianti 
TARANTO. 21 — Scontri 

fra reparti della polizia • 
gruppi di commercianti, eh» 
avevano inscenato una mani 
festazione di protesta a se
guito dell'autorizzazione con
cessa ad un supermercato di 
vendere carne macellata ed 
ortofrutticoli, si sono verifi
cati questa sera in via Gio-
vinazzo, 

Numerosi sono stati i con
tusi. fra i quali il vice que
store dott. Capitaneo, che è 
pure rimasto l ievemente fe
rito ad una mano. Dieci i di
mostranti fermati ed uno ar
restato. 

Circa trecento macellai ed 
erbivendoli si erano riuniti 
dinanzi alla sede dell'Asso
ciazione commercianti, dove 
era in corso una riunione 
del la Giunta di categoria per 
esanimare la situazione. 

Improvvisamente un folto 
gnippò di commercianti ha 
tentato di paralizzare il traf
fico. 

Bloccati dai carabinieri e 
dagli agenti della polizia, i 
dimostranti hanno reagito 
Sono seguiti una serie di taf
ferugli. protiattisi per circa 
un'ora. 

La presidenza dell'Associa
zione commercianti ha, in
tanto, annunciato domani la 
serrata di tutti gli esercizi 
di vendita al pubblico della 
carne e degli ortofrutticoli. 

Chiara posizione dei giornalisti 
e degli autori cinematografici 

Inaccettabile 
il compromesso 

sulla censura 
Si vorrebbe mantenerla, sotto forme diverse, 

per il cinema, e abolirla solo per il teatro 

Scienza e pubblicità 
Abbiamo apprezzato il voto 

di Glenn per quello che vote: 
una splendida impresa, piena 
di coraggio, che ti aggiungo 
alle clamorose vittorie sorie-
tiche e che per f America, se 
non accorcia le disuma*, segna 
un passo avanti. 

Ma alcuni giornali, come il 
Corriere della Sera e il Mes
saggero ed altri, non sono 
riusciti a conservare Vopportu-
na serenità. Ed eccoli cercar di 
usare il volo di Glenn per la 
loro polemica contro il mondo 
che a toro non piace, contro il 
sistema socialista, vantando per 
l'occasione una presunta « su
periorità democratica » del-
l'impresa americana. 

Certo, una superiorità scien-
tifica, di tecnica, di mezzi, di 

risultati non possono ranlar-
la 17 vero che Taustrro gior
nale milanese chiama le navi 
spaziati « un coso con dentro 
un uomo i irò *• Tuitat ia è 
sperabile non sia coù primiti
vo da ignorare la differenza di 
qualità che passa tra i due 
a cosi » americano e sovietico 

Forse si tanta allora, una 
superiorità sul piano del co
raggio? Isi tesi è certo sugge
stiva, dal momento che pochi 
mortali airebhero ouito af
frontare una esperienza nelle 
condizioni di precarietà o di 
incertezza avventurosa eh* Ca
pe Canaveral impone ai suoi 
pionieri. Ma è una tesi a dop
pio taglio, perchè il coraggio 
sarebbe in questo caso il ro-

i escio dell'impreparazione e 
delta leggerezza. 

Oppure si vanta, come ci 
sembra di aver capila, la pub
blicità delFimpresa? Osùa rat-
mosfera da gran carnevale, le 
speculazioni giornalistiche a 
suon di milioni, raffanno dei 
conteggi interrotti e dei tubi 
guasti. il clamore dnistica? 
Curiosa tanfria: in tutto de
gna di chi — come il sempre 
aulico giornale milanese — pa
ragona la conquista del cosmo 
al Giro d'Italia, e Glenn a 
l'ambianco. 

D'ora in poi dovremo dun
que considerare democratica
mente superiori quei ricerca
tori che apriranno i loro labo
ratori al pubblico per sole cen
to lire a persona, gli scrittori 
che leggeranno i loro mano

scritti nelle pubbliche piazze 
rendendo i mangiatori di ge
lali partecipi deltansia crea-
III a. i paesi che erigeranno i 
loro istillili scientifici (tutti di 
vetro) nelle arene sportive. 

\lanifestiamo però, sommes
samente. un dubbio: che i no
stri competitori confondano 
la scienza col commercio, la 
democrazia con la nubhlicità 

Recenti indiscre2iont ap
parse su alcuni giornali han
no dato per certo l'inseri
mento, nel programma del 
futuro governo, d'un dise
gno di legge che prevedereb-
be l'abolizione della censu
ra teatrale, ma il manteni
mento di quella cinemato
grafica: quest'ultima dovreb
be essere affidata, secondo 
le intenzioni del governo in 
gestazione, a Commissioni 
formate di rappresentanti 
dei produttori e noleggiato
ri, degli esercenti, degli au
tori, dei giornalisti etneroa-
tografici, sotto la. presidenza 
di alti magistrati, mentre le 
possibilità d'intervento cen
sorio sarebbero limitate al 
solo caso di offese al < buon 
costume » • (secondo il con
cetto penale del termine). 
in sostanza, verrebbe dun
que conservato e ribadito 
ti principio antidemocratico 
deUa censura amministrati
va, seppure con qualche am
modernamento formale. Au
tori cinematografici, scritto
ri, giornalisti, drammatur
ghi hanno da tempo presen
tato un progetto di legge che 
prevede l'abolizione della 
censura amministrativa sia 
per U teatro sia per il cine
ma. riconoscendo alla sola 
magistratura il diritto di un 
intervento (per direttissima) 
nei confronti di opere da es
sa giudicate incriminabili: 
intervento che. d'altronde. 
la stessa censura ammini
strativa non ha mai evitato 
né può, leaalmente, evitare. 

Il progetto di legge per 
l'abolizione della censura e 
stato fatto proprio in sede 
parlamentare, dal PSt, ed è 
stato appoggiato energica
mente dai comunisti. Anche 
i più autorevoli esponenti 
del PSDI e del PRf si sono 
detti favorevoli, recentemen
te. alla totale eliminazione 
di ogni controllo ammini
strativo che limiti la libcrfn 
driTarfr e della cultura. 
Quali che siano i compro
messi rngpiunti fra OC, 
PSDI, PRI sn questo punto. 
nelle trattative per il cen
trosinistra, risulta evidente 
che il Partito socialista non 
potrà non riaffermare il suo 
sostegno al progetto per la 
completa abolizione della 
censura. 

Decisiro è, comunque, l'af-
feppinmenfo del le categorie 
professionali interessate (re
gisti. scrittori, giornalisti). 
che con nmmirerolr compat
tezza e combattività hanno 
lottato e lottano, da anni or
mai. contro la censura. Una 
prima presa di posizione. 
chtarn e netta, è venuta «eri 
dal Sindacato nazionale gior
nalisti cinematografici, il 
quale ha diffuso il seguente 
comunicato: 

« In merito a notìzie ap
parse sulla stampa, in cui si 
prevede che il prossimo go 

della censura il Sindacato si 
è gin espresso per la sua abo
lizione; 

€ 2) che nel caso, pia da 
tempo ventilato anche in al
cuni ambienti cinematogra
fici, del mantenimento della 
censura amministrativa, il 
Sindacato, coerente con i 
suoi principi ideali ribaditi 
nella sua ultima assemblea 
del novembre scorso, non in
tende designare alcun suo 
rappresentante in seno alle 
suddette commissioni ». 

Anche l'Associazione Na
zionale Autori Cinematogra
fici (ANAC), di fronte alle 
notizie apparse sui giornali 
e agenzie, secondo le quali 
il nuovo governo intende
rebbe proporre al Parlamen
to l'abolizione della censu
ra preyenftt'a solo per i la
vori teatrali, mantenendola 
invece per i film, con com
missioni integrate dai rap
presentanti delle categorie 
professionali, ha riafferma
to la sua assoluta opposizio
ne ad ogni forma di censu
ra amministrativa, dichia
rando che gli autori cinema
tografici, fedeli al principio 
della libertà, di espressione, 
non potranno in nessun caso 
essere disponibili per un'atti
vità di carattere censorio. 

rardimento umano èon resibi- I r e m o si impegnerebbe ad 
_ • _ w • . .. I . t . ~ i : _ - t _ . _ _ . _ _ l . none. F. la conquidili dello 
spazio, far venire degli uomi
ni, la superiorità di un siste
ma con l'ippica (o il ciclismo). 
Con ciò dimostrando un'orga
nica inferiorità, e rendendo 
un pessimo e immeritato ser-
f •MO a un impresa spaziale che 
•MM, mi,!grano questi stolti 
t't.ìmtori, degna di più serio 
e .ore. 

jabolire la censura teatrale 
ma a mantenere quella cine
matografica. con commissio
ni composte dei rappresen
tanti delle categorie profes
sionali del cinema e della 
critica cinematografica, il 
Sindacato nazionale giorna
listi cinematografici desidera 
precisare: 

« 1) che sul problema 

Sequestrate 
due foto 

pubblicitarie 
del film 

« I nuovi 
angeli » 

NAPOLI. 21. La procura 
della Repubblica di Napoli. 
ha disposto il sequestro di 
due fotografie della serie fo
tografica relativa alla pub
blicità del film « I nuovi an
geli >, attualmente in visione 
in una sala cinematografica 
napoletana. 

I.e due fotografie, che sono 
state ritenute oscene, raffigu
rano due donne in succinti 
« bikini > ed erano esposte 
all'ingresso del cinema, dove 
attualmente il film e in pro
grammazione. 

L'applicazione del provve
dimento della procura della 
Repubblica è l imitato al tolo 
territorio della città di Na
poli. -

Ringraziamento 
della 

famiglia 
Pajetta 

La compagna Elvira Pajet. 
ta ed i figli Giancarlo e Giu
liano, nell' impossibdità di 
farlo personalmente, ringra
ziano commossi att iaverso 
il nostro g-.ornale. quanti 
— compagni, autorità, per
sonalità del mondo politico 
e culturale — hanno preso 
parte al loro dolor*. 
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MAURIZIO FERRARA | pensieri difficili dei giovani del «miracolo » LIBRI E RIVISTE DI STORIA 

L'acquisto e la vendita dei libri usati: una presa diretta di contatto con le mag
giori difficoltà del domani 

3. 
« L e i v o r r e b b e c a t a l o g a r c i i n u n m o n d o 

b e l l ' e f a t t o c o m e s e p e r n o i ci f o s s e 
l ' o b b l i g o d i u n a s c e l t a f r a l e v o s t r e 
i d e e , i v o s t r i p a r t i t i , q u e l l i c h e t r o v i a m o 
« i à p r o n t i c o m e i v e s t i t i n e l l ' a r m a d i o . 
K* s e m p l i c e m e n t e r i d i c o l o . I l m o n d o p o 
l i t i c o d i o g g i a n o i n o n d i c e n i e n t e d i 
i m p o r t a n t e , d i d e c i s i v o . K' il m o n d o p o 
l i t i c o d i d o m a n i c h e ci i n t e r e s s a . S t i a m o 
c e r c a n d o . Il n o s t r o d e s t i n o e q u e l l o d i 
s u p e r a r e in b l o c c o il v o s t r o m o n d o >. 
Tos i il 24 marzo 1960 risponderà uno 
studente di Torino ad un giornalista chi* 
riferiva la risposta su un periodico, « Il 
nostro (empii-». Pochi anni prima, su 
* La Fiera Letteraria •», ini altro studente 
cos'i arerà r i s p o s t o n clii era andato a 
rovistare nei suoi pensieri. « La g u e r r a 
n o n e s t a t a c o r t a . E poi e v e n u t o il 
d o p o g u e r r a . E a n c h e la p a c e , s e v o l e t e . 
M a n o i n o n e r a v a m o p i ù lì a d a s p e t 
t a r l a . con l ' i n f a n z i a a d d o s s o e i g i o c h i 
n e l c a s s e t t o . N o n l e e r a v a m o s t a t i f e d e l i : 
e r a v a m o c o r s i a v a n t i , d u r a n t e la g u e r r a . 
' r a Un c o p r i f u o c o e u n a l l a r m e , e c o n 
la v o c e g r o s s a e i c a l z o n i l u n g h i c o m e 
d e g l i u o m i n i : m a d e g l i u o m i n i c o n m e z z a 
i n f a n z i a . L ' a l t r a m e t à c e l a s i a m o g i o 
c a t a p e r s e m p r e . Voi n o n p o t e t e c r e d e r e 
c h e g r a n d o l o r e s i a q u e s t o p e r n o i » 

.Sono le risposte di due giovani tl> 
igicsti ultimi anni. Due esperienze di
verse: in uno c'è ancora il rancore della 
guerra. nell'altro no. Eppure in entrambe 
le risposte c'è uno stesso rimprovero. 
« C h e n e s a p e t e vo i d i n o i ? C h e v o l e t e 
vo i d a n o i ? ». 

Le analisi condot te 
da i cattolici 

Questo « fai ». stiliti bocca di quegli 
studenti di cui ci siamo occupati per 
scrivere queste note (studenti « seri ». 
che studiano o perlomeno pensano) lo 
abbiamo sentito ripetere spesso. Ed era 
sempre un v o i vagamente accusatore, un 
dito puntato in tutte le direzioni. iWw 
JIMI(O contro tizio o ci i io . (intinto contro 
tltiel tanto o troppo di « n f f o r c u t o » che 
uno studente moderno ritrova dapper
tutto, in famiglia, neiia scuola, net par
titi. < Questo 'rialcdctto ottocento non 
unisce mai — ini diceva, amaro, uno 
studente milanese. — con le sue meda
glie invecchiate, pretende ancora di essere 
rispettato e riverito. I suoi "tabù" con
tinuano a dorer essere i nostri. Perchè 
ni liceo d e v o sapere chi era Vincenzo 
Monti, mandare a memoria le "odi" di 
Foscolo, Carducci. Pascoli, ma non ho 
il dovere di sapere chi è Eliot o Sartre? •>. 

Ciò che rende più chiaro, davanti a 
discorsi come questi, clic chi li fa appar
tiene davvero a una generazione nuova. 
e la totale assenza di « n r f i n n i i n r d i s m o ». 
/ giovani studenti 1962 die odiano con 
tutte le loro forze l>; incrostazioni otto
centesche di unti moralità civile-etica-
sociale che non accettano piti, non sono 
ne < futuristi » alla Clarinetti fn se vo
lete alla Majakovskp) v.c # firurinfi » 
ilelì ' esistenzialismo del primo dopo
guerra. In genere si tratta di una ribel
lione ragionata e razionale, direi n 
ircddo. di tipo < industriale ». < .-l conf i 
latti — mi continuava a dire lo stu
dente milanese — e inutile piangere. 
come certi saagisti. sulla perdita dell'io 
nel mare della "civiltà delle masse". 
Questa è la ciriltà del nostro secolo. 
Ed r inutile venirci a dire che è bella 
«> brutta. E' quella che è. Ci dobbiamo 
vivere dentro nel modo migliore possi
bile. imparando il misto del socialismo 
senza perdere quello della democrazia. 
Se questi due concetti 'inora sono stati 
antagonistici, la colpa è solo nostra, che 
arcorn non n b h i a m o sanato trorarc la 
soluzione giusta. Ma questa è hi solu
zione del n o s t r o t e m p o , n o n del v o s t r o ». 

Il modo senza prcaiudizi di affrontare 
le questioni, tipico dei giovani più impe
gnati di questi anni, ha provocato recen
temente serie preoccupazioni. un po' dap
pertutto. Estremamente interessante, a 
questo proposito, r c o n s u l t o r , » u n a r o l n -
m i n o s n raccolta di scritti, analisi e dati 
di fonte cattolica e aovernativa. raccolti 
m un volume di atti di un < Incontro 
residenziale di studio ver esperti di pro
blemi giovanili •*. tenutosi a Villa Falco
nieri. in Frascati, dal 9 all'I! dicem
bre 1960. Si tratta di un documento in
teressante. non destinato alla vendita. 
Dalla attenta lettura di esso emerge la 
apprensione vivissima degli ambienti 
cattolici e governativi per il fallimento 
della loro politica verso la gioventù. Si 
f ra t i» , atmcludono tutte le r e l a z i o n i dei 

documento, di elaborare una politica ca
pace di dirigere non * la gioventù » in 
astratto, ma proprio (piesta di oggi. Che 
proprio per il fatto di essere tutt'altro 
che < bruciata* e tutt'altro che «ttvun-
guardistieu >, pare difficilmente orienta
bile . secondo i classici temi del paterna
lismo. 

Uno dei dati che di più è sfatti sotto
lineato dai relatori (provveditori, assi
stenti sociali, esperta è stato il «• muta
mento di qualità » della e critica - e 
delle < tendenze •> giovanili. Nella rela
zione introduttiva (Ajassti) si legge, ad 
esempio: « Ogni nuova generazione, ilice 
uno scrittore francese, è come unti calata 
di barbari A-ii/f'iiminitfiì. Ma i giovani di 
oggi n o n s o n o i so l i t i b a r b a r i . Èssi hanno 
intuito molte cose che le generazioni pre
cedenti non hanno neppure intraviste. 
Essi sono degni di ogni rispetto, anche 
se non hanno l'esperienza e la tlottrina 
dei maestri... I giovani non attendono di 
essere sedotti sul piano rcrbulistico. ma 
aspettano le chiare e concrete risposte 
di una politica che non pensi in termini 
esclusivi di a d u l t i s m o . . . attendono un di
scorso nel tinaie il mondo dei giovani 
e il mondo degli adulti non sitino due 
mondi d i s t i n t i . m « te facce successive 
e continue di uno stesso mondo... Forse 
mai come oggi ì giovani hanno sentito 
che la forma più avvilente di vita è lo 
s p i r i t o g r e g a r i o . E' perciò tinello della 
gioventù di oggi un desiderio di sostanza. 
una richiesta di precisione di idee e di 
principi anzitutto ». 

Fra q u e s t o e i d r e e p r i n c i p i ». not imi» 
» relatori, appare preminente quel che, 
fumosamente, essi chiamano e spirito co
munitario » o * solidarismo ». In sostanza. 
si tratta di una critica radicale all'as
setto tradizionale della società. D<i tale 
critica — secondo l'opinione degli esperti 
cattolici — p u ò nascere oggi unti ^scelta* 
non solo autonoma, ma con una voca
zione al socialismo ben precisa. < Que
sta inclinazione albi solidarietà — dice 
ì'Ajassa — è rafforzata dal fatto che 
la gioventù contemporanea è orientata 
verso una "morale comunitaria " nella 
quale più che dalla nozione della verità 
essa è dominata da quella dell'unità ». 
A sapere ben leartere tra le riahe ili 
questo linguaggio circospetto, emerge che 
— a parere degli esperti cattolici — 

Lo «spirito 
» gregario 

è in ribasso 
fra gli studenti 

r 

v^ 

I risultati di un «incontro» fra esperii cattolici e quelli 
di un'inchiesta della DC -1 giovani di oggi non sono i 
«soliti barbari» - La Doxa scopre che la scuola italiana 
non è per gli operai: ma gli studenti tigli della pic
cola borghesia vogliono anch'essi «cambiare tutto» 

le vecchie .«.fruì f i n e .sociali n o n buMfuiio 
p i a , il c l a s s i c o m e t o d o d i i n c a p s u l a m e n t o 
dei u i o r u u i n e l l a s o c i e f à »• cosi c o m ' è » 
non ( i e n e . «• / giovani non aspettano se-
tlutt » dice un altro relatore. F. un altro 
incalza: * Si può senz'altro a f f e r m a r e che 
la patria sia. tra i valori della p o l l i n a . 
q u e l l o p i ù d i s c u s s o . . . / .a gioventù com
prende che l'amore per la p r o p r i a patrio 
non può significare appressarne e annul
lamento delle p a t r i e a l t r u i .. Il senso 
dello Stato è il s e c o n d o d e i r a i o n in 
crisi nella coscienza giovanile, in m o d o 
particolare tra la ( f i o r e n t i ! i t a l i a n a , / .o 
S t a t o , inteso come organizzazione di una 
comunità nazionale con le sue strutture 
politiche, giuridiche. sociali in vista ilei 
bene comune, si presenta alla coscienza 
i i i o r a n i l c . per troppi a s p e t t i , c o m e u n a 
a s t r a z i o n e giuridica ». 

•S'iil t e m a d e l l a « crisi dei principi * 
il d o c u m e n t o cita i risultati di una in
chiesta compiuta dal Movimento giova
nile della DC, nel 195S. tra i giovani 
di 18-25 anni. A migliaia di costoro fu 
posta la domanda: » A ( p i a l e d e i s e g u e n t i 
" p r i n c ì p i " vo i r i n u n c e r e s t e m e n o v o l e n 
t i e r i ? > ( c i o è q u a l e r i f o n d e che sia il 
più importante e * irrinunciabile >• L Il 
jirimti dei princìpi in classifica (tra quelli 
enunciati dal questionario) risultò la 
t libertà di esprimere le proprie opi
nioni > che il 49 per cento deqh inter
rogati considero <• irrinunciabile ». (ìli 
altri * princìpi fondamentali > subirono 
una sorte sorprendente. No lo il 12 per 
cento dei giovani dichiaro < irrinuncia
bile •> il principio della - libertà reli
giosa •> e s o l o il 7 jicr cento considero 
- irrinunciabile > il principio della < li
bertà di iniziativa privata nell'econo
mia ». C o m m e n t a r i ! il r e l a t o r e , d r . C e l s o 
De Stchinis: « 1 v a l o r i d e l l ' i n i z i a t i v a 
p r i v a t a c h e a l c u n i h a n n o v o l u t o a s s o 
c i a r e a l l a l o t t a p e r la L i m i t a s o n o in
d u b b i a m e n t e d e p i e z z a t i : t o r s e c i ò e u n 
m a l e , p e r c h é s i g n i f i c a s c a r s a i n t r a p r e n 
d e n z a : la r e s p o n s a b i l i t à p e r o e d i c h i 
h a t r o p p o s p e s s o c o n t r i b u i t o a f a r c o n 
t e n d e r e la l i b e r t a d e l l ' i n i z i a t i v a p r i v a t a 
c o n la d i l e s a d e l p r i v i l e g i o e c o n o m i c o » 

« Qualcosa non 
funziona nel le scuole » 

In sostanza, tutte le osservazioni — e 
di q u a l s i a s i fonte — Mil le « idee » d e i 
(liovani, e in particolare degli studenti. 
portano a coneludere sul carattere di 
originalità tlella consueta « ribellione gio
vanile ». Tutti gli esperti consultati con
fermano l'impressione che. q u e s t a volta. 
non si tratta dei asoliti barbari «-. .. liuto 
che si possa parlare ili conflitto fra gene
razioni — mi dice un sociologo n iHa-
i iese — i termini classici ilei conflitto 
sono rovesciati: sono i giovani che inten
dono "mettere ordine", usare la "ra
gione". "pianificare", "analizzare" e 
"decidere", sulla base di calcoli ben 
precisi. A'on c'è nessuna mania di " rot
tura per la rottura ". in questo desiderio 
di novità. Al contrario: c'è una spinta 
collettiva e che riguarda i giovani come 
tali, di qualsiasi partito politico siano. 
a "sistemare" le rotture e le situazioni 
non omogenee. Tale spinta, nelle condi
zioni attuali — almeno in Italia — non 
ha caratteristiche conservatrici o " nnnr -
chiche" ma rivoluzionarie. Quindi, an
che se per vie opposte, e nel rifiuto d' 
ogn> " romanticismo ". i giovani s o n o 
sulle posizioni più avanzate I conferva-

lori si rendono conto che li m o n d o delle 
idee d e . l a p ' o i v i i t n italiana, pur nel suo 
i n d n - ' i / i i ( i l i » m o , e piti vietilo t/i q u a n t o 
non .«' pens' a inni estone socialista 
della società -. 

Altre tiitlagiiii sulla n'.oveutu stinlen 
teseti p o r t a n o a c o n c l u s i o n i a u u t o i f ' i c . il 
p r o p o s t o d e l l a natura tlel • m o n d o delle 
idee » dei giovani. Qualche u n n o fa . la 
Doxa realizzo !Mi"iiiclwc.>ta fra alcun»» mi 
(i l luni di m a t u r a n d i de licei ehisstei 
Si trattava in maggioranza di giovan' 
tigli della borghesia, inedia e p i c c o l a 
La Dova, intatti, nel c o r s o tlella s u a t u -
cinesf i i . dovette appurare ti * dati» im
pressionante » clic la s c u o l a m e d i a itti-
liana non e a l la portata deqlt o p e r a i 
ii tlci contatimi. « Su 100 famiglie ita
liane — d i c e la Mo.ru — circa 4tl l i m i n o 
a c a p o un auricoltore Ma su 100 matu
ranti'. solo line sono 'itili di agricoltori 
Su 100 laminile italiane circa 30 /n inno 
a capo un operaio o un a r d i m m o . Ma su 
100 maturandi s o l o sei s o n o finii di o p e 
rai ti artuitani • La Dosa, inorridita tini 
suoi stessi dati, concluileva: - Qualcosa 
non funziona n e l l a s e l c r i o n c o p e r a t a d a l l e 
scuole tlci vari gnidi, se s o l o una fra
zione insignificante delle classi più nu
merose riesci- a (iiiirq/ere alle sonile tlel-
l'unii . 'fa ». Malgrado tale » selezione >. 
(tpicauit nte ili classe. Iti stessa Mo.ru. 
scuoti commentare, riferiva, a conclu
sione th una seri,- d i d o i u a u d e . le >• idee 
correnti •• più tipiche nel montiti dei gio
vani stmlenl, lieetih italiani. Si tratta th 
^ idee torrenti'- che purltino un Ungiifin-
giti moderno, d i c o n o eli,- i rintuzzi pen
sano iati di ( f i lanto uou si creila a gite' 
che <•'<• l o r o a d o r i l o e a ciò che bisogna 
tare per modificarlo l'.tl ecco Iti lista 
d i i •» tlesidcrata - ili alcuni- umiliala ti1 

giovani liceali intcrroquti dalla Mo.ru. 

* Pt.t e q u a r q i a r f i n o u c delle ricchezze 
ìiiforma scolastica sostanziale. Limitare 
il ninnerò ticlle lauree rendendo gli studi 
più dillieili. eliminando materie inutili 
e sorpassate, c o m e il latino e il t irerò. 
. U c n o })urtiti e meno burocrazia. Mag
giore possibilità,' di farsi s trada p e r i 
c e ( ' in ler iorr c o n facilitazioni di ogni 
sorta, nonché pili e q u a ilistribuziouo della 
ricchezza. Ritorniti tlella condotta del f io-
r e m o e ritorme soc ia l i che iliniintiiseano 
sempre più i tlisttni ticlle classi meno 
abbienti. Miglioiurc le c o n d i z i o n i tlelle 
classi povere, sia operali- che borghesi 
Mtitigiore p i n s t i - i u s o c i a l e . Mitiliorare d 
trattamento economico tletili operai. Mag
giore intervento statale in campo c r o n o -
lineo, abolizione tln m o n o p o l i , elimina 
z'one della corruzione imperante All
unino tlelle imposte dirette e diminu
zione delle imposte indirette. Xazionuliz-
.azione delle industrie, miqliorc riparti
zione dei beni Abolizione delle legni 
titirttric. RHorma burocratica e agraria 
l'are in modo che usciti dalla scuola M 
po.-ou lavorare. Riforma nel canino tlel-
l'apprendistato. Alleviare le condizioni ih 
vtu dcnli zoltatan siciliani. Ridurre I" 
stipendio dei juirlumcntari. Eliminare il 
•-cardo bancario, tassare t gioielli. 

Von è c e r i o u n o specchio chiaro, coe
rente e precito. Ma q u e l clic è chiaro 
e che. anche da q u e s t o quadro, non esci
la visione di nini gioventù studentesca 
• q i i i i / uu i fu i s fu » e « distaccata ». Al c<m-
trnrio. I giovani s t u d e n t i , anche se non 
sempre sanno d'rlo bene, sanno tinello 
t he vogliono, l'in democrazia, p'ii ri
forme. pia SOCHIIKIIIO. F. nare anche ehi 
lo vofiliano siih'to 

MAI H I / I O I i : i t l tAl t \ 

Il morbo di Hansen 

I lebbrosi tra noi 
Non sarebbe umano, e non è neppure necessario, costringere a una clausura a vita 
«li ammalati di lebbra che sono contagiosi soltanto in alcune fasi della loro malattia 

Marx: «Le lotte 
di classe in Francia» 

I n g r u p p o d. m . n . i t o r i ,»ardi 
m i s c r i v e p e r s a p e r n e q u a k o - . i 
d i p i ù >u q u e s t o t e r r i b i l e m a l e . 
e d i o c o l g o l ' o c c a s i o n e e o a fa
v o r e s i a p e r c h e un t a l d e s i d e 
r i o — I n f i e v o l i s s i m o — d i a r r i c 
c h i r e l e p r o p r i e c o n o s c e n z e m e 
r i t a d i e s s e r e e s a u d i t o , S . J p e r 
c h e v a i p u r e la p e n . \ c o r r e g g e 
r e t a l u n e i d e e i n e s a t t e c h e c i r 
c o l a n o a n c o r a s u l l ' a r g o m e n t o . 
S i r i t i e n e , p e r e s e m p . o . «o t t o 
l ' i n f lu s so d i l e t t u r e n o n a g g i o r 
n a t e o d i r e s i d u e p a u r e m e d i o -
e v a l i . c h e il l e b b r o s o s i a un * i n 
t o c c a b i l e > tì.i d o v e r s i s f u e c s r e 
:n o g n i c a s o c o n o r r o r e p ò : il 
s u o a s p e t t o r i p u g n a n t e e la Mia 
c o n t a g i o s i t à : e si r i t i e n e , d i c o n 
s e g u e n z a . c h e t a l i i n f e r m i v i v a 
n o e s c l u s i v a m e n t e n e : l e b b r o 
s a r i . b a n d i t i d a l c o n s o r z i o c i 
v i l e . E i n v e c e , t a n t o p e r i n c o 
m i n c i a r e . n o n e v e r o n i e n t e d i 
t u t t o q u e s t o . 

N o n e \ e r o c h e la l e b b r a >ia 
s e m p r e c o n t a g i o s a , a l p u n t o c h e 
e r a r i s s i m o il c o n t a g i o c o n i u 
g a l e e c h e n o n s o n o p r e v i s t e 
p r o v v i d e n z e s p e c i a l i p e r il p e r 
s o n a l e d i a s s i s t e n z a d e i l e b b r o 
s a r i . X o n è v e r o c h e v e n g a s e m 
p r e d e f o r m a t o l ' a s p e t t o fisico d i 
q u e s t i i n f e r m i , m a c i ò s i v e r i 
fica s o l o n e i ca s i c o n l o c a l i z z a 
z i o n i c u t a n e e g r a v i l e q u a l i c o n 
i m o d e r n i m e z z i d i c u r a si p o s 
s o n o e v i t a r e o c u r a r e c o n m a g 
g i o r s u c c e s s o d i u n a v o l t a . 

B i s o g n a a g g i u n g e r e s u b i t o 

c h e . u n a v o l t a d i m e s s i d a l l ' i s t i 
t u t o d i c u r a , e.»-: r : m a n s ; o : i i ' 
s e m p r e s o t t o u n > c v e r o c o n t r o l 
lo s a n i t a r i o p e r i o d i c o , c h e m i r a 
a p p u n t o a s o r p r e n d e r e in t e m 
p o u n a e v e n t u a l e r i p r e s a d e l 
m a l e c o n c o n s e g u e n t e r . t o r n o 
d e l l a c o n t a g i o s i t à , n e l q u a ! - a -
So s a r a n n o d i n u o v o i m m e d i a t a 
m e n t e r i c o v e r a t i . Per c o m p r e n 
d e r e t a n t a l i b e r a l i t à c h e p o t r e b 
b e s e m b r a r e a v v e n t a t a o c c o r r e 
d a r e q u a l c h e i d e a s o m m a r i a 
d e l l a m a l a t t i a e d e l l e s u e p a r 
t i c o l a r i c a r a t t e r i s t i c h e . 

L a l e b b r a e d o v u t a a u n g e r 
m e . il b a c i l l o d i H a n s e n . i n e 
s o m i g l i a m o l t o a l b a c i l l o t u 
b e r c o l a r e . E»sa M m a n i f e s t a •» 
c o n l e s i o n i c u t a n e e o c o n l e 
s i o n i n e r v i n e o con l e un<„- e l e 
le a l t r e i n s i e m e . L e l e s i o n i cu* 
t a n e e p o s s o n o e s s e r e d i t ' p o 
s v a n a t i s s i m o e in g e n e r e v a n 
n o a finire c o n u n i n d u r i m e n t o 
d e l l a p a r t e c o l p i t a e - u c c e s s i v a 
u l c e r a z i o n e : s e in t a l e p a r t e s i 
t r o v a n o d e i p e l i q u e s t i c a d o n o . 
e s e l ' u l c e r a z i o n e si a p p r o f o n 
d i s c e d i s t r u g g e l e o s s a s o t t o 
s t a n t i c o n la c o n s e g u e n z a d i 
g r o s s e c i c a t r i c i d e f o r m i . E ' c h i a 
r o c h e s e il p r o c e s s o si l o c a 
l i z za a l v i s o , l a d i s t r u z i o n e d e l 
l e o s s a d i s o s t e g n o e l e v i s t o s e 
c i c a t r i c i r e s i d u e p o s s o n o d e t u r 
p a r e a l p u n t o da t o g l i e r e a l l ' i n 
f e r m o o g n i s e m b i a n z a u m a n a . 
Ma. ripetiamo, intervenendo 
tempestivamente con le cure 

diff ici le c h e a r r i v i .i o « g l 
t . .nt.» 

Ne l p u s dell».- oli e i a / I o l i : -l 
t r o v a il b a c i l l o d i H . o i s e u e d <• 
ovvi .» c h e in » n m ! i c o n d ì / i o n i 
l ' a n i m a i . i t o e c o n t a g i o s o n o n >.<i-
lo d i r e t t a m e n t e a n c h e p e r ' i n 
» e m p l i r c c o n t a t t o , m.i p u r e ; n -
d i r e t t a m e n t e a t t i a v e r < o ed: o g 
g e t t i i h e e g l i p u ò t>> c a i e c o n 
l e m a n i e v e n t u a l m e n t e i n f e t t e . 
S e l e l eg ion i i n v e r e c h e la c u t e 
i n t e r e s s a n o l e muco - ; • d e l n a » o 
o d e l l a g o l a , b a s t a n o ^ l i s t a r n u 
ti o la tos>e a d i f f o n d e r e l ' in 
f e z i o n e . In s . m i l i c a - i e c l i v a 
d u n q u e r i c o v e r a t o «t i i /*aI t"o . 

L.i l e b b r a d u i . i d: *o l i tn d e : 
d e c e n n i , e m e n t i e alt u n . i n f o i 
m i p o s s o n o s o c c o m b e i e p r e s t o 
v e n e s o n o d i q u e l l i ( h e »e l a i 
p o r t a n o fino a l l a v e c c h i a i a i n o l 
t r a t a . S ' i n t e n d e c h e p e r d u r a 
r e cos i a l u n g o d m a l e h a d e l - | 
l e l u n g h e icm:»<n>ni . c u i s e 
g u e d i ( p i a n d o in q u a n d o u n a 
i e c r u d e s c c n 7 a c o n q u a l c u n a 
d e l l e m a n i f e s t a z i o n i a c u t e c h e 
s o n o s t a t e a c c e n n a t e . In s o s t a n 
za e un d e c o r s o c h e si p o t r e b 
b e p a r a g o n a r e a q u e l l o d e l l a 
t u b e r c o l o s i o d e l l a l u e . c h e s o 
n o a n c h ' e s s e m a l a t t i e c r o n i c h e . 
c o n t a g i o s e . 

E t u t t a v i a n e s s u n o p e n s a d i 
r i n c h i u d e r e i t u b e r c o l o t i c i n e i 
s a n a t o r i ]>er t u t t a la v i t a , o d i 
f a r l o s t e s s o c o n i l u e t i c i , p e r 
c h è a l l o r a si d o v r e b b e f a r l o c o n 
i l e b b r o s i ? 

\ e l I M M I de l l . i l o b b i a d-1 i e -
st . i l ' a t t u a l e s i s t e m a l : b e : a ! e 
— i M i a i i t i t o d a l c o u t s o l l o m e d i 
c o p e i l o d . e o d e g l i i n f e r n i : e d e i 
!<>ro f a m i l i a r i e c o n v i v e n t i — 
e a d o t t a ' o m t u t t i l p . i c s . in 
( i i i a l c h e Iuoe.o a n / . con u n a h -
b e i a l i t a a m b e p i ù s p i n ' a . I 
N b b u . s i d i c h i a r a t i n e l m a n d o 
s o n o a l c u n : m i l i o n i , u n a c i f r a 
( h-"» n o n e p r e c i s a b i l e ci*:i «'«at
t e / z a p e r c h e e a s s a i p r o b a b i l e 
c h e v e n e s i a n o m o l t i non c o n o -
s c n i f . S " n e t r o v a n o d o v u n q u e . 
m a s o p r i t t u t t o in A»».a: m e n o 
n u m e r o s i n e n l i a l t r i c o n t i n e n ' i . 
L u i o p a c o i n p r e - a . n e l l a q u a l e 
vi » . i r e h b o i o s e t t e •• o t t o m i l a c a 
si a l l ' i n r i r c a . Di q u e s t i un m-
g l i a . o i r a i (Conosc iu t i e nt^ in 
I t a l i a , - p o c o in B a s i l i c a t a . P u 
p i . a . C a l a b i la . S i c i l i a e S a r -
dciMia 

La l e b b r a n o n e e r e d i t i l i . ! . 
m a .\d e v i t a r e l ' e v e n t u a l e c o n 
t a g i o d e i p i c c o l i e s s i v e n g o n o 
s o t t r a t i » a i g e n i t o r i a p p e n a n a 
ti e c o n d o t t i .n a d a t t i p r e v e n 
t o r i . P e r la c u r a si r i c o r r e a i 
c o s i d e t t i s o l f o n i . d e r i v a t i s u l 
f a m i d i c i . e . d a t a la a f l i n i t à d e l 
h r . c i l l o d i H a n s e n co l b a c i l l o 
t u b e r c o l a r e , a g l i s t e s s i r i m e d i 
Usa t i p e r la t u b e r c o l o s i ( s t r e p 
t o m i c i n a . c i c l o s e r i n a . P A S . i so -
m a z i d e . ecc.) d a c u i , b e n c h é n o n 
si r i e s c a a s t r o n c a r e il m a l e d e 
f i n i t i v a m e n t e . s i h a n n o t u t t a v i a 
o t t i m i r i s u l t a t i . 

G A E T A N O M S I 

In un imimt'iitn rome l'alt naie. 
l i t i <|ii;ilf una nuova cenerà-
/ i m i e d i giovani, lavoratori e 
slinlenli. si viene nv v iciniiiiilo 
con iittcìtrioiic e con interesse 
al marxismo, app.ire estrema-
mente <>|>|)iirtui».i la r ipubblica-
/ ione nella •< m'reol.i l i i l i l ioleea 
m.ir\i»ta u ili un testo cosi sue-
d'slivo e iiisji'iuc così denso 
ili problemi come le lotte di 
classe in l'r.iiiei.i ili M.ir\ (Karl 
M.I IA. Le latte di ellisse in Fran
tili tini lXUt ni /.*C>(). immilli-
/ione ili I lit'tlrii li lal^els, a 
CIUM ili (oiu'iiio (tiorcelti. Itum.i, 
liililori Hiunili. l'ili.!, pp. 3 H . 
I.. HIKh. l..i ripuhhlic.i/ioiif sem
bra inoltre felice ed opporlllll.l 
.indie in quanto appare cunit.i 
ioli ci".nule nlten/ìoiie ila (>ior-
IMII (ooriielti olle l'ha fornita ili 
un .impio app.ir.no ili note e ili 
IIII.I Innu.l ed iute resinile pre
fazione intesa a simli.ire l'ori
gine e In -villippo delle posi. 
/ioni ideili «iisiciitlto da M.ir\ 
in I|UI'S|II strillo t (I insieme a 
•.nttoliiifacne l'alili.dita per i pro-
lilemi i i ^ i in ili-cussjiuii- iii-l 
movimento operaio italiano ed 
internaziou.de. Tanto m Ile noie 
apposte .\t\ oniii p.iuiiia del
l'opera <|(l.1 ilt•> nella prefazione. 
il (oonietti non si è limitalo a 
fornire le notizie siuriclie o-tili-
cative necessarie per la com-
preiisiiine ilei lesto, ma lia cer
calo. e in molli c.isi ci è riu
si-ilo assai efficacemente, sia ili 
siiienaie M.irv con M.ir\. cioè 
di illiistraiv. commentare e in
terpretare il lesio con il con
fronto (li piereilellli e «uri 

> n i si-riuj i|j M . n \ ste-s i i . sia 
• li niilic.ne la furimi.i «ii i i i^'n.i 
ili i|uesi'o|ifia «li \ |ar \ i.ei di
luititi ilei movimento operaio. 
Il complesso delle noie e delll 
iniroiliizioiie è ri'il.itlo in modo 
tale ila daie al lettori- elle si 
a\ vicini per la prima volta a 
ipiesl'opera tutti idi -Iruiiunl i 
necessari per inlemlerla. e in
sieme. per proseguire i propri 
studi e la propri.i ricci ci. 

/ e /nfle ili i /IISM' in 1 rum in 
,l„l lUlit al III MI ,li M ir\. come 
e nolo, sono l.i storia ilell'asce-
s.i. dello sviluppo e della «ioli-
lilla iltdla rivoluzione iliiuoeri-
lica-lioridii-sc in Trancia, ma par-
licolarmciilc «lidie ragioni olit
ili ilelermiiiarouo l'insuccesso. 
I.'impoi laii/a •- la fuilim.1 ili 
ipiest'o|>era nella s|oiia ilei so. 
i i.disimi •- ili-I moviincnlo ope
raio è siala si-iiipre colica ila 
con la tli-t ii"iini,' della rivolu
zione democratica lioridlcsc. noli 

• oliatilo isolala in «r <• ila -è. 
ma. ripropostasi al movimento 
u|H'r.iin e «in'i.'ilisi.i net corso 
tlella sua s|i iri.| p,-|- \\ rapporto 
fra i iv ulii/iiiiii' democratica e 
i iv udizione -in iali-ta. Il (o-ir-
^l'tli. uii'iili'i- i j l iva l'impuri.in/a 
ili i|iie>l'opei.i ii-lla formazione 
ilei pillili/in ili Mais -lilla rivo
luzione il. I Hill; e. più in L'one
rale. |MT lilla spii-LMziolie ••ci
tila e la/ionale dei fatti storici. 
studia in pari tempo elle en-a 
ipiesto pillili/lo .dilli.i implicalo 
nello sviluppo ilei pensiero ili 
Marx. 

l'.irtoiulo ilalTalferma/iime ili 
I.inni «eeomlii la tinaie M ir\ 
<a-pctl.iva il.dl'etper 1011:11 ili UH 
movimento ili 111.1--1 la risposta •• 
alle questioni lem ii he. 11--.-ria 
Tarricoliinienlo della ronoezioiie 
marxista dello Piatii ( h,. ijne-la 
opera appuri,1. ;t proposito dell 1 
appropriazione -m iale idi mez
zi di produzione come « ompito 
foiiilameiit.ile dello >»i.ito prole
tario. oiro.i una 1 hi.ira etl e<pli-
1 ila formulazione delle parole 
il'nriline della dittatura il.dli 

I |.i--e operaia .- del proletari ilo. 
In .diri termini, l'alni.1I1I1 di 

• I • 1 • si'oper.i ili M.irv è rilevala 
il.il (.ioruelti non aia in un 
un i e.mie.• av v lem.uni (Un. |i r 
ill.llojie. della «illl i/ione odier
na. poniamo dell'I 11 in pi <>e<i-
tli llt.lle e ila-ll~ll.il l.l Olili leni 

iW'-liimetili della rivoluzioni-
del l'Ili! simlj.iij | | . | Marx quanto 
nel risootilro e m Ila veriliea 
ilella validità ili reni prilli ipi 
generali qui eimnri iti e -urre.. 
-ivauientc rmifi-rm iti e svilup
piti dalla Ir.iili/iuiie rivoluzio
naria. marxista e leninista. ,!••! 
IIIOV imeiiin operaio intrrtiazio-
11.1I1 

« .Miscellanea 
storiai 

della Valdelsa » 
I ra 1 la- iuol i 1 lie mini. rn-. 

rivi-tr il.ili.ine li.nim. dedicalo 
ni i j i i f t ì anni ai ri menarlo d. I-
Tilllil.'i d'Il.ilia pijre «, inalare 
ipnlln di un'aulici rivista di 
rrililizione e di -Indi Incili, la 
t/lM elltirtin Mitrati ih'U,, | nlllel-
\'i. ora diretta ila r>rj i» f'eiisitii 
• l ' I . I . f.isr. l.2\. 

il presi» di que-to fj.» irido 
• ou-iste nel fati» rlie e».», pur 
mantenendo il rarjltrrv oli.- ima 
rivi-t.i «li «ludi locali dr\e ne. 
rrs.jriatnrnte run.i-rv are. noè 
fari-mio farro po-ln ai donimeli-
li ed alle particolarità della st„. 
ria Incile •• rreion.il.-. mostra 
il lemp» sfe-ts.» la ojpjnl.'i di 
tollerarla r„\ temi j.-nerjli il< I-

I I stori.» nazionale in una v i-
• lone di rirerra r di problema-
ina moderna. f"»s| mentre vi 
troviamo rarrnltu un manipolo 
ili ilnriirneiiii di erudizione \a l -
ilel-aiia, l.i .•-zinne di studi r 
riierrhe offri- numerosi nmtri-
huti ili più ampi» inlrros,-- un 
l»e| «azsin di Giorgio Mori »ul-
Cemnnmia del ("randucato di 
T»«eana dalla rr«tanra»ione al
l'unità d'Italia, ima allenta ri-
eerra di \ i d ia Danelmi \a»»li 
-lilla YaldrKa n i il plebiscito 
ti»»>r;«no del 18CO. un *att\n di 
('invaimi Lombardi MI ('n-simo 
Ititlnlfi. uomo |x>litìe» ed edu
catore. che iin'itr a fuor» la 
rontradilifione fra il rarali'-rr 
innnvainre del pen«ier» errino. 
miro e la posizione politica con. 

r.erv.Urico ili questo «mi:,d ire 
A moderato » to-eano dell'lini», 
nonché un documento di panile 
interesse pubblicato ila Carlo 
(!nr»ilti sul primo prorotto ili 
strada ferrata in Toscana, che il 
inarrlio«o Lorenzo Cari» ('inori 
Lisci presentò al ('ramluca di 
Toscana nel lll.'i.. 

I no studio sui proli cattolici 
l iberal i a m r u di Menalo Niccoli 
ed un profilo dì Costantino Mar-
n i n n i l i a cura di ('. \ n t i i h i in
sieme ad un fol lo gruppo di re
censioni completano que-to fa
scicolo reperitile. 

La costituzione 
del Partito 

socialista 
L.i preparazione e la prvi.«lo> 

ria del (aiiicri'ss» di (iotiova del 
l i - I l i aroslo 1 il'»-', col ipial • si 
costituì j | partilo dei lavoratori 
italiani, la forma/ioiio politica 
che di li a tre anni av rehlie 
timillo assumere il limile di Par
tito Sm iali-i 1 Italiano, sono de-
-t ritte mollo aceur.iiauienle sitila 
li.lsc delle fonti del tempo, e 
p.irticnl.irniente ilei giornali «n-
ci.ilisti e operai, da un volume 
di Ialini (!orlcsi, die fa parte 
della storia del movimento ope
rai» italiano coorilin ila da Ci in. 
ni Itosi» (Litici Coric«i In 1 •>• 
stiluzitiiii- ilei imitilo M>I iulistn 
italiana. Milano, l'ml, pp I I I . 
L. Lumi). 

(airrcil.it» da un'ampia appeii-l 
ilici» che riproduce i documenti 
preparatori del ciuiures.» di Ce. 
nova, i proieetli di programma e 
di «taliiio, il programma e lo 
statuto del parlilo e i resoconti 
che ilei lavori del eoiirrt-ss» dot-
loro le diversi» leiulenze ohe vi 
parteciparmi», il volume del 
(àirlcsj presenta una uniin.diile 
utilità. Le sue parli più nuove 
ed originali, od insieme mi-rliori. 
sono quello dedicate ai uruppi 
ed tllle tendenze olle dal Cotl-
i:re««ti di f'enov.i ii»oiroii» «con
tini. dai 11 rolliamoli •> di \ l i t ica 
(o-ta a^li (i eclettici » di Ilari» 
Moutioelli ed .crii anarchici. 

\-s.ii più discutibili. 0 a no-
-K11 avvis» inaccettaliili. app no
no invece la ril'Ostrit/iolie ,- il 
^•iudi/io sull'apporto dai» da l'i-
lippo 'Turali e ila Viiltmio La
briola e sulla ilisoiissione svi
luppatasi fra i due. La unilate
ralità del uitlili/io del ('ori.-si a 
ipii-sto pr»p»sit» «ca!uri«ce t\.t 
una prospettiva inesatta sul Cini. 
urt-sso di (ìoiiova — tappa im
portante ma tutt'altro 1 he defi-
nitiv.i o priva di alternative di 
sviluppo e di areici himculo nel
la forui.uioile ilei parlilo politi
co della ellisse oper.ii.i italiana —-
e si alimenta di una pretesa 
ooulr.iililizioue fra I .thrìiila co
me filosofo marxista e tome pò. 
litico siniali-la, ohe 1 usiimi-c-
una inoompreiisione del primo 
nuli memi 1 he del -et niidn 

Due libri 
sul processo 

Eichmann 
\ hrovo distanza di temilo 

mio dall'altri» hanno vi-t» la lo
ie in Italia due libri olle «i 
può dire forni .cauo < »tuplc««i-
l.imenle una docuiueilla/iiilie 
• -«.llirieilte s||| processo l'ich-
maini. Il primo è il tosi» della 
lela/ioiie iniroiliittiva del prò. 
forature reiterale (odeon 11.111 «-
lìer ( sei lailiiiiii ili mi u\nlnri. 
eoli 1111 s.ii:ri» ili \loss.11ulr» ('.t. 
I.mle ('.irroiie. 'Turili». I.iil.uiili. 
I*»i,|. pp. \ \ \ i \ . | - , : L. 1 IHHIÌ. 
il — -comi» un'ampia .i».'»l»ria 

• leali alti del priir > 'l'ini • *\tt 
ni Terzo Retili. Il priui—ii l ' irli. 
maini riunì» por riunì», a 1 lira 
ili l'ani» l'ani», limila. Uditori 
Hiunili. pilli. p|». ;>_»(i. L. •I.tMili». 
Nel sii» lirillante od arciirito 

• arri» intmdutliv » alla relazio
ni' di II.111-11.1. Me-s.imlrii (".1-
l.llllf ('.irrolle difende, coli rl i 
.•momenti tlellii storico e del 

111arislr.il» jiisieine. la lenitemi 1 
del proces«» lai-huianu contro 
i dubiti uou oerl» ( l i -mlire-- i : i 
che c»ntr» questa lerittimilà -1 
«oli» levati e «nttidiltea in pici 
ti Hip», il valore ohe e i«-nm--
Uell.l f.ltioos.i res|j/io||e (li 11:1 
'lìrillu inierna/ionale IIIMIVO. I I -
spelto-tti dei dirilli dei popoli e 
de rli individui e in via ili afT<i-
ma/ione ilop» la line della -• -
conila morra mondiali . 

.•sootiv olronte od impre-siomii-
te in-ieme è la leltur.i simulta
nea » parali, l i dei tino le-ii. (',,, 
ilio nella ri-'a/iom- 1 turmliittiv 1 
del prnonraiore reiterale I I 111--
uor appare nella luce severa e 
Irarica del pi-ufdo preciso dell i 
-lori.i. riomerre emi evidenza tl> 
i-ronaea dal re.ocmtlii del pro
cesso nelle le-t inumi.m/e d i 
prularmii-li adivi .- pa--ivi ti. I-
l.i 11 soluzimit- liliale '• il. Ila i|iu -
• tiinie citrali a. \|,t la ili-cnrilm-
l.i ohe |e dlle Vei-inUi | I I I « I I I I U 
somltiMCe 1)11.1 e la nitrire a pro
posito dello sV nlr imeillri dei fal
li è suli.mt» apparente: rli 
siessi eoiifitsi 11-111aliv i di .1111..-
difi «a compilili dall' impuliti' 
1 ol rilutine il folle principili 
della iricspnn. abile ubbidivi!/ 1 
ld a\\.\ superiore autorità cri
minale. confermano la natura ni. 
kilisiica dell'.mti-einitimm na
zista. 

« Le interdizioni » 
israelitiche » 

di Carlo Cattaneo 
I 11 altro lo-i» l'fceitteiiiruli-

ciptibhlic.il» che -i Ionia a ler-
Uciv con tirando interesse è I» 
-ditto di Carlo (lattane» .1 fa
vole della emauoipa/ioiie derli 
ebrei (Cari» Cattaneo. Interdi-
zitniì /«riir/ifiY/ir. Introduzioue 
e note di Luiri Vmliro>oli. To
rino. ('iulio l'in.nuli Lditoro. 
I"!!.', pp. I'i| L. | .(Hl'iì. I m » ,|,-i 
più eflit .iti II manifesti -1 della 
rividu/iotie ileinocratica borghe
se in Italia. Scritto da Carlo 
Cattane» tra la litio del lflV» e 
l'inizio del IJISli. ma pubblicalo 
-oliatilo m i l;:t7 per le tlifli-
ooll.'i frappti-te dalla ceti»ura .ni-
«triaca, le Interdizioni Israeliti' 
the è I» -1 ritte di una ballarli.1 
rivolta contro la limitazione dei 
diritti civili e politici dori! ebrei 
e condona non nià in nome di 
un astratto em.dilari«mo, ma 
mali-nata di arromctitaziitui -te
ntile ed economiche, che di 
i|itelle limita/ioni putirono in 
ev idoli/.1 lo ripert-u--ioni ner 1-
'ive the 1--e apportati» per tutta 
quaiiia la «oeiotà. Luiri Vmlir»-
soli. un» vimljiiio al quale dob
biamo -ine buon • l.o oro «ulla 
f»nli:iz"»tie del f'atliine», cioè al
la •(,(»•• dì .itiiv il'1 alla quale 
risate ipie-|» -orili». Ita propo
si» alla ii-lampa un'alti-nl.i pro-
fa/imie ohe ne illustra l'orlziue 
e ohe I» poni» a oonfroilto con 
rli -orini r»niomp»r.ni.--i. «idi» 
sti-s-» arrimioiit». del Mazzini 1-
(l.l i rX /or l i» . 

I:R\ESTO KACIONIFRI 

Errata corrige 
Xt' l l ' nt i ' iv .«: . i con lo jicr ' -

to ro sov \e t . co A k s u m o v , a p p , . r -
s 1 ne l l a t e r z a pus i l l a di g ioved ì 
là f ebb rmo . mia t r i - e è r i s i i ' -
;.:'.a :iH-omprei!s:b.le a cnu- . i 
d. un e r r o r e d. t r . i soruior . i - . 
Il p e r . o d o .-iiid.ixa l e u » c o r r e - -
f . n i e n t e oosi- - M;i oh» dir- . 
a l lo ra , de ; -noi personncRi d . 
"U.«Letto Ste l la to" , i q u a l i . 1 , . 

se: i ta Mo«oa p-»r l ' n r o i d e i r c 
-ov'a-t 00. TKston.a. r«|H>ndon<> 
al un o p e r a . » inoon t ra -o i.u . 
• reno d i e doni airi 1 '.oro p . r-
elle. OOllie TliIlT hl'.T. U.OV.U l 
.11 t:.iint>,1. e - . . 1:011 v a d a n o .11 
or . ' -n ie- Iti S.lìer ' . i t" Viinin 
t u " : T i r v v .an .o ,ul e-t: » r-
..Id) riij.o dee.1,1 d. . . i n l i r r .- f 
o v e - : " ' Al l ' ipp m ti.* 1. .«or-» 
due « ' r a d e o p p o s t e e p p u r e . « . 
senti l i . , olii- eh: v i-rirnmir. . 
sopr. , . tiell.» tiv.e d r- .• i»n.. 
forni.mieli* .Iiiieiite ;.» «••'-M"I :!r«-
ti. -r, uv.ti:.- tjitt s* , . ip .n .o : •• 

v-v..-ii(» e-pri .-«a . i l i.ri d r -
••:i',« d'-I K ei t- >ii.) . • • • •. 

t 

Il ci>nHinjiaa numero 2 s.cdcvj accinto J m e 
1>JI mio "xj-ao ne vcJcvo il [ i o d i o d i i cratii 
•«crifcm. il volto i v tu iH) . I J Ironie spaziosa »ulU 
ou.ilc C J J C V J D O i capelli i jMjni e ri-'-iim. Era 
» u i o allenato come me. l'or«c non c r i mia 
«H.c!to per d pr imo volo c o s m x o soluncv) perchè 
a lui volevano alhtlaic il -«ccorKk» \ o ! o co»aii*co 
cc iu incmc p.à lomplcvsv» tiri pnniu . 

Cosi Juri Gagarin ha de^cntto 
•1 secondo cosmonauta Herman Titow 
nelle p a g i n e de l vo'urr .e 
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Provincia 
nuovo 
rinvio? 

La DC non vuole 
scegliere - Subito 
le elezioni in Cam
pidoglio insistono 
PCI, PSI e.PRI 

All'inerzia dei « pubblici poteri » r isponde l'azione operaia t •-
In piazza di Fontanella Borghese 

La nottola di un accorti" tra 
In DC e il PSI per teneri' le eie 
«ioni comunali il 7 ottolirc — no 
tizia smentii;! ieri dui segretario 
•Iella Federazione romana del 
PSI compagno Palleschi — torna 
come il rimbalzo di una palla 
MI alcuni giornali, i quali snsten. 
jtono elle l'accordo vi è stato e 
elle le elezioni M terranno tu 
quella duta. Le elezioni ad ot
tobre, inutile Mitloliueurlo, tu-
unificano il permanere di una ani. 
miniMraziouc straordinaria Hle. 
naie in Campidoglio per altri 
sette mesi, quando non esistono 
alcuno ragioni validi ed accetta-
bili per non indire immediata
mente i comizi elettorali. 

La richiesta di elezioni imme
ttiate è stata avanzala a più ri
prese dal PCI. hi>ì in i^fdv parla-
montare "sia attraverso iniziative 
varie, non ultima la prvsenia/.in. 
/le di lina diffida al prefello per 
jl permanere della i l legale animi. 
lustrazione straordinaria in Cam. 
pidoRlio. La Federazione roma
na «lei Partito socialista, dal ran. 
to sin», lia sempre ribadito la ne-
cessila di indire subito le eie-
/ i o n i per dare a Itoma una ani-
ministrnzioiu! elettiva, analoga 
posizione è slata assillila dai ra
dicali p reptiblieani. 

Su] piano dello crisi provincia
le, intanto, nella DC regna anco. 
ra la confusione. Appari; sem
pre. più probabile elle il parti. 
to di maggioranza relativa saba
to prossimo, . nella seduta del 
Consigl io provinciale, non sarà 
ancora in grado «li portare unii 
posizione, ufliriale. Forse qual
cuno — non c'è da stupirsi — 
starà già manovrando per un 
nuovo rinvio. Lo srontrn tra i 
A ari gruppi della DC romana. 
delincatosi la scorsa settimana, 
si sta sviluppando ora con mag
giore chiarezza, anche se gli ar
gomenti politici che ne sono al
la base non sono stali re-i pub
blici finora. I faiiraniani r ì ba
risti, clic possono contare su 17 
consiglieri su !ìL attaccano i di
rìgenti del Comitato romano, ac
cusandoli di non avere compili
lo nessuna scella politica- Nel 
seno della maggioranza ex mi-
drcottiana, clic ha 31 consiglieri . 
gli schieramenti sono due: l'al-
uiitessa, Kvangelisti e i « fede
lissimi » di Andreolti sono ri
masti meno di dieci : gli nitri. 
capcggialL^diillViloiiHi n i n n o » 
1Mnirc i , j&I«onn , à i ia a c c u r a t i 

i iua reMfjy», su po-
ìcamente uorotec. l'ai-

rebbe ujjfre i giorni 
ft&t^grefòrio i-omaiio 

la' magi 
s i t iont 
niltessa 
contati. 
del la D C 

Diana rifiuta un incontro coi gasisti Vola Kthél Kennedy 
Corteo di protesta dallaJffOfC\ inprOVO 
nelle vie del centro i baroni dell'elettricità 

3 t •»%#••}• 

MoNoPoiifridA 
A7<u&m\ 

MvmtivmTMrA 
m 

Aveva appena finito un lauto pranzo e stava compiendo una 
gimkana attorno alle bancarelle - E' rimasta leggermente ferita 

i.Trs S&o 

mi&w mh, i960 
(kvDniBoiadifttvh) 

976.0OO h6B.OOO 

xm&irri 

I * \ 2!?oo 2.4oo 

Ecco, nel confronto tra la SHF. (monopol i s t ica) e l'Al'IlA ( i i iui i ic ipulU/ula) . Iial/.are 
dallo cifre a lcuni «spet t i del la polit ica ilei baroni ileU'elcttrlcItà. y\ t\ix\„ , ,U 1 impress io
nante risulta dui rapporto dipendent i -utent i : alla Romana ili Klettrlciiù un lavoratore 
ogni 301 nienti; « l l 'ACFA un lavoratore ogni 2.{(> utenti. Malgrado questo, l| trattamento 
economico e normativo degli operai e degli Implodit i della SHF. è sens ibi lmente peg
giore; da qui |Mu40jia che si è sv i luppala con vigore iteli'«izlciuhi. Da l l 'u l t imo bilanci» 
del la società monopolist ico, sono risultati profitti per tre miliardi e H3K milioni. Il ntono-

"*?;»> pollo fa abbastanza lieue I suol conti 

Nuovi 
convogli 

Stefer 
per Fiuggi 

• Ier i matt ina, v iaggio inau
gurale de l pr imo del nuovi 
treni del la STEFER che da 
ogg i entreranno in servizio 
sul la Roma-Fiugg i . Il risul
tato p iù appariscente de i nuovi 
convog l i — approntati dalla 
B r e d a e • dal Tecnomas io 
Brotvn-Bóver i — è la riduzio
n e • de l tempi di percorrenza. 
Iti altre parole , del l 'aumento 
de l la ve loc i ta commerciale . Si 
potrà g iungere a Fiuggi par
t endo dal le Laziali con un ri
sparmio di una ventina di m i 
nuti . In sostanza i nuovi treni 
— sette .'n tutto — compiran
n o il percorso impiegando lo 
s tesso t empo degli autobus e 
facendo pagare tariffa infe
riori. 

Il pres idente del la STEFKR. 
avvocato Murgia, nel corso 
de l la conferenza stampa che 
ha concluso il v iaggio inaugu
rale fino a Palestriti:!, ha af
fermato che con la e l imina
z ione de l le 80 curve dissemi
nate lungo il percorso — ope 
razione che si potrà compiere 
con la spesa di 257 milioni — 
e la installazione di apparec
chiature ottiche ed acustiche 
moderne ai 70 passaggi a l i
ve l l o che costel lano la Roma-
Fiuggi. la velocità dei convo
gli potrà e.-* ere aumentala ul
teriormente Per la l'Umiliazio
ne del ie c u n e . e per la in
stallazione de l le nuove barrie
re ai p'.^s: eg : a l .vel lo , la 
STEFER attirale .! l v n e s ' a r e 
del minis tero dei Trasport•. 

L'ing. Carlucci . direttore del
l'Ispettorato della Motori /? •-
z ione, presente .«111 confcrenr» 
stampa, invitato a chiarire la 
posiziono eie! m i n u t e r ò , ha af
fermato che i funzionar: di 
piazza della Croco Rc.;.=.i bru
c iano dal d e s i d e r o d ; risol
v e r e la faccenrì.' r:el modo mi 
gl iore. ma che «tanno attendan
d o una ri.-posta del C o m u n -
di Roma, non tanto per quan
to riguarda i Dassaeg: a 
ve l l o e la rettifica de l l e cur
v e , quanto per il problema 
più generale de l l 'ammoderna
mento del la STEFER. A sua 
volta, il sub-commissar io in 
gegner Bianchi ha affermato 
c h e il C o m u n e da parte sua 
è pronto a dare la tanto : t-
tesa risposta 

Una giovane in via Enrico Cialdini 13 

Salva la zia e la cugina 
nella casa invasa dal gas 

li veleno «Iella « Ro-

niana» filu\a per fare 

altre due vittime 

Ancora una volta il gas del la 
Romana ". questo ve lenos i s s i 

mo e lemento che tanti lutti ha 
già provocato, ha minacciato la 
vita di due persone: una bimba 
di soli sei anni e l'anziana zia . 
di settantacinque anni. 

E' stato soltanto il caso a sal
varle: l'arrivo anticipato a casa 
di una congiunta, che si è resa 
subito conto del pericolo eli ha 
invocato soccorso. Ora sono ri
coverate al Pol icl inico: se la 
caveranno in fiochi giorni. 

I fatti si sono svolt i come se 
gue: Vincenza Grandiiicttn era 
a far vis i ta alla zia. Maria Di 
Francesco, abitante in v ia En
rico Cialdini 13. Aveva passato 
con lei i] pomeriggio. Al le l i ' 
avrebbe dovuto passare a pren
derla la cugina Stefania Di 
Francesco, che abita anch'essa 
in via Cialdini 13. per riar-
enmpagnnrla dai suoi genitori-
Per un caso fortunato, la s i 
gnorina Di Francesco, avendo 
sbrigato le sue faccende prima 
del previsto. «"• arrivata allo 
18 30. 

Ha trovato la zia 
r .versa sul la tavola. 
stanza la bimba, ehi 
Ha chiamato aitilo. 
a caricare su un automezzo la 
s ignora Maria, l'ha fatta tra
sportare all 'ospedale Poi <i <* 
rivolta alla ragazzina, ed ha 
visto che le sue Condizioni non 
erano preoccupanti . Comunque 
l 'ha accompagnata perMin.il-
niente al Pol ic l inico 

La sciagura stava |>er avve 
nire — sembra —- per una ba
nal iss ima ~ fuc.i - di gas: non 
per avventatezza o per disat
tenzione. per un difetto, -.uvee.'. 
i» per un'avaria di ordine tec
nico E* cosi che som» nn>rt'' 
tante persone, e co-si che il 
mese scora», per una fuga sot
terranea. un nonio e venuto 
meno nel IM-I mezzo di una 
piazza, per la strada 

Tutto c iò perché i) monopo
l io de l la - Romana -. per non 
l imitare i suoi sovrapprofitt ;. i 
non intende adottare il gas 
atossico. 

Per 50.000 lire il geometra 
addomesticava le «stime» 

in cucina. 
e »n una 

• piangeva. 
è riuscita 

Potevano lieti essere conten 
ti del geometra del Comune 
Tarcisio De Santis . quei c o n 
tribuenti che r icevevano la sua 
visita di •• accertamento •• e 
•< st ima •• sulle aree soggette a 
imposte. Qualcuno di loro, per 
lo meno. Il geometra, infatti 
— lo ha stabilito la polizia — 
percepiva modiche somme. In 
cambio di accomodanti valuta
zioni. Il De Santis ha liti anni 
ed è impiegato presso la V Ri-
partizaitie. Suo compito è ap
punto. st imare terreni e. il ma
teriale edil izio util izzato noli" 
costruzioni e quindi segnalare 
i dati rilevati all'ufficio, c h e de-
ve provvedere per la tassazio
ne relativa. 

Sembra pero che ;l De Sant i s 
non facesse a pieno il proprio 
dovere . La sua attività è stata 
scopi'rta per la denuncia di uno 
de. - c i .cut. --. 

L'altro g.orno T..re:s:o De 
Sant is si è presentato al s cuor 
Giuseppe Costant.nì , che sta c o . 
.-fruendo su un terreno m via 
de . Sette Metri, un vi l l .no a 
due piani. Dopo aver r ì e v . V o 
• ri.,ti fondamentali della costru
z ione . egli ha fatto intendere 
di essere disposto ad effettuare. 
n cambio di 50.000 I:re. una 

st ima - d: f a v o r e - . Il Costant.-
ni ha fatto finta d'accettare: h.i 
>uh.to consegnato a', c o v a n e 

metà del la somma, invitandolo 
a ripassare il giorno dopo per 
prendere l'altra metà. 

Ala, ins ieme al proprietario 
del terreno, ad attendere il 
troppo accondiscendente fun
zionario comunale c'era ieri an
che il commissario di zona, av
ver i . to dal Costantini stesso: 
ed .1 Di- Santis è stato arrestalo 
p i" conciiss'one 

ì&Pi&tito 
u 
Azione per una effettiva 
svolta a sinistra 

M u n i r Vrr«lr V e c c h i o : I>IC 20. 
G i u s e p p e Nol iora«co . Campl tr l l t : 
«•re 20. Sant in i C u r / t : M o n t i : o r e 
•J0. P i e r o U.-1I.I Set . . 

Convocazioni 
Otfgi alte 1-' MMlo I-I'M«IIIMI| in 

Fr i lrr»7 lnnr I sejjretari e gl i nr-
C.mi / / . i t iv i ili-Ile «azioni T r a s t e -
v e i e . P e r l o F l u v i a l e e M o n t e 
V e n i e V e i i l i i o Al le CO .« r c n t n -
cr l l r . \ i.i «letfti Acer i , i* o m v o -
e . i lo l 'a t t ivo iteli.» c i r c o s c r i z i o n e 
e o o Ciuf f lnj Alte 20 e c o n v o c a l o 
ne l la s e z i o n e A u r r l l a il c o m i t a t o 
«li c i r c o « c r u n n e roti Pe loso CJal-
l l a n n : ore 20, .U l ivo ili s e / i o n e 
e o o C i a n c i 

11 s e r v i z i o «l'ordine e c o n v o c a t o 
per d e m a n i ..Ile ore 1S.,*U1 in Fe-
i l e r a / i o n e 

Dibattito 
tra i ferrovieri 

sulla svolta 
a sinistra 

Indetto dai n u d e ; azienda!: 
della rx:. PCI. PSDI. PRI e 
PSI delle FF.SS. di Porta Mag
giore. 3vrà luogo oggi nella se
de del PSI (via Fortcbraccio) 
un pubblico dibattito «ul tema: 
- ri . « M * m i n i s t r a virito dai 

Assemblea 
degli asssgnatari 

dtll'INA-Casa 
Domenica, al c . n e m , Co

losseo (via Capo d'Africa», al
le ore 10, «i terra l'assemblea 
indetta dall'associazione fra as
segnatari IXA-Ca.sa di Torre 
Spaccata. Casal B e r l o c c h i <Ac:-
lia». l'otite Mammolo e Frasca
ti. da tempo in agitazione per 
ot tenere la riduzione dei canoni 
di riscatto fissati da'.lTNA. lo 
adeguamento dei trasporti pub
blici e la riduzione delle tarif-

f » - ^ • ( » * » W » » » » » » 1 » » ^ » ^ ^ q * » % • fc I 

IERI ha avuto inizio la 

vendita « speciale » di 

abiti, soprabiti e tailleur* 

con sconti del 20 e 50<: 

LA M E R V E I L L E U S E Roma, via Condotti 12 
• * - * 

Anche gli edili scendono in lotta 
Domani manifestano i capitolini 

Anche l e u 1 gas.sti hanno 
pioseituito la lotta, giunta or
mai al suo ottantatreesimo 
giorno- Centina.a di lavora
tori in sc iope io h amo attra-
vetsato le s t iade del centro. 
fino a , via Harbernii. dove 
hanno manifestato davanti 
alla sede delia d . l e / .o l l e <ìel-
la Romiina-gast no mia d e 
legazione. iiccotnp'ignata dal 
M-gretario della d ì l.. Po
chetti ci e recata .Il Pre
fettura Che co.-a hanno 
ehic>tn i lavoratoli'' Pr imi 
di tutto, hanno detto che v o -
4I.0110 «apere (|iie| che si pen-
-, j di f .n delli- p ioposte dei-
! , Carnei a del Lavoro, i l lu
strate nella recente conferen
za stampa I /or^am/za / io i i e 
sindacale u n i t m a ha d imo-
stiato l'assoluta tu -lenza del 
lo sveleiianiento del ua>. del
la revisione delle t ioppe (>le-
vate tariffe e della revoca 
della concessam.- alla socie
tà monopolistica, ha nnvso . 
ingomma, il dito -olla piaua. 
C'Olile si è r. spoeto a quo-.ti 
ar^omenli'.' Un l ' iefettur.i . fi
nora. con le as-,a-ur,i/ioni ge
neriche: il comiins- irio Dia
na addirittura rifiutandosi <li 
ù c e v e r e le delegazioni deuli 
scioperanti e «lei .-.uidacalisti. 
1.1 Romana-gas organizza il 
c iumiraumo 111 ui'ande stile 
e immette nella rete il fluido 
senza tener conto d. alcune 
delle più elementari norme 
di sicurezza? Fattura. in 
molti casi, il conci l i lo m e n 
sile a /or/<jif, «en/a curarsi 
di mandare qualcuno a le^-
_;ere il contatore'' Costriime 
mia uran parte deuli utenti 
a panare presso yli uffici po
stali e nei casi, assai frequen
ti. di pagamenti donpl do
vuti a disguidi si dimenti
ca • dì effettuare tempest i 
vamente • rimboiv; " Khbene. 
tutto questo non interessa il 
funzionario governativo che 
re une le tuorli del Campi
doglio 

In questa lotta, veramente. 
non mancami <h essere pre
senti idi elementi tipici di 
un . .situazioni'. partieolar-
me'ite evidente .1 Roma. C'è 
' monopol io ab.tu. to a det

tar leu'-H". ci sono . puhblici 
poteri • inerti •> addirittura 
ricipiiescienti: ina per fortu
na, <la un altro Iato, ecco 
che razione operaia prorom
pe. ponendo le condizioni per 
un reale mutamento di in
dirizzo. 

Nell'edilìzia, intanto, è sta
ta proclamata la ripresa del 
la lotta. Martedì prossimo 
l'.u mila muratori, manoval i . 
carpentieri, addetti ai can
tieri. scenderanno in sciope
ro per mezza giornata: sarà 
l'avvio della battaglia per la 
conquista dei contratto -.nte-
urativo provinciale L'asso
ciazione dei costruttori roma
ni non ha voluto neppure di
scutere con serietà le r iven
dicazioni premontate: revis io
ne totale del le qualif iche che 
teima conto de l le mutate con
dizioni di lavoro nei cantieri . 
diminuzione dell 'orario di la
voro. anniento del l ' indennità 
speciale, nuovo indirizzo per 
i trasporti (per i quali non 
deve mancare un contributo 
d o d i imprenditori , che sorto 
tra i maggiori beneficiari del 
servizio pubblico, panato fi
nora dalla col let t iv i tà) . •Que
stione di principio «. si è det
to. Per una "ques t ione di 
principio -, di tal genere. 
dunque, le imprese che han
no nuotato in questi anni di 
boom edilizio nell 'oro della 
speculazione del le aree e dei 
strassi appalti del le opere 
pubbliche (Olimpiadi . Fiu
micino. ecc . ) . negano perfino 
una trattativa donna di que
sto nome a!I-i categorìa ope
raia più numerosa, che sop
porta in mannior misura le 
eon-osuonze del le mi l l e con
traddizioni della vita della 
città e d e l l , renarne. (Ili edi
li che dai centri del I.a/10 l e 
non raramente da quell i .-iel
le ren 011. \ cine> ogn . gior
no -si recano a lavorare ne: 
cantieri roto ini sanno q inntu 
c o - : j loro ti energ ìe inutil
mente per.iute e m spese 
troppo i>es oitì p e r i loro sa
lari il w.t^nio che debbono 
fare: s inno quanto ;1 cotti-
misnio. introdotto su l.irc.i 
scala <=opr..Tutto ne l le azien
de più uro-^e. abbia provo
cato ima corsa immiPti.i nei 
ritmi di lavoro: conoscono 
tutti eh e lementi d; incertez
za che p e s i n o ruttori , nnno-
.-t.into le conno.sto delle re
citi»; lotte, -ul'o 'oro con.ii-
7 :om di 1. \ >ro e I «-.vo che 
(\-\ quo-* 1 c e s a di eosc.en? 1 
nasci- i i ÌO**T 

Dibattito 
sulla censura 

al circolo 
Pirandello 

Raccogl iendo l 'appe l lo del
le m a e s t r a n z e di Cinecit tà 
per un c o n v e g n o c i t tadino 
contro la censura e pi r il li
bero svi luppo del c i n e m a ita
l iano il Circolo Cul turale r i -
randello (via I.n Spez ia 48-a» 
aderendo al l ' invito, ha mdet-
"o per qu-^t i pera ai'.e ore 
20 nei propri local i un pub
blico dibatt ito sul t e m a . 
• Conti») la censura , per la 
difesa della d e m o c r a z i a e 
della l ibertà d ' e spres s ione , 
per Io svi luppo del c i n e m a 
ital iano - Introdurranno la 
d iscuss ione : re s i s i 1 Carlo 
T ' •- - ' ' • - - -•- -

IL PUNTO 
DELLE LO ITE 
• C O M U N A L I : ef fet tueran
no 3 ore di s c iopero domani , 
venerdì , e si recheranno a 
m a n i f e s t a r e in piazza del 
Campidogl io . Allo sc iopero , 
p r o c l a m a t o dal s i n d a c a t o 
del la CGIL, si è a s s o c i a t o 
l ' Inters indacale , ove sono 
rappresentat i UIL, CISNAL, 
SADAC. S indacato Cristia
no f S indacato a u t o n o m o 
della nettezza urbana . 

• GASISTI: la lotta prose
gue oggi , con lo sc iopero 
dei lavoratori addetti alla 
produzione. 
• F E R R O V I E R I : domani 
si terrà u n ' a s s e m b l e a gene
rale. indetta dai s indacat i 
provincia l i , per de l iberare 
l 'effettuazione di uno sc io
pero di 24 ore entro la fine 
di febbraio . 
• E D I L I : il s indacato pro
v inc ia le ha p r o c l a m a t o uno 
sc iopero per marted ì pros
s i m o , dal le 12 in poi. Al 
centro del la lotta è II rin
novo del contratto integra
tivo di se t tore . 
• A T A C - S T E F E R : sono in 
corso a s s e m b l e e in tutti i 
posti di lavoro per d iscu
tere la p ia t ta forma riven
d icat iva , e per f i s sare i 
t empi e le forme di lotta 
da m e t t e r e In atto. 
• VIVAISTI: i dipendenti 
del le az iende Sgaravat t i 
hanno effet tuato con suc
c e s s o lo sc iopero di 24 ore , 
per so l l ec i tare la conc lu
s ione del contrat to integra
t ivo di se t tore . Oggi si svol
gerà un incontro tra i sin
dacat i e le az iende v ivais t i -
che p r e s s o l 'Unione degli 
agr ico l tor i ; se non s a r a n n o 
raggiunti concret i risultati , 
tutta la ca tegor ia dei v ivai 
sti s c e n d e r à in s c iopero nei 
pross imi giorni. 
• B . P . D . : ag i taz ione v iv i s 
s i m a in molti reparti con 
r ichiesta di m i g l i o r a m e n t i 
economic i , p a r t i c o l a r m e n t e 
acuta al reparto « O „ d o v e 
i 130 operai spec ia l izzat i 
hanno posto una s p e c i e di 
ultimatum*. 100 lire di au
mento al l 'ora, o la lotta. 
Sono in corso tra t ta t ive con 
la direzione c h e darà) una 
risposta domani . 

V. J 

Kthel Kennedy . cognata 
del pres idente a m e r i c a n o e 
m o g l i e del m i n i s t r o del la giu
stizia Bob . è cozzata contro 
un'auto m e n t r e in piazza di 
Fontane l la B o r g h e s e p r o v a v a 
uno scooter rega la to l e da nl-

'cum giornal is t i e da funzio-
inari d e l l ' A m b a s c i a t a U .S .A . : 
lo ia appena usc i ta da un risto-
Ji.inte carat ter i s t i co , in Lar
go Fontane l la B o r g h e s e , dove 
a v e v a m a n g i a t o m a z z a n c o l l e , 
papparde l l e al la lepre , b i s tec -

(che alla f iorentina e a v e v a 
i bevuto vini dei Castel l i , spu* 
j mant i f rances i e c o g n a c spa-
ignoto. La s ignora , finita n 
j g a m b e al l 'ar ia in m e z z o alla 
s trada , si è r ialzata solo con 

M'aiuto del m a r i t o e di un co-
(uose-ente c h e v i a g g i a v a sul 
Isell ino pos ter iore del la s t e s s a 
{moto: • a v e v a le c o s c e coniti-
|i,e e sanguinant i , le m a n i 
| sbucc ia te , il vol to sof ferente . 
L'hanno m e d i c a t a e g iudica
ta guar ib i le in pochi giorni. 
Lo scooter c h e p r o v a v a si è 
f racas sa to . L'autista del la 
« s e i cen to » è r i m a s t o i l l eso: 
1 danni a l l 'auto gli sono stati 
l iquidati , s eduta s tante , con 
lai) dollari . A e a u s a del lo 
scontro spe t taco lare , il traf
fico ò r i m a s t o p r e s s o c h é b loc 
ca to per a l m e n o m e z z ' o r a . 

Il' a c c a d u t o nocò dopo le 
10.20 di ieri a l l ' incroc io fra 
il v i co lo del D iv ino A m o r e e 
la via de l d e m e n t i n o , proprio 
a l l 'angolo con piazza Fonta 
nel la B o r g h e s e , piena di ban
care l l e . Mezz 'ora p r i m a , du
rante il f e s toso banchet to , la 
s ignora K e n n e d y , a v e v a es ter 
nato il de s ider io di po ter gui
dare uno scooter . Tre del suoi 
venti ospit i non hanno perso 
t e m p o e sono usci t i dal risto
rante: fatti pochi p a s s i sono 
entrati nel negoz io del c o m 
m e r c i a n t e Luigi Di G e n n a i o . 
in v ia del C l e m c n t i n o 93. ed 
hanno contrat ta to una « ve
glia 12Ó • p a g a n d o l a Ufi m i l a 
lire in contant i . I piovani stra
nieri a v e v a n o mol ta fretta e 
non hanno n e m m e n o r iempi to 
il modulo del contratto . Al le 
lfj.ló sono rientrati entus ias t i 
nel r i s torante sn ingendo lo 
scooter , col m o t o r e a c c e s o . 
fmo al t a v o l o de l la s ignora . 
L'idea è p iac iuta •• un lungo 
a p p l a u s o con v i v a di « hurrh » 
ha sa lutato il loro arr ivo . 

K' s ta to a q u e s t o punto che 
F.thoi K e n n e d y non ha più re
s i s t i to: si ò a lzata da tavola 
ed ha br indato v e r s a n d o sul 
motornezzo una bottìgl ia di 
s p u m a n t e . Poi ha '-obito pro
v a r e il br iv ido del la velocitA 
i m p r o v v i s a n d o una s p e c i e di 
e i m k a n a fra le b a n c a r e l l e del
la f a m o s i s s i m a piazza roma
na. C o m p l e t a m e n t e i n c a p a c e 
di gu idare m a piena di co
r a g g i o si è m e s s n a ca v a l c i o 
ni sul sel l ino. Dietro si è se 
duto uno dei suoi amic i m e n 
ti e il mar i to , il min i s tro B o b . 

Bob Kennedy e la moglie. Kthel all 'uscita dalla vis i ta «I Papa 

è r i m a s t o a fare lo -spettatore 
Lo spet taco lo , però , si è 

ben presto a m a r a m e n t e con
c luso: la s ignora Kennedy , 
infatti , dopo a v e r ' p e r c o r s o &d 
andatura sos tenuta tutto il 
p e r i m e t r o della piazza è sbu 

Un truffatore tedesco convincente 

Buoni gli assegni falsi 
persino per la polizia 

II commissario ha lasciato andare lo straniero ricer
cato in tut ta Europa - « Ma per favore non si allontani 

Il giov-.ine tedesco non ap
pariva adat to preoccupato. 
per essere Malo fermato dagli 
agenti del commissariato C a m 
po Marzio: • L'assegno non è 
falso — ecr.tinuav.i .1 ripetere 
— è buoniss imo: non avrei mai 
osato darlo in pagamento se 
non fosse stalo co- i ••. Parlava 
male l'italiano, 111.1 era con
vincente . tanto con\ iticetitc 
che :.l comm'..- i:.r.o lo l.i-e:ò 
and ire, pregandolo però d: non 
allontanar-: troppo 

Il ragazzo pronube, m.i non 
•-: fece ji.i'i :ro\ ire Kr 1 11-
faM ricercato d • t empo dal
l'Interpol per \ T . uiind.it: d. 
cattura per truffa, e tne- , . v.i 
denuncia d' .deun: alberga'or. 
.tal.an' ,'ho .i\ evano d.tto al
loggio a !y.. IVter \V.<chuiinn, 
ed alla su.t amichetta, che si. 
chiama Maria H e i d y . e d „ha 
1S anni • - -

L.ì t-*Or..l ili'il'.rr'CSnO f i'.pO 
e cornine.ata a Milano li l i .on
dino. al''app..ronz 1 un t a r e ' . 
mal vest i to '"a p cno d: mar
ch . è ;ind.<to a far v <si;.i ;,d un 
antiquario. IL, trattato per lo 
acquieto di un prez'0»=o e bel-
!>-.*. m<» v.1-,1 c n e - e . ed ha - pa-
j . i ' n - .-etiz., b . ' t i T e u"..o. '. • 
«0111:11.-, e h . c ^ a d ,'. .-:nnor Bru
ne;;:. i'ant (p iano H , tirato n-
f.ttti fuori d i l l a t.'^ca un asse
gno d 1 afln march, (o l tre d u e 
m.l ion. di '..ri *. ~ e fatto .n-
c.irtare e l .nib..U..re .1 prez.o-
>n V . A I e .-e He '• and.-to 

In-.it.le d r,- che s. e -,'.-
lontanato ve locemente dalla 
Lombardia S e .nf.vt: cmb'.'o 
d.r-'tto. <»-mpre con :.i p.i ì c o m -
p.ian,-. a Roma Qa, i,, «.»;, pr.-
:n » oceup .7 one e .;\it.i qiu-.l . 
il vendere i. \\'<<o Nel frattem
po. però, .i.i M l.;r;o ,-r.i p..rtito 
-in mandavi .1 e i " ; i r i ne . s.10. 
confrorit : i f i ni.l.. .'. Brune!!. 
s 1T.1 reca'o . \ i nc.iAs.ire ì ' i s -
^ e i n o :.vi-\,, ,nf..tti capato che 
e l i falso «d A e \ . ( épot' . i ,ie-
n a n c . . . 

1". " .111 I i t lC <* 
To p.ieh a orti 
.nterroc.ito d .1 
Canip,> M.irz o 
momento de; ? 
s u 11:1.1 - »«0f) - 1 

nienza. Nonostante questo , co 
m e ri'i e detto . i\ commissario 
ha permesso al Wischmann di 
andarsene tranquil lo. So lo :n 
un secondo tempo e venuto a 
sapere che ti g iovane era ri-
cercato anche dalla Interpol. 

Xaturalmente . l'astuto tura ta 
ora at t ivamente ricercato in 

tutta Ital.a. 

IniziotWe culturali 
del cìrcolo «M. Sacro» 

Ouv;. .,;!,. or». 18,:i0. ,-, cura 
dei C r e o l o Culturale Monte 
Sacro, avrà :nizio un cor.-o d: 

» 

lezioni cor studenti , r .guardan
ti " L a letteratura -.taV.ana dal-
l'illurninijmo ni n o d r ; giorni » 
ed alcuni canti del Paradiso 
di Dante. L» Lezioni saranno 
tenute da: Prof. Alberto Aror 
Ro-a. Marlen.a Fabr.t» in Buc-
cell.tto. Giul iano Manacorda. 
Carlo Muscettri. Mara -Muscet-
ta. Tand.'. Nicolo. (I .nseppe P e -
tron.o. Dario Puccini . Carlo 
Sai nari, G.ovambatt .sta SaL-
na!-: e proseguiranno c=ii>teniri-
:ic.-niente -:tio all'e.-aur.monto 
desìi, argonien* rie. Siorn. di 
G'ovedì e Venen l ) . alle ozr-
1H.H0 presso - '.«'cai del C r e o l o 

cata in via del Clemcnt ino . 
L'imperizia l'ha tradita pro
prio. davant i al pa lazzo della 
Finrfnza .--dove arr ivava la 
« seiee'njlo.l' ., targala. " Ttdma 
409892. Lo scontro è stato 
inev i tab i le : la m o t o l e g g e r a 
ha cozzato contro la f iancata 
del l 'auto sba lzando la guida-
trice e il s u o a m i c o «leoni 
metri lontano sul lo asfalto. 
L'uomo si e subito r ialzato. 
.lUvo, a iutando la eignora. 

Un a t t i m o dopo Etne i e i a 
fra l e b r a c c i a del m a r i t o che 
tentava di r ian imar la . La 
m a g g i o r a n z a degl i ospiti dei 
Kennedy , i n v e c e e r a ancot .t 
davant i al r i s torante: gli stra
nieri s t a v a n o scusandos i con 
un carab in iere al qua le ave
va s c h e r z o s a m e n t e tolto il 
cappe l lo per rega lar lo al la si
gnora in premio . Quando han
no saputo si sono precipitat i 
su l l u o g o de l l ' inc idente m.i 
la m o g l i e del min i s tro era 
gti'i s tata soccorsa . L'inciden
te ha ge t ta to a car te quaran
totto il p r o g r a m m a pomeri 
diano deg l i illustri ospit i . In 
mattinata Bob Kennedy e !.-. 
sua s ignora erano stat i rice
vuti dal pontef ice . Giovanni 
XXIII li a v e v a intrattenuti 
per vent i minut i nel la sua 
bibl ioteca privata. 

INDART 
ROMA 

(VUU HOME OPPIO. 7, 
E NEI N C C O Z I DI 
LATINA'SALERM0 
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WB/GOAAMA 

'ffrififf?' • 
TUB/PLASTtCA 
ATTSZZZI M * 
G/MRPtM'AGGIO 

s t . ' o r ntr.-uv .-.-
f., . Roma ed 

eommi-var .o di 
Tra l'altro, al 
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IL GIORNO 
— Onci giovedì ZZ febbraio (.Vi-
3121 Oiioni.e.ti,-o MarRberila 11 
sete yorKe alte 7.lo e tramonta 
alle K.-VI VHimo quarto ti 27 
BOLLETTINI 
— Drmngrafirii: Nati Ieri. .>«> ma
schi e "2 femmine. Morti: :t0 ma-
•colti e 2? femmine. Matrimoni: 52. 
— Mrtcoroloclco. L»* temperature 
ili ieri il) mi in.1 «. massima io 

PIO SODALIZIO FORNAI 
Si . tWt'ftoi io i >iKi'*'ii mo

l l i l i e l le il Rieri-:.» ra r, b -
br.i io t ^ 2 . pres so I.Ì ^. . ia , U Ì 
l*ie«'iii s i ta in Rema, l ' i . .* /1 
S S . . l \ . . t e re in L a l l i o 11 '..%. 
avrà tti.'Ro .die . ire IT 10 | ir i -
m.i e«! a l le or.- t.H in «ocrru! 1 
convocaz ioni - . l'A><i-ml)le<* Or
l i l o . m a per di- l i l ierare il s e 
g u e n t e 

ORIMNK DKI GIORNO 
11 .Ajipro\.l7lnC.«- ilei Hl-

Ulicio preventu. 1'*^ 
'-') Nomina ilei sindaci 
ti Varie 

Saranno ammessi noltAnto t 
Soci effettui 

fflvnhemut ft 
JMHknnfì 

t^a^éz^t^^ 
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l'Unità Giovedì 22 febbraio 1962 - Paf. S 

Lasciata cadere in Assise l'accusa che prevedeva l'ergastolo Orribile delitto a Ventimiglia 

Il P.M. ha chiesto quasi sessantanni | °€f^M f /»#/? * o 1 coltello 
perchè gli proibiva il fumo 

Fuoco nella fabbrica 
per i sette dinamitardi neonazisti 
In appello la strage di Al leghe 

Una famiglia 
di assassini 

La « prima puntata » del romanzo di quat
tro delitti — Oggi continuerà la relazione 

Le pene più gravi ai terroristi che operarono a Roma — Oggi 
inizieranno le arringhe difensive: sabato forse la sentenza 

l ' d i e n / a d e d i c a t a a l l ' a c e t i 
«a. q u e l l a il i .et» .il p r o c o s - i o 
c o n t i o i M ' U O i l i n a n i i t a t d i a u -
- : i ì.ii-i i- t e d e s c h i . t c - p o i i s a -
l>il. d o g l i a t t e n t a t i d e l .sOl-
t e m i n e .scoi s o Il l ' M I h 
C u ' i i n a t i ) h a e h i e M o . p e r 1 t t e 
tt'i ' e l i c t i chi" o p e r a r o n o a 
H o m a . Ivi c o i u l a m u a 0 a n n i 
d i . l ' i ' l i i ^ i n u ' e '2 mt'M ti , .11 -
t o s t o . o l t i o a 4 0 m i l a l u e i l i 
i n u l t a . l \ " - il t t i u p p o ili T t o n -
tt>. li' r i c h i e s t e n o n . s o n o .sta
t e d- m o l t o i n f o r m i ì : tt a n n i 
i l i i c o l l i s i o n e o 2 m e s i i h a r -

>lt IH. m . I . i l i i v i h 

Il « manuale del terrorista » 

Un carattere forte 
e l'aria da stupido 

« l'Irò " sin io <H seulirmi 

riin|m*\ orare - Vnlexo 

-oliatilo improMfsioiuirla » 

V E N E Z I A — A i l e l i i i a I la T o s . sin» n u l a d a un n m l o s c o f » . 
v i e n e s c o r t a t ù v e r s o il p a l a z z o d i n i u s t l r i a d o v e s i s t a s v o l 
g e n d o il p r o c e s s o d ' a p p e l l o p e r I d e l i t t i di A l l egh i» t T e l c f o H ) ' 

(Dal nostro inviato speciale* 

Y K X E Z 1 A , 2 1 . — La voce 
l e g g e r m e n t e m e o del d o t t . 
Cimeyotto scandisce con for
za le parole: < F o s t i t u a u c 
c i d e et». t u a c o s t r i n g e i m i a 
s e g u i r l i i n v i c o l o L a V o i ->. 
Poi il giudice a Intere chiu-
de il fascicolo e c o n t o n o 
ridiventato normale tltee: 
< L a m i a r e l a z i o n e d u r e r à 
a n c o r a t r e o r e . S i c c o m e a d e s 
s o s o n o p i u t t o s t o s t a n c o , v o t 
i c i U n i r e , p e r O U R Ì *. 

C o s i , ni Ir I2.-ÌM s i <• e o n -
elusa la prima udienza del 
processo ili appello per il 
s p i o ' l , ) di .-WIC{jllC ». S o l o l « 
scena •* mutata, rispetti' al 
dibattimento svoltosi, meno 
di due unni or sono, a lìel-
litno. I protagonisti sono ri
masti gli stessi. Avvocati del
la difesa e della purte civile 
e giornalisti si sono ritrova
ti come vecchi amici, l'n mo-
mento di curiosità si e avuto 

per l ' i n g r e s s o d e p l i imputali 
/ tre uomini (Pietro De Mu
sili. Aldo Da Tos e Giuseppe 
Casperin) siedono td banco: 
Adelina Da Tos. i n t - e c e sulla 
jtanca dei prevenuti a piede 
libero. In riguardo pura
mente f o r m u l e , c h e n u c h e l e i 
ha una condanna all'ergasto
lo con cui fare i conti. 

Eccolo, il passato. S i ri hi 
di attualità, velie parole del 
relatore, che prende a par
lare non appena il presiden
te, d o l i . Crisolia, ha rapida
mente sbrinato le formalità 
di rito. E' una storia che ab
biamo r i p e t u t o t n n t e i - o f f e : 
la giovane cameriera dello al
bergo Centrale ih Alleghe. 
Emma De Ventura, che il 
mattino del !) maggio 1933 
venne rinvenuta con la gola 
orrendamente squarciata dal
la lama di un rasoio, le rapi
di indagini, l'archiviazione 
jìcr suicidio 

La gola squarciata 
La relazione corre fui ve- sione di sconcerto. ; 

loce. Liquida r n p i r f n m e n f c l Si c o m i n c i l i c o n In i - o n t e ? - ; 
anche il < suicidio > avvenu-ìsione. anzi le confessioni d i ' 
lo nemmeno sette mesi più\ Giuseppe Gaspenv. il J sica-} 
tardi: quello di Carolina Fi-\ no - esasperiti, individuato, 
nazzer, la venticinquenne 

r e - ' " . 
m u l t a 

Il p u b b l i c o m i n i s t e r o h a ta- l 
- c i a t o c a d e i e l ' a c c u s a d i a v e i j 
.•omiiH-.sH,. f . i u i d u e t t i a s o t 
t o m e t t o » e .1 t o m t o i . o d o t - j 
l ' A l t » . A d m e a l l ' A u s t r . a — 
c h e e i a s t a t a c o n t e - t a t a ai 
t i c i m p o n i t i p o r i t a t t i d i H o - j 
m a e c h e c o i u p o i l a v a la l>o-| 
n a d o l l ' o i u a s t o l o — m i | u a n - j 
t i . non h a ì i t o n u t o c h e lo i 
- c o p i n o d e l l e b o t t i g l i e «' d e i , 
t i a - c l u . p r o v o c a t o d a i d m a - j 
t n l t a i d . . p o t e - s e m e t t e r e i n ! 
p e r i c o l o l ' u n i t a d e l l o S t a t o . | 
H a i n v e c e m a n t e n u t o l 'ac 
c u s a i h c o s p i r a / i o n e p o l i t i c a 
m e d i a n t e a s s o c i a z i o n e . c h e 
s a r à in s e g u i t o ì i v o l t a — c o 
m e l o s t e s s o l ' M . h a t e n u t o 
a p r e c i s a l e d u r a n t e l a s u a 
t e i p i i s i t o i i.i — a n c h e a i n ' a n 
d a n t i d e i s e t t e t e r r o r i s t i . 

* L a p a r t e c i p a z i o n e d i t u t 
ti id i - . m p u t a t i a d u n a a s s o 
c i a z i o n e — h a d e t t o il V M-

— r . s u l t a c h i a i a d a l l e l o r o 
s t e s s e d i c h i a i a z i o n i . Il C ì o l o -
w i t s c h fu a v v i c i n a t o d a l 
M a x . il K l e i n e l o S c h i e r i 
d a l M i n g e r e il M e n i v i - d a l 
S a u e r . Q u e s t o p e r q u a n t o ri
g u a r d a i q u a t t i o i m p u t a t i 
p e r il f a l l i t o a t t e n t a t o d i 
T r e n t o . U W i n t o r s b e r a c r c o 
n o s c e v a b e n e i l H u r c o r n i e n 
ti <• il M a u r d z e Io S c h w a c h 
•si a c c o r d a r o n o con '1 M a x . 
Q u e s t ' u l t i m o , iti f i n o , i n s i e m e 
a l S a u e r e a l H u r g e r f i g u r a ' 
f i a i d i r i g e n t i d e l l a B o r a l s e l l 
l l u n d . c h e e l ' a s s o c i a / t o i u ' 1 
o r u a n i z z a t i i c e il i g i a n p a i te ] 
d e g l i a t t e n t a t i d i n a m i t a r d i c\ 
in p . u t i c o l a i e d . « l u c i l i d e i 
« p i a l i s , s t a t i a t t a n d o 

* A l l ' i n t o r n o d i i p i o - t a o r 
g a n i z z a z i o n e — h a p i e s e g u i 
t o il d o t t o r Hi d e n t i n i o — 
- i a g i s c o p e r c o m p a r t i m e n t i 
« . t a n n o , c o m e n e l l e b a n d e c r i 
m i n a l . . I t e r r o r i s t i v e n g o n o 
r i u n i t i in g i o r n i d i v e r s i , n e s 
s u n o s a d o v e v a d a n o a l i a l t r i . 
S i s a s o l o c h e il 0 s e t t e m b r e . 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e , id i e i e -
m o n i i d e l l a B e i g l « e l H u n d 
( L e g a d e l m o n t e I s e l ) g i u n -
* p r o a T r e n t o . H o m a . C a t t o -
l , i . i . H i n u n i . H a v e n n n e 
F o r l ì >. 

« T u t t i u h n n p u t a t : — h a 
i n s i s t i t o l ' o r a t o i o — f a n n o 
p a r t e d i g m p p i o r g a n i z z a t . 
n e l l o s c e l l e r a t o p r o p o s i t o d i 
m i n a r e l ' i n t e g r i t à d e l l o S t a t o 
i t a l i a n o . 11 l o r o l i n e n o n e r a , 
q u e l l o d i o t t e n e r e i l r i s p e t t o ) 
d e l l ' a c c o r d o D e G a s p e n - j 
C ì r u e b e r , m a l ' a n n e s s i o n e , 
d e l l ' A l t o A d i p e a l l ' A u s t r i a » . j 
11 P M . c o n t i n u a n d o l a s u a j 
r e e p t i s i t o r i a . h a d o v u t o a n i j 
m e t t e r e c h e . p e r q u a n t o il 
g o v e r n o c e n t r a l e a u s t r i a c o ! 
s i d i c a c o n t r a r i o a s i m i l i ' 
a z i o n i t e r r o r i s t i c h e , u o m i n i 
i n v i s t a d i ( ( n e l l o S t a t o h a n 
n o r a p p o i t i . o s o n o a d d i r t i - 1 
t u r a i d i r i g e n t i , d e l l e a s s o -
e : a : ' i o : i : n e o - n a z i s t e . I 

Il r a p p r e s e n t a n t e d e l l ' a c - l 
c t t s a , n e l l a p a r t e c e n t r a l e d e l , 
s u o i n t e r v e n t o , h a r i f a t t o l a . 
s t o r i a « i e l l e i n n u m e r e v o l i ] 
« n o t e * , v e r b a l i e s c r i t t e . i 
- e . i n i b i a t e d a l g o v e r n o i ta* ' 
L . i . i o e d a q u e l l o a u s t r i a c o ^ 

- ' . ' A u s t r i a c i h a c h i e s t o d e l - ' 
l e p : o \ e c o n i i o i re . spon . sa - j 
b . ! I e l l e a z i o n i t e r r o r i s t i c h e 

ia p : c e s a t o il d o t t o r IL ( 

( ì e n n a i o — S t a a n o i f o r a r . 
• li- «• p « s s j a m n f a r l o n t ' . i a \ c r -

o q u o - t ' i p r o c e s s o > I 
> La Meri" f - e l H n i n l — h a 

S. e «pe-i-o p. irl . i to. slu-
ì a i i ' e l e t i l t . ine lu l .e i l . ' e d e l 
pnii-e.-M» conti»» i t e r r a » . s ; i 
i l i . -tn ic . »• •ede . -ch . d e l 

•• ai ni ile i lei l e i l e t t o U i -
l i i l >t.i . u n v o h n i e ' t t a il 
i lot . i / 'u ine .I>;1 ,iK'>n" s e i i i e -
t d i e o p e r . i i i o n e l l a l i e i a i . -
u i deiiii'i'i.it-.i- i. u n :n>»'.-v) 
cono-i" n t o a l l e i l e ,n Ali-11 i 
e a Al'.» .VI. i te D li • )u. , -
:iu . l e •• in inc i l e Mi ile . c e 
,1'1 l s p e e e si iK-s'atOiiil. Ut -
le i liei» 11 ..' - ' He. L u 
pai t. d i n 1 i po'. / i e . i ni i 
H.-t l itili i. n e l l a •• tu il iii,;.i 
i i' i s , | i , i 'i •-. ,1 ai 11 - t e 

l) il' i 1< f u i i d« Ila - i | t .1 
! si.» diii ' i iai-' i ita - i ii'.o' i\ i 
q u e l ! i o h e , -oe .Hhla 1" m'o.-f . 
( l . )VIeobe e - s e i e ! i fmll l . i t.-
\\t d e l t o r n i r . - • i 

• l ' n ii.l \ .d ihi o h e . pi r 
pr . ' i ia e.»-1, n o n d e v e d ire 
noli" Di-ch il • ' J> e t q u e s t o 
li i n n o in ind.Ci) .n l f i l . - i s e t 
te ^ a v . i n . c o . c a p e i ! . M'iir . 
I . ' .a i - tr ::i\i e il t e d e s c o e. 
u n ' o r ninent'*. h i a n d o e « 
ìu l .v ' .dua f a c l n i e i i t e . 

(Ju .un la litui ó a i a/ imi 
1 t c r r o r . - l a , o la t-p'.a. n o n 

d e v e ni .u p - i r l a i e Cini : i e . 
. - imo. Iiif.it".. •• b -Ottii.i o h e 
eu l ".ininaititi; a d e n t i i-eitre 
t. o s p . e f i a i compat' . i i : d 
! „ \ i i r . i . f i a ì v e . i l . e neM i 
s i u - te- . -a a b i t a / . . o n e ». S e 
po i h a u n e a i a t t e r p debo l i - . 
e nieitlli» c h e «La lo ti in --
>.:oi); e r i n u n c i a l l e s u e a s p . 
i . i / ' o n l n e o IKIZ r t e . pori'lii* 
• m e i - - . i inehbe resi>*er<» -dia 
tent i z i n n e di p a r l ' i r e ai oo -
nn~;cont ; e a l l e r i i l i z r e il.-Ile 
s u e i n ' s - o t e s-psjri'te •• 

Ualcool e la li ri (ina 
V. a ( i m p o n i l o d' rrc-n/zo 

e d' s . c u o r e , i- m e g l i o •• t i o i l -
s'.tie -ul) 'o Li l e i . i Z . o n e • 
C'oinui iqi ie . a n c h e in q u •-:o 
e i - o . •• .1 - . l e n z a » ,v-.-i>,u-.a 
unii f'i e c c e / . u n e ••. A t t e n ' i 
I D I • .i n o n p o i t a i o n e l IK»I-
ta fo« l l i ) o a i ta.-ea d o o i i n i e n -
• s e o r e t i ••. N o n sappiaai i» : e 
q u e s t o - . a , o n o n . m i . f e r -
n ient i ) a l l e r e l a z i o n i c o n l ' l ì 
t i o - e - s o 

• L'al i 'oal s o . o u l . e I l l a 
jiu i. perca'» i o -: l a so : b e n 
.n-'i. l i t i . , p e r c h é o «ipjioi-
t u n o t e n e r e la te-.'T l u c i d i * 
1 d a r -n ' in i 5 c h e v e n n e r o 
i Huni.i l i . inno '-.•flirti) idi.. 

i e t t e r à q u e s t o p r e / - o * i i c o n -
. - . a l o . C o m p r a t i d : v e r - i fi i -
s e b i di C h . a n ? - . i n f a t t - . -tet
t a r o n o v a i :1 v i n o - K --'i o h e 
e r a n o r e d u c i da un v : i *m a 

il . o l i l e UKH1 c lnUiuie ' i '. 
La pr n e i p a l e *if \ ;'a de l 

' e r i o r i s t . i , in pe i ' . oda d; * i e -
\ii\.\. è la r c e r e a de , e o l l a -
b i i ra tor •• T u o d e i eo inp i t i 
p ù i i ehe . i t : , p e r c h e u n e o l -
1 i b o r a t o r e i n t r o d o t t o d 1 n e . 
m e o piti» r i n i a n e i i - \ M I U I -
- e u to p e r m o l t o t en ip , i l ' e t . 
s* a -• de« e .ud .nj ' i to pi :u i 
d. a a u n e t i e i lo -o - e y : . ' . 
- e l i / a il ì n e n t . e a l e, v » i-iie 
i'Il. - O'fro da't i .» Os»'upeii 
-.» Hall e di'lt' io d . a l i din 
i n o •• • ( i l : Hip est ,' i lei; i 
!>.»-' i e ileU'Ufl'u'lo p I-- poi -
• . - a n i ) d i p i o t e ! • -i 

// silenzio v d'oro 
l i t i . n i d o u n t e i io» **• i h i 

uà . ippi int i t l let i to , d. •. • e s s e . 
l e p u n t u a l e e - t-T' '.' n e al 
ni I-- ino e n q i i e in ini* • . 
• D e v e p i a n a o o n e o ; l i r e u n 
Seuil.» d r eono*:e'iiit i r a e 
o e i e i m a j ' . iroln d ' o r d i n e - . 
\ ! luo i -o d e i r i n e o n t r o . p e 
l o . n o n p u ò 'n i « .re d ' i e ' -
» u i i e i i ' e . e m e n i o . m i . i t i . , 
• - e e n d e r e p r i n i a dai m e z z i 
p n b b l o . o p j n i r e p i o - itt i . io 
<• r i t o r n a r e » . 

N e l l a « • o r r i s p o n d e n z i , è 
v e t a t l s s l m o u s a r e frasi c o 
i n è « n o n n a - j raven ie i i tp a n i -
m a l n t a » e •• It iceard.» d e c e 
duto» - : è v i e t a t o a m i l e u s a 
l e l e n o r m a l i ca- - -e : 'e ]ier 
l e t t e r e , m a b i s o g n a s e r v i r -
s di " f e n d i t u r e m u r a l i d e l 
l e c h i e s e , «lei -vari l ni p u b 
b l i c i . d e l l e f o n t a n e o d e l l e 
p i e t r e s e p o l c r a l i • 

t ' i ta v o l t a o . - s e i \ ,',* Mit'e 
o n e s t e e a i i t e l e . :1 d n un ' ir-
dii è p r o n t o p e r p n ' t e N'.m 
I»r ni'i. p e r ò , di r <-:•- •• 'a -
- e i . i t o a i-.i-.i .1 p i o p i o re -
e ip i to p e r 1 i jiol / l e i i n o -
; vi p e r c u i si è n ' r a p r e s o 
•1 via-*Ra» ••• Il 1) t t l 'C 'o . e 
i n u t i l e d i r l o , va pie-r i p e r 
u n l u o g o d . v e r s o d i q u e l l o 
i o n i e - ' . S u l t r o n o , po i . •• »1 
s ' i enzao è l a c o s a ur".l o r e ; . 
K" v a ' t a t o •• addor inen ' - i i ' - • 
p e r n o n p e r d e i e • b n t ' i i l i 
• eol i i d o e u m e n * - e u r o : ••. 
l 'or n o n d i s t u r l i ire •• n o n 
d ire n e l l ' o c c h ' o è meli.» In». 
n e •• n o n t e n e i e n ta'».- i ro -
b i c h e - e r i c o l i .» i •. In e i -o 
d 'a i ioss to . p ò , ti -i»Ki».:i • fan-
I' n d i f f e i e n t e . - e a i b i n e - t u -
p do i- n i o i a l u i e a ! ' " • n f e i - o i o 
i oh i i i t e n o i i a . 

Soli ro.-'a o h e .l'Ait'Uiiiteie 
o h e c h i si f i i n c a n t a r e (l.i 
una s a n i l e p r o p a g a n d a n o n 
ha bi 'ORno di - . o m b r a l e -'a 
p a l o : Io <• 

\ L N T L M I G H A . L'I - - Mie 
ore 13 di oggi Pio Marìotit. 
un c u l r o h i i o d i 5 9 m i ni m i t i 
c o <J/ JVriq-Mi e r e s i d e n t i - <i 
Ventimtglia ni via llambo-
r p 84. Ini u c c i s o In f ip l iu .s'i-
moiui di 24 anni nata u Mo
naco Principato, colpendola 
il! cuore con una c o l t o l l m u . 

Il crimine e stato e u m p w i -
to nell'abitazione della tanii-
glia Mariott, e d m o r e n t e è 
di ! r i c e r c n r v i nel fatto che 
all'uomo era .-s/n/o pnnbito 
dai m e d i e , «'' lumare e di 
bere 

T r a p u d r c e fipitti u r r e i i i -
r m i o q u i n d i . I r e q n e i i l i e n o 
l e n t e Itti p e r c h e fa p i o e m i e 
gli imponec,! di seguire la 
d i e t a n r d i n a t a p ' - dai m e d i c i , 
O p p i a / . c 12.30 Simona tace 
ca ritorno a casa dopo cwcc 
stata, c o m e npi i - mattina, <td 
aiutare /a matlre che <;< •>•/'-
M ' I ' a il b u l i c o d i t r a i t i ! e i - i » -

tiara a! mercato di W n ' i m r -
p l ' o litiicciiiilt MI un porta 
cenere ilct m o c c i c o n i d; M 
p n r c t M . /<i p i o c i i i i e M c l i i a m u -
i i i M ' r i ' n i m c n t e il padre. Tra 
> due scoppiava una lite non 
certo p i » r i o l i - i i f a delle altre 

lì A f n r i o t t i u u n c e r i o p i n i . 
l o . m e n t r e era i n l e i i l o a c n -
ciuare H prttnzo. afferrava un 
a l f i l a l o c o l t e l l o da c u c i m i e 
c o j p j i a la figlia, n o n M sa un. 
cora .se proprio c u , , l'inten
zione di i i c e i d e r l n . Lu Itimii 
s ; c o n figgeva nel c u o r e e In 
giovane tleeedeva all'istante 

lì piulre senza p e r d e i , - Ut 
calma cìiiudccu la p o r l a d i 
c a s a a dna ve e si recaca alla 
caserma dei carabinieri del
la città di c o n f i n e p e r c o s t i -
iHÌr.N'i. 

L'assassino, interrogato a 
l i i n p o diti c m a h i n i e r i . h a ih*!-
to ili < c . s . w r e . s f i i (o .- ili sen
tirsi continuamente a m m o n i 
r e d u i familiari * p e r c h e l o 
sorprendevaiiit talvolta a he 
r,- e ( l i m a r e . « Oggi — lui 
d e l l o ti M a r i o f i i — p o c o d o 
p o mezzogiorno, (piando Si 
iinoia si è accorta che a C I T O 
ancora una c o l t a M i m a t o e 
m\ ha rivolto frasi che non 
ho graililo. mi s o n o s e n t i t o 
ribollire dalla rabbia Ilo af
ferrato un coltello «• l'ho col
pita. V ' o l e r ò - o l i a m o tntprc--. 
stonarla perche c e s s a s . - e una 

r i U L N / . r . — Il r e p a r t o « M-rrtsMiKUh» » «li un.» f a h l i r l c u di s ea lTu la ture m e t . i t t l c h e è s t a t o • • -
i i iUU-ti iitu» it-tl ilu un \ iiileiitv» ini'i-nilli». 1 \ l e t t i i l e i f u o r » som» sit i t i riiirament-» I m p e g n i t i 
p i -rrhe le Un Dime .ni", m i o i n v e s t i i » Il l a p u n n o n e lini»-» SO n i r l r l . I iliiiinl soni» Imcenl l . N'»Un 

t e l e t u t n : p o m p i e r i «1 l « v » n » p e r I s o l a r e II r e s t o i l e l l o s t a b i l i m e n t o 

• *• • — ' — - - • - i i • - - - ii -~ 

Rinviata Tistruttoria sul « giallo » di Oristano? 

Muto per protesta 
•' Fenciroli sardo 

Il magistrato intende compiere soltanto le indagini sui delitti 
del bandito Peppino Pes, arrestato grazie a una « soffiata » 

mi. Il mio i / e . - to e a n d a t o o l -

O K I S T A N O . L'I. — l / n r r e -
.•s'o i h l ' o p p i n o l'è-, , i l b a n d i 
t o a c c u s a t o d i a v e r c o m p i u t o 
«liei t d e l i t t i , p o t i e h h e p o t i a 
t e .\A u n i i n v i o d e U ' i s t u i t t o -
l i . l i l e i c a s o L u t / u ( i l c o s i d 
d e t t o * l ' e i i a i o l i s a r d o > ) , 
p o i c h é il g i u d i c e i s t r u t t o r e , 
d o t t o r S e . u n e i i . i n t e n d e o c -

• s . 

i . 
i -

?' t 1 / 

buona c o l t a d i r i '» i ' - , roi"erai"--«cupnis i e . s e h l s i a v n i e n t e d e l l o 

u u l a i ' u u M I I f a t t i c h e h a n n o 
f r e le intenzioni In quel mot ( c o n d o t t o a l l a c a t t u r a d e l l a 
m e n t o h o . s m a r r i t o o p i u ( t i m o 
d , r a p i o n e . c o m e .se aee.s .s i 
bevuto cimine litri di vino. 
uno dopo l'altro Ma p n i r o 
che per tutta la nuilttiiutu 
non avevo toccato un .•.«»/»» 
b i c c h i e r e ». 

In serata il Muriottt e stato 
trasferito i-, mrecrc. 

Lo scandalo si è allargato 

a Catania e Bagheria 

Sessantotto denunciati 
per la truffa all'INANI 

moglie (da soli nove giorni') 
di Aldo Da Tos. il cui cada
vere venne rinvenuto nelle 
acque del lago. 

Si s o f f e r m a m n p i a m e n t e . 
invece, sull'assassinio dei r o - | « e p " 
mugi Del Mencgo. avvenuto l'J.i.1, 

rni i i ,* u n o degli assasun, < / « ! , , . - , . : v . , . , „ . , - ; . „ . „ ! „ • d a l l ' A l -
Del Menego. p , dapprima il t U j , r n X i i s t - m s , r e -
nnmc d, un r o m p i l e , ' L'n n o - I j . , , . : , .„- ,"- ,» . , - , . 1. X i . l om.n i ' ; p c : 

« / n e l l o d i Ahi» D . i j u n I : l U . I V L . I i : , . l , „ „ ! l I r i - ^ i . . . . 
11'.' ti,>:. .' • u I. j . o n e d e l l a l i
b o a / . o ' i o ai-

L'n H O 

MI»' -.-fif-i- quello dt Aldo Da 
To.s Da Tn< lo mole con -.-,• 
per u c c i d e r e i due Del M o -

i quali l o videro, nel 
mentre trasportava nul

le s p r i l l o — p e r p e f f n r f o nel 
lago — / / cado vere della mo
glie da lui uccisa E Da Tos. 
torchiato, ammette: non <o~ 

1 3 a n n i p : u f a r d i . «* r u f f e t'n-
dagini che jiortarono all'arre
sto degli attuali imputati, al
la formulazione delle t r e m e n 
di? accuse che h condussero lo di aver effettivamente ixir-
dinanzi alla Assi*c di Hel-\ tecijxito aU'a*satsìnw d**, 
( u n o . E b b e n e . l ' e s p o s i z i o n e I D e l M o n c p o . n m a n c h e d i 
di questa parte delle risul- \aver soffocato la propria taci
tarne processuali «* s l a t t i f f l - ' p h i - c o n un cuscino p>*rcfic 
le da M i M - i i n r e una in i p r e s - 1 q l i n ' i i i f m i i l'amplesso 

Gelosia omicida 
Ma ecco che la confessio

ne di Gas{wrin si amplifica. 
t n r r o f f t i r e un m m c o perso
naggio: tptcllo del cognato 
d» Aldo D-i T..-". P i e t r o De 
Hiasio. e. parullelanievtc. an
che Da Tos parla ih De Hia-
.sto V o n --<ih> i"i».-"lni fii l o 
;d«'<7f'»re e uno degli e*i-cu-
lori material' dell'uccisione 
del Del Mnr.t (io. ma anche 
il maggiore retponsab'le del
la t r n o i c n nne di C i i r o l i u i i 
Einazzer Anche il i . ' i o r e r . f e 
cambia: costei tu delibera
tamente soppressa. Jier deci
sione del « con.«i (7f io d i fa
miglia . dai Da Tos. m quan
to flivrn s a p u t o d a l m a r i t o 
che la cumenera De Ven
tura. n o n si era uccisa, ma 
era stato scannata da Ade
lina im un accesso di gelosia. 

Ed ecco allora che Caroli. 
na Einazzer non .- pm >i>ffi/-
r n f n fini m a n t o , ma strango
lata dal coqrnt> De tìuisio. 
mentrt- Wd<> , A d e / m a /»• 
i» 'n0 i»no le tiracela e le gam
be Infine pure estui arre
stata, Adelina Da T«»s m con
fesserà autrice della morta
le u p p r r M n o n e c o n t r o K m m a 
De Ventura. Il < diapason > si 
raggiunge con !*• letture det 
i v r b n J i d.-) c o n f r o n t o ira Al
do Da Tos e Pietro De / { i n 
s t o . quando il primo accusa 
il secondo di essere stato ti 
s i n i s t r o r e p i s t r a d e p l t ,-"pu-
r e n f o s i delitti 

A questo punto, come nei 
romanzi a puntate, i l y e p t i i -

..»...». t . a d o m a n i 

M A R I O P A S S I 

A p " . - . o l ! 
d e l 
h e 
V .1. 

. H 
S u J - T : r o ! o . 

i - o \ \ e . > . t u i e e 
d i s o r d i n e , c o m e il Sor-

D l l t r t e i . l o c l u t . l l i o c . o -

. i o . i»e -'•• m p o * . . ' - • e'ne. 

) pan-
f ; i 

p e - n . ' io t i V I ; I . I n e o n a p e v o l i 
v . f . : : n o . a.i n . l i v i d u » -cel*.':. 
e p - i . . i t i a ! a i ; t e c o n la *ec -
;i!(-a d " . " c o m m a n d o s " . ( ; u e -
st . i a t t . v M me**«» il p e n c o l o 
— h a c o n c i l i a i » '•'. >lo".<-r 
f ìi - - ì a • i > — ! 
s : r \ i • l T - i l 
"..l'ilio \ ol i i ' . . - p >'.' 

^':..'.i ti.» !"i ! i n o n 
e. p o r «pi'*-. 
p i r l i ' . c o 
*'-oTi":il.irc • 

O ; - ; in z e . n i ' i o ! e a r r i n -
uh.o d»-i:.» i f o - i l ' è - p r . m o 
U i O ' i . i e i a Ir p a - i d . i l'av v o c a -
*.-» f)*»-i*r'i c o t ' a s s o n o in d . -

• . i i , A ' .n . - . '. M e n t i r. "*-.i-
• - l i C o r T e dovre i ) .»» - : :u- i 
•s .n c m e r a .1 r . v - j i - . c l i o 
>• on*i!-T:o-e la s e n t e n z a ' 

La notizia 
del giorno 

Lu p r e d a 

n a s c o s t a 

e 

D; 
•a " A H -

ntv . i t . i t i 
'. - l o r o 
H o m a . 

d e v o n o os -soro 
i i.. s e n t o : ; / . » 

f i 
li . 
n:-
b«" 

Dal 12 al 18 
50 morti 

e 1.64 feriti 
n, VI ,-i. 13 f e b h r . i . o . ..: M -

n . i t e r o d e . L a v o r i Pubi»: e: — 
I-r-ettor.V.o d e l l « Croolaz.tv.i- .» r 
d e l T r a f f i c o — s o n o s ta t i .«-,•*•-
fun.-ilat; 142 i n f i d e n t i str-»d*ia 
ch-^ h a n n o a \ -u!o c o m e c o n s e -
- p j e n z i 50 m o n i e 164 f e r i t i . 

N'c-ilo s t e s s o p e r i o d o . p r e -
tr'.' h i n n o p r o c e d u t o a l l a £o-
• • p e n j . o n e d . 276 p a t e n t i d i R U ; -
A. i i :« : f ". o,"u d. al t r e *»'-

l).t l'In- n inn i lo e monili», 
n. i- i -ninlrrr li- -ciiii i-nrlie ru-
lu i i - e s e m p r e »UI.1 ima l»r l | j 
i-.»ti.i il.» -w-lurr. l 'rini. i di u u -

lii. p .Trl i f I'" -»i«%i-l»rl»r. Jii-

«•he »i" m-iin.ili-. -mii» -jrjnili e 

l imi p u o i ftrr.irli in 1 primi» 

f.l»»rl!ii il'-l ro l l i o «olii» iltl.l 

la d i lii.iiirli--ri i: '" poi p.-r-

f .mno un fr.i<-j«-.> il'inf<-r-

ii... nan i \ o l l i i l i - r. t l.ini.Un» 

|H r ipi.ili In* r.i^ioiit . 

N o n -t- nr «mio p r e m f up.i-

'i ,il>l>,i«I.ni/.i. |H-rò. I r.iiitn 

^l tv n o . un jzr ir i t l i i t re ili l 'ar-

l i l l H o . !- «in> l o c i u l o . S i l u -

lore - n l l o In »v-J l o r o r'r 

-i.»i.i nn.i j«"rip»i»i/ i»ne l 'a l tro 

2 i ' on io : «i r»-rrj\jini» i p u t l r n 

t i i t l l i - , n ib . i i r l o «cor -» n»»-«e 

i l l . i^r i i o b o r r X n i o n o i I J I -

d . - l l j U o p o j \ i r v i g i l a l o li 

-I.iil--. » l i .-nili . li r j n l i m * ; b 

.i^. liti - u n o -. i l i l i il piatii» »ii. 

p, rn.r. i l - l l • i .»-.» « l i " i -

III. Ili' , IIO'I •!• vipi lf nulli! 

» o ; ilur'f •• •» l ' i fiati.itito, 

i m i «»»:<i »»i«ii luti «li l i -

li Ih- ni i il» "H'i •» *" ft> a, . 

In ii'. « <pirtln pntln. che » *" •*. 

» tjm Un »'• il Miloltn hnnnn. 

, i i l / i n n o tirile nntìrlir ili mia 

- i i i i -f i». •"• rnrplin non -Yi«fiir-

h'irte. v i . « o n o d o n n e , p o i u 

frn/»r*r*«ioi*Mrifi l'anno %rmpre 

imito rumor- i>rr nulla.. ». 

Inf .ni i u n -».m>n> n»n-*fìii> 

l u f a u o « o ,ill«» parob- il--i 

l o n t s i l i n i . L . i ^ c n i e <ii •- bui -

u m n i n i ri» I.» |X»rta: e r a d j v -

u r o i l «alrti io. n u u n a *i»ir-

n»4ta »ul ». it». la f -ecomU 

«bracala «u u n a p o l t r o n a , la 

Irr /a a r r a m p i r j t j «n l lo « J J -

l»r)lo de l j i i .mofnrtr . la q i u r . 

la i lavani i allr» »prc<-hio d e l 

InifTi-i. r e r a n o l e q u a t t r o *uo-

. r n i - h e : c o m a l a n a t e , o r c h i 

t imid i , r a m i t r n r r r , nr-rlama-

w m > il pasti» q u o t i d i a n o . 

(Oalla nostra redazione) 

l'\LLl.M«>r2L— Lo >can-
t l . d o d e l l ' l N A M d i l ' a l e n i l o 
s i a l l a r - M . M e n t r e l a - s i p i a d r a 
m o b i l e c o n s - e e n a v a a i j;u»i--
i i . i l i -si i u n p i u n o e l e n c o d e : 
d e i i u n c a t i a l l ' a u t o r i t à ^ i n d i 
z i a i 1.1 ( « p i a t t i o d e p l i o l i t a 
l i . z z a t o n «; (H a s s i s t i t i f a s u l 
l i ) , e . s t a t o s c o p e r t o c l i c l a 
l o s c a a t t i v i t à d e l l a --anjt d i 
t r u f f a t o l i c h e s o n o r i u . s e . t i a 
e s t o r c e r e a H ' . s t i t u t o d i p i e -
v i d e n / o e i i o r n i ; ^on^Ine d i 
d e n a r o e m e h e u u - p e r u n 
v a l o r e as^a> l ' l e v a n t i - — s i 
p a i i a d i m i i »;ti p e r m e z z o 
i n . L a r d i » — s- e s t e n d e v a c e r 
t a m e n t e a I m i - n ò a d a l t r i d u e 
c n i ' , 1 . " i i n o r t a n t i d e l i a S-c'.-
1 a ' f a t a : » . . . »• B a c i l e : !.. 

I p r i m i a os-.-ere *»t.*t: o e -
n i i n c i a t . s o n o i q u a t t r o i n d i 
\ itili* LÌII - v e i i j i o i n » r i t e n u t i l a 
u h o r b a t i . z z a t o . • d e l l u e : o s o 
. i f f a r e . <»:o\a: i .*i i .1 »ntiu*-a. 
S a l v a t o r e G i a u n o n o . t i i i i s t - p -
p e »• A l b e i ' . » M a / z a n a •**.•". 
( o s t o i o do*, i a l i n o r . s p o l l d f -
I e de-, i e . i t ; d i a s s o c i a z a m e 
a d t - L i u p i e r e e «li t r u f f a con-

V S i i t . n - a a t a «» a ^ ' p r a v a t a 
< . ' e - s , •»-,»•: 
• I i . ' i i i . ' i i i a ' i 
i n : pr . . i i . » M - . I J I ' I I : I » ' i l ' * m a 

la' . . i : r : i i . i " . ; . . . . » : M t i . i t t a d i 
(H p e : - l ' i n - , a i S r a n p a i t o fa -
m i l . a : : d e c i , o r t - a n i / z a ' o i " . . 
p i e c o h : m b r e * » I i o n . e t<".n 
c i m i ; . u n t i . « c e 

S s , o r n i - o q u a l e e r a l o 
i n g e g n o s o m e c c a n i s m o t - s c o -
j-ita:."» ,l.A' t r u f f a t o . - ; i i e r 
e s t o r e e r e d e . i a r o e n i e d ' c . -
n a l a l l ' l N A M T r a , d . s o . c i i . 
p a t i , g ì» m o i c u p u t i e i p i c 
c o l i p r e g i u d i c a t i ( n o n O M , L i 
s e n e m m e n r . l e m o i t l i e i 
t ì p l i ) . v e n . v a s c e l t o :1 « p e r 
s o n a l e » a latti*» c h e . p i e non 
a v e n d o n e J i r i ' t o . a n d a v a a d 
i s c r i v e r s i a l l ' I N A M , p r e s e n 
t a n d o c e r t i f i c a t i d i a s s u n z i o 
n e f a s u l l i a p p r o n t a ' . ; d a l l a 
g a n p , . 

L a f a c c e n d a , t o l t a v . a . Ia-
«"cr.'i anror . - i « o n r a r i s p o s t a p a 
r e c c h i i n t e r r o g a t i v i a i q u a l i 
p i a i e r i -n a c c e n n a v a . F." m a i 
p o s s i b i l e — « f u e s t o »• i l p i ù 
i m n o r t a n t o — o h e q u a t t r o 
p r e g i u d i c a t i d: ba*.«a r i s i n a 
a b b i a n o , ria «-.ili. o r g a n . z z a t o 
u n a s p e c u l a z i o n e ->u c o s i v a » 
^ t a s ca la ' . ' 

A p p a r e u u i l t o v l i f f a d e , e 
l a p o l i z i a n o n e s c l u d e c h e u n 
q u a l c h e n o t e v o l e a i u t o \ e -
n i s - se r e i t o l a r n i e n t e a l i a g a n j ; 
d a i r i n t e r n o d e l l ' l N A M . d à 
« p i a l l i l e i m p i e g a t o c i o è e , 
m a g a l i , a n c h e d a q u a l c h e 
n i e d . e o . I s o s p e t t i d e l l a p o l i 
z i a MiH'os i«"tenz, i d i q u a l c h e 
c o m p l i c e a n c o r a n o n i d e n t i 
ficato s o n o s t a t i c o n f e n u a t i 
d a l l ' o s a i n e d e i « m o d e l l i 5 0 3 » . 
tli'i m o d u l i t l o e s u i q u a l i l e 
i m p r e s e a - s n n t r n i r»»i»\ej» 
z i o n a t e c o n l ' I N A M t i a s c n -
V O M U i d a t ; t e l a t i v i a l .«.ila-
r i o e d a l l o s t i p e n d i o d e l i n n -
t u . i t o . L h h e n e , t l e c i n e <L « i n o -
« le i ; , n 0 3 > c o n t r a f f a t t i , c h e 
« . . . io s- t *. r J i i t r . i e e i . i t i n e ; : l : 
archi* . ì d t ' l h i L S e z o n e 
I \ ' A M di l ' a l e n i l o , r i s u l t a n o 
c o m p i l a i ; e o o g i a l l a i - l o n i e n -

. ' i o . L f f i c i l m e n t e a ' t i i h u -

I . . 1 -
.1:11 

m . n i s t r . i t . v o . 
F." p i i s s . I o l e c h e m a i i i e s 

>IIIII» . a l l ' I \ A M . s i - . a a r e o r 
t o d e U V i b n o r m e c.11.1 ' 

Mtant .» d i S e d i l o . 
U d o t t o r S e g n e r l v u o l e im-

• i i c i i r a i e a l l a "{{inAtiviit g l i 
e v e n t u a l i f a v o r e g g i a t o r i il«»l 
l'es. a n c h e p e r e v i t a t e c h e a 
S e d i l o s i v e r i f i c h i q u a l c h e 
a l t i o d e l i t t o . F o r s e s i t e m o n o 
l o n z i o u i « l o g l i « a m i c i » i l e i 
h a u d i t o c o n t r o i l p r e s u n t o 
d i - l a t o r e , c h e a v r e b b e i n t a 
s c a t o i t r e m i l i o n i d i t a g l i a . 
11 m a g i s t r a t o v u o l e i n o l t r e 
a c c e r t a r e q u a n t o v i s i a d i v e 
l o e tli c o n c r e t o n e l l a c a t e 
n a d i d e l i t t i p e r i q u a l i è i n -
d . z i a t o 1» s o s p e t t a t o i l l a t i 
t a n t e c a t t u r a t o . Q u e s t o a n 
c h e p e r o l l i * Li m a d r e d e l l * e s , 
A n t o n i e t t a D e j a n a . i n t e r r o 
g a t a i o i i - e i a . h a d i c h i a r a t o 
«•he il t i g l i o n o n e u n a s s a s 
s i n o . non h a UCC'IM» n e s s u n o . 

I n t a n t o , il c a s o L u t z u e a d 
l u n a s v o l t a d e c i s i v n . I l g i o -
| \ a n e r a g i o n i e r e d i N o r a g t i -
j i 'u i in» , a c c u s a t o «li a v e r e o r 

g a n i z z a t o l ' a s s a s s i n i o d e l l a 
m o i - l i e . s i t r o v a d a l l u g l i o 
s i - t o s o d e t e n u t o n e l l e c a r c e -
: i ,1, O i i s t a n o in attos- . , c h e 
l ' i s t n i t t o r i a a b b i a t o n n i n e . 
In t u t t i q u e s t i m e s i , ij L u t 
z u n o n h a p o t u t o v e d e r e i l 
-110 d i f e n s o r e , a v v o c a t o K n -
i l r a h . e n o n »' r i u s c i t o a s a -
p e i . » n u l l a d e l l a p i o p n ' a p ò -
s . z o n e . H a s o l o a v u t o «lei 
bri" . 1 1 o l a n p i i 1 o l p a t l i e . n e l 
iO . - so d e i q u a l i n o n h.i n a -
.-ci «to la s u , s o f f e r e n z a . 

b . I c .ni u n 1 o n t a b d c .1 
t i .» i . n p . i g a ' o i i . u f f n 

11 ì a g i o n i e i e h i p i n n a m i 
n a i c i a t o L» s e i o p o i o d e l l a f a 
n t e P o i . «,- e r i n c h i u s o i n u n 
o s ' a i a t o s i l e n z ' o * d a « p i a l c h e 
s o t ' i m a n . i . i n f a t t , n o n r i -
s"p>nidi» a n e s s i i : i a d o m a n d a . 
M e n n i n o n n i o r s o n o , h a i n -

\ i . i ' o a ] " i n d i r e i s t n i t t o r i ' 
u n i l e t t o . . 1 i n d i a q u a l e *»i»-
sti'Mi»» c h e la - . . g n o m i - » N o r 
m a M a t a p o t r e b b e p r o v a r e 
l i - i l a p r e s e n z a •' O r i s t a n o 
\ e - o 1 - 21.:i(> l e i 1 0 b i g i o 

{ M ' O - S , , . 1 . b e l a n d o l o c o « i i l a 
J o g . i i « o s p e t t o d i u x o r i c i d i o : 
Jm. i 1« ' . i g a z / a . . n t o n o g a t a 
p i a i m u d i c o . h a n e g a t o t u t t o . 

or . - .* : - ! «"",,., j , d i c h i a r a z i o n e «Ie l la 
c i d e i m o l l i l i , e . p r u n . » a n - t r a d a z z a , la p o s i z i o n e d e ] « F o -

o i i o s t a t i m o l t r e j o o r a . i l o l l e i r r e g o l a r i t à c o n - i n a ri »h s a r d o > e d i v e n t a t a a l i 
l i , . n l t . n i e , . : o , t e n u t e n o i t i m b n ' . ' L ' I X A M i e o r p i ù d i f f i d e . 111.1 f ior i l 

l i n o a q a e s t o m o m e n t o , t o n i I H . m e n t o l ' i s t r u t t o r i a e f e>-
t a i u a a t a c e r e «• n o n - . ' - i i l M l - n a :l d o t t o r S c c n e r i . c o n i o 

la « t a t o d . i - o c o «o . I . IP» U T O l e t t o . -, n c d i p o r . i j 
n ' i - . i . i 1 • • > ' • > • • > 1.1 r-i^o ! ' , « . 

Olii 
a l c u n . • 111 '1 !•«'.» 

O K I S T A N ' I — l i m a c s t r i n a M«r«b<-rjta SOqnl ( • de*.!**»*» 
Ia«.( n» il p a l a z z o d i giii-.tiz.i.i d o p o n n i n t r r r o r a t o r l o : r*c»»-a-n-
p . i e n a l.t z ia . r«*r t«-l. Fr«nc"»«ir«ì I . n t z u . « r o n d o q w a n t o t e n u i 

ili pr.it n r r l . ! i r » » j . a \ r r t > h r t . i t l o 4«-,»-.-.In*re l a m o c t i C 
•To le f iVO' 

m rmmm m. m. ' .S.- .- .V.-.S-. 'V.-. 

•:•.-•'.-.•:x.->:-x-*-:-x-:-x-x-c-:«:->:-:->x«;-: 
.•.-.-.-.-.;. v.;-"-X*^"-X«>X-IX-;-.-X-X-X-> 

.*.•"•^•^^^^^^^^-.".'̂ ^^x•^I,x,c^*X"^<I^ 

U c c i s o u n r a g a z z o 

Kiirioci e n i p (i: / . .p- . . i . x . l » i . i - | 
tj J. i ciiiit.'.d.ri. . lui .f-n. . ' . . . li i n - ' 
n o «"eniidenii»bti> r.iu'.n c int i i ta ! 
d a OitKi-ppt» Ci-.in», d. 27 , .n: . ,I 
c h e . «u l la st . it . i l i- M . a i d n r . i-J 
L e c c o , al b i \ a» | m Krch i i i e . li il 
t r i v o l t o »• iicCiM» mi r.ig i zzo 
di 13 , i n n . . t ì . ' i lv.Cure -«c^rc ith.i , 

1.1 i ' n . i i f « l'»-Tr')iix. « ' i . . | ) | ) . i ! io 
I • ' D 11 per il t r . id i z .ona l i - g . o -

.-'» .!.;;.• - e 

C o t o n e i d r o f i l o in f u m o 

c i i n l . o iì. 1! , - Ir . ibbr.ca ." <t..*< 11 1 
p«-r n e ' d . c >z o r , - . m \ 1.1 K t ' o r e 
P o l i ' , a M1I..1X. 

B r i l l a n t i i n v o l o 

t ì . r .o : - d e - e a . > e t u r t a t a s'.o -
i-.iir.iT.'i' m m a r o p o r u n a l u n s » 
:iiio'...t . 

Ladri attmsftiaii 
1. 

C o t o n i a t n . ( I l o pi r o: ' . . : i ' . . 
in I u n . •• ; • d.,-,i per.«o ra'H'.n-

Itali» cainpiovur 

E" t o r n a t a cuti ;,i c«*ippi <h 
c.'»mpii»ne.ss.i tl»l niond.» l.i 
s q u a d r a n a z i o n a l e H-tUaiia d: 
br id - j e . E ' b» q u i n t a \ o l t . » e ) i e 
W a l t e r A v a r e l l i . d i o r R . o H e l l a -
dor .na . M i m m o D ' A l e b o . P i e t r o 
F o r q u e t <: B o n i t o G a r o z z o ( i n 
o r d i n e a l f a b e t i c o ». c a p i t a n a t i 

'wt^^iM 

Su t u t t e l e r e g i o n i d ' I t a 
l i a , p e r d u r a n o z o n e di n u 
v o l o s i t à a l t e r n a t a a p a r 
z i a l i s c h i a r i t e . T e m p e r a t u r a 
o v u n q u e s e n z a n o t e v o l i v a 
r i a z i o n i , v e n t i d e b o l i , m a r i 
l e g g e r m e n t e m o s t i . 

T r o p ce t i l e b u $ t m c s o n o st.»-
• r u b a t o al r a p p r e s e n t a n t e di 

i i i n i m e r c . i l M a r r o Ferrar!** di 
I V . d e n z a P o w\ le .«s . - .ndria ' Il 
ji-i.'iiti-nii'ii d e l l e b u s t e ? H r d l a n -

*'. t l i n T n o r i r t a g l i a t i , p e r u n 
\ . d o n * di t r e m i l i o n i d i l . r e 

Il primo bikini 

l i p r m o b.K.i i ; d e l l . inno •* 
« t r e \ u t o - u d i i s p i a g g i a d i 
M o n d e l l o i T a l c r m o ) . S o t t o g l i 
o c c h i :«nimir iti d i a l cun» -oosca-
t o n . un*» v c n . e n n - » , m a n c o a i g * t u BtcsCt*. 

l ' n a b a n d a d» >;.ovan» l a d r , . 
oolpt^vole d e l f u r t o d» 1-3 a u t o -
mobi l»- »̂  .iT.ita s c o p e r t a a P a r 
m a l>.-i d o i ì . c i c e m p o n e n t : . t u : -
r. t ra 1 18 !« 1 2i) a n n i , d u o s o n o 
s ta t i . . r r e s t a t . 

Piromane instancabile 

l ' n n n - i ' e n o s o piron»an-» h a 
i n c e n d i a t o in q u i n d i c i p u n t i d i . 
v e r s i l e z o n e b o s e h \ e d e l l ' a l t a 
V a l '•**•*»».*». 1— h a n n o v e 4 u t o 
passar*»» -, S*z->*» d i t>n'MK*e t » r -
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Eduardo, il «Beriotzka», Charlot, il «Cirano» e l'«Aida» in testa 

£SAV*^\\NXN\\\\\\X>\X\\SN\S.\\^^^ 

I 

I 
l 

Serata nera 
sul secondo 

Secondo candir. L" in onda 
' Piccolo concerto ». 2 «. 
Stiamo u guardare diver
titi un balletto, quando il 
teleschermo si i l lumina 
della intensa luce sprigio
nata da un razzo (forse 
(lucilo di ( . lenii) che «fa 
per lasciare la rampa di 

^ lancio. Che c'entra"! Nulla. 
Tant'è vero che Glenn non 
fa in tempo ad entrare in 
orbita: il v ideo dissolvi' 
l'immagine e appare il 
cartello che Viunello e 
T o n n a t i co levano sortep-
oiarc tra il pubblico </ei 
teleabbonati: - L a trasmis
sione sarà ripresa appena 
possibile ». Un infortunio. 
come tanti. 

Poi "Piccolo concerto- ri
prende. Ne ha, di nemici, 
<iuesta trasmissione. Ep
pure, (inundo appare Foà 
(al quale facciamo gli au
guri) a leggerci il testo di 
' Old man riverì (- ...t>ec-
chio fiume. I portami lon
tano dal padrone, bian
co'): o, come la volta 
scorsa, tinello di «• Darlin' 
Cora A- (•'...lo sceriffo ver
rà a prendermi I ho spu
tato sul padrone-), ci 
.sembra elle la formula 
sia particolarmente effi
cace. . 

Peccato che poi Enzo Trapa
ni perde la te.sta e «ridi a 
Corrado Iìartoloni (il tec
nico delle luci, finalmente 
si e saputo) di sciabolarti 
con i riflettori e ai mino
rameli di comportarsi co
me ubriachi. Ma chi glie 
lo fa fare di combinare 
questi pasticci e rovinare 
tutto? . 

Finita l'esercitazione di Tra
pani, appare il volto di Cu-
lindrì a consigliarci la fì-
loditfusione. Ila un bel 
coraggio! Dice: « Non co
sta che il prezzo dell'allac
ciamento ». Hai detto nul
la. Ci vogliono più di ven
timila lire, che le aziende 
telefoniche incassano. 

Ed ceco il Telegiornale. con 
un volto nuovo. Si chia
ma Massimo De Marchis. 
Piacere. Anche Ini rotola 
il lapis tra le mani. Clic 
.sia una deformazione pro
fessionale? Non ha detto 
quattro parole, ed ecco di 
nuovo, sull'immagine di 
Fanfani. il cartello - f.o 
trasmissione- sarà ripresa 
appena jmssibile - . K" pro
prio mia serata nera. 

JI * secondo r si chiude con 
> un '-,rdccoitto . . .pol iriesco. 
; - L'ado nel pupìfrito ». ÀI 

Titolòyccehiotto corrispon
de ,-ipi^ racconto agile e 
pienoydi SvUispense. Quel 
poliziòtto (come si chia
ma?) comincia ad essere 
preferibile a Perry Mason. 

r P e r Io meno, anziché la 
.> sol i la nula del tribunale. 

ci fa vedere un po' d'Ame
rica minore, con molta mi
seria. mol te pistole e una 
nj"sfizio che funziona ma
lissimo. 

Sul primo la partita da Ma
drid. Ottima ripresa, ci è 
sembrato. Quindi - T r i b u 
na palif ica •». della quale 
parliamo in altra parte del 
giornale. 

Vice 

SERATA 
in casa 

processi „ 
della TV 
tra i meno 

graditi 

Mercoledì 28 il via a 
« Noi e l'automobile » 

Franco Bandlnl e Luciano E m m e r s tanno per ter
minare la real izzazione del l ' inchiesta dal titolo « Noi e 
l 'automobile », la cui pr ima puntata sarà t r a s m e s s a 
merco led ì 28 febbraio sul secondo c a n a l e . Es sa affron
terà Il problema del la patente di guida con interviste 
a pedoni, ad all ievi ed a l l ieve di scuole automobil i 
s t i che . a s empl i c i cittadini . 

La s e c o n d a puntata r iguarderà il problema della 
sce l ta e del l 'entrata In posse s so della m a c c h i n a , mentre 
nella terza si affronterà il quesito « A che cosa s e r v e 
l 'automobi le? ». Nella quarta si approfondiranno I desi
deri e 1 sogni sulla macch ina ideale e nella quinta, 
infine, si anal izzerà il nuovo rapporto che si è creato 
tra l 'uomo e l 'automobile , e c o m e essi si condizionino 
a v i c e n d a . 

- L'Inchiesta — ha detto E m m e r — s'inquadra In 
un t e m a più vas to che è quello della osservaz ione del
l 'uomo, colto in a t t egg iament i s p e s s o r ivelatori: l'auto
mobi le d iventa , Insomma, solo un pretes to per cogl iere 
certi aspett i del la psicologia umana e di una certa 
realtà i tal iana, da offrire al l 'attenzione e alla valuta
zione degli spettatori ». 

Mariolina Bovo 
ne « Il mondo della noia » 

' « Piccolo concerto n, 2 » è alla s e t t ima registra
zione. Eccone la s c a l e t t a : presentazione di Arnoldo 
F o à ; balletto « per s i lenzio e batteria » (moviment i 
coreografici senza c o m m e n t o m u s i c a l e : alla batteria, 
il ballerino Joe B e n n e t t ) ; « C a n z o n e di L i m a » (per 
orchestra e c o r o ) ; « No Jazz » (canta Nicola Ar ig l iano) ; 
- L a naja » (per sei t r o m b e e o r c h e s t r a ) ; Foà pre
senta « F u m o negli occhi » (ballerina sol ista Helen 
L o w ) ; « Regine l la » (canta Fausto Cig l iano) ; « C a r 
neva le di V e n e z i a » (per flauto e orchestra e ba l l e t to ) ; 
« La cucaracha » (finale p e r coro e o r c h e s t r a ) . 

Mariolina Bovo è s ta ta scr i t turata per > Il mondo 
della noia » di Edoardo Pai l leron, c h e il regista Fla
minio Bollini si prepara ad al lest ire per il nazionale . 

Mariolina Bovo è nata a Padova vent ise i anni fa. 
Giunta a R o m a dopo il s u c c e s s o ottenuto dalla sorel la 
Brunella in « Miracolo a Milano », esordi nel film « Tre 
storie proibite ». Iscrittasi al Centro S p e r i m e n t a l e di 
Cinematograf ia , si d ip lomò nel 1954 e, dopo a v e r preso 
parte ad altri film, si d iede al teatro di rivista (« Al
varo piuttosto c o r s a r o » con Rasce l e - V a l e n t i n a » ) . 

Claudia Cardinale è o$pHe stasera (ore 21,55) 
di «Cinema d'oggi», in onda sul primo canale 

I PROGRAMMI DI OGGI 

8,30 Telescuola 
Scuola mecli;i. prima ci:.s-
so; 14: seconda classo: 
15.03: terza dayse. 

16,30 II tuo domani Rubrica per • giovani. 

17,30 Punto conlro punto Torneo a nquadre di
letto da Silvio Noto. 

18,30 Telegiornale del pomeriggio. 

18,45 Non è mai 
troppo fardi 

Secondo corso di 
/.ione popolare 

i s tru-

19,15 Una risposta per voi S K 

19,35 Magia dell'atomo 

19,50 La TV 
degli agricoltori 

Col loqui ili A l e s s a n d r o 

« 1 / a l c h i m i s t a a t o m i c o » 
( d o c u m e n t a r i o ) . 

A r u t a 
tunni . 

d i l i m a t o V c r -

N.VZlONALE — G i o r n a l e ra
d i o o r e : 7. 8. 13. I L 17. 2(Ut). 
?J.I3. 21; 6.33: C«r?o di l ingua 
franci-Fo; 7,15: A l m a n a c c o -
M u s i c h e d e l m a t t i n o - M a t t u 
t i n o : 8.30: O m n i b u s (pr ima 
p a r t e ) ; I0J0 : L ' A n t e n n a ; 11: 
O m n i b u s < s e c o n d a parto ) ; 
l"*.I3: D o v e , c o m e . q u a n d o ; 
12.20: A lhuni m u s i c a l e : 1235: 
Chi v u o l e s s e r l ie to . . . : 1340: 
Il j u k o b o x d e l l a n o n n a : 15.15: 
P l a c e d o l 'Etoi le; 15,30: Corso 
ili l ingua f r a n c e s e : ifi: P r o 
g r a m m a per i rag.-i7*i: Madre 
d'eroi: tfi-10: Il r a c c o n t o d e l 
g i o v e d ì : Itf.lS: Vita q u o t i d i a 
na deg l i e t r u s c h i . I7.20: VJj,« 
musica l i ' in A m e r i c a ; 17.lu: 
Ai g iorn i n t » t i i : 18: B e l l o 
s g u a r d o . 18.15: L a v o r o i ta l ia 
n o ne l m o n d o ; ISJtl: C lasse 
u n i c a ; 19: Il s e t t i m a n a l e d e l 
l 'agr ico l tura: 19.25: T u t t e le 
c a m p a n e . 19.50: V a t i c a n o f e 
c o n d o : 20: A l b u m m u s i c a l e ; 
2035: A p p l a u s i a...: 21: « Ja 

A. ciati forn;ti l'altro ".ionio 
dal servizio opinioni e indican
ti il Teatro di Eduardo tra gli 
spettacoli più seguiti . s; ag:»!uti-
jiono ogjji gli indici di gradi
mento relativi agli altri spetta
coli messi in onda sempre .sul 
secondo canale, noi pruni tre 
mesi di esercizio. 

Corno ò noto, ai vari pro
grammi v i e n e assegnato un pun
teggio. Le dito puntate dell'En
rico IV di Shakespeare hanno 
avuto rispett ivamente un pun
teggio di 7H e 81: Lei trincea di 
Dessi sale a «3; La brocca roftu 
raggiunge i 72: Corte Marzi al f 
gì: IVI. K' già stato rilevato \\ 
successo crescente del teatro 
di Hduardo. Kcco tuttavia il 
punteggio ottenuto dalle singo
le trasmissioni: I/avnocato ha 
fretta. Sii; sik e L'artefice ma-
giro 7.1 punti; Ditegli sempre di 
sì HO: Natale in casa Cupiello 
IH; iV'tpoIi milionaria ».ì; Que
sti fantasmi HI. 

Il pubblico ha Invece mostra
to di non gradire molto | Gran-
di processi del lo storia. Dopo 
un primo Indice clevnto (7!i e 
K0) per il processo a Luigi XVI. 
si scende a 77 per «niello a Ma
ria Antonietta e a 75 per quel
lo a l imit i l i . Deludenti gli in
dici di gradimento ner altri 
spettacoli di prosa. 1 ritinti tut
tavia non hanno fruito, al pari 
dei precedenti , di una intonsa 
campagna pubblicitaria: I itnc-
coiifi dell'Italia di ieri, hanno 
totalizzato: 72 punti L'Alfiere 
nero di Unito; (>b* J coniugi snuz-
zolettl di D e Marchi e «:i II 
maestro dei ragazzi di Verga. 

Nel campo della musica 'leg
gera. il maggiore Indice e stato 
registrato dn Bonsoir Catherine 
( indice medio per sei puntate. 
70). Caccia al numero ha rag
giunto quota 71. La HAI con
sidera lusinghiero questo risul
tato. partendo dal presupposto 
che l'indico medio di gradimen
to è 70. Tra le inchieste. Hitler 
al potere e Puffi del terzo Ticich 
hanno raggiunto f 7fi o 5 77 
punti. Forte successo h i otte
nuto Il breve ciclo dedicalo a 
C h a r l o t La seconda puntala lia 
registrato tiri indice di gradi
mento d; 02 nunti. Tra I film. 
il Cirniio di lìergerae. di Gor
don ha stupito con un indice 
cii 8(1 Onai registrato s ino ad 
oggi per gli nitri film). N'olia 
lirica, l'Aida ha ottenuto 1111 
punti. Il cielo del balletto r u ^ o 
(il lìeriotzka e quel lo della I le-
pubblica Ucraina) ha superato 
anello HoiMofr Catherine eoa 
u n indice di H0-HI-K". I| tele
giornale. infine, ha ottenuto un 
indice di 74. Ln "HAI-TV lo con
sidera ott imo, ma n nostro av
viso esso dimostra che il pub
blico non apprezza la ibrida for
mula che il notiziario del Se 
condo propina ogni sera ai te
lespettatori. 

set 

Le prime 
-. MUSICA 

Otmar Suitner 
all'Auditorio 

A Dresda (Repubblica demo
cratica tedesca* Oiniar Suitner 
di l igo o<gi lo .S'fuivfneurer. 
Questo ancor giovane direttore 
lia dedicato fino ao oggi la sua 
attività ora al pianoforte ora 
jill'orche-itra. Felice il suo pr.-
nio incontro con i! pubblico 
dell 'Accademia di S Cecilia: 
.si e avvert i to .sia dalle prime 
battuti- che quel prestante uo
mo in fraek. che ti ! podio ayi-

iitav.i miuiicfin.-iaiie-nti- la bac-
I entità, e un musicala di laro 
, talento L'orchj—tra poi pareva 
rinnovata ed elevata .-ti d' n:i 
piano stilistico che lare volte 
ci è capitato di riscontrare, pur 
si? sono trascorsi, nello stesso 
concerto di ieri, non infrequen
ti e non brevi spazi ili tempo 
in piena opacità. 

Tauli netti, ritmo dinamico. 
energia. chiarezza. intensità 
nelle esecuzioni di Vivaldi. 
Haytln, Heethoveii DI questi è 
stata eseguita I T / / / Sinfonia 
e dobbiamo aire che l'esposi
zione se pur si è presentata 
con stillarci smaglianti. In per
so vigore in più punti. qua-M 
sfuggisse alia mano ferrea del 
direttore. Peccati) ci aspetta
vamo di più. Forse non si avu
to tempo di preparare degna
mente l'orchestra" 

Del JJIacher sono state ese
guite le ' Vurituioiii su di un 
tema di Paganini U!'4T): una 
opera assai poco significativa, 
e piuttosto superficiale. Non 
eerto una parola nuova nella 
sua rielaborazioiie eli tendenze 
e autori svariati <• "piacevole in 
fondo ad ascoltarsi per la fint
eci ingegnosa re>a dei timbri. 

Scarso il pubblico, ina caldi 
e lunghi ^Ii applausi. 

VICf! 

Arnoldo Foà 
og?i sposo 

Saranno assegnati 
i « Nettuno d'oro » 

Il festival della prosa 
dal 3 marzo a Bologna 
Costa, De Bosio, De Lullo, Ferre
rò, Parenti, Poli e Puecher i registi 

BOLOGNA. 21. — Il Festival 
Nazionale de l la Prosa si svol 
gerà al Teatro Comunale di 
Bologna dal 3 marzo ni 23 apri
le. Alla tradizionale rassegna 
teatrale — quest'anno al suo 
dodices imo anno di vita — 
prenderanno parte setti? com
plessi teatrali, che presenteran
no otto lavori scelti fra i più 
rappresentativi della stagione 
teatrale in corso. 

Il festival verrà inaugurato 
il 3 marzo, in serata di g l ia . 
dal P:eeolo Teatro del ia Città 
di Milano diretto da Paolo 
Grassi e Giorgio Strehler. con 
- Enrico IV - di Luigi Piran
del lo . spettacolo allestito sotto 
gli auspici del Comitato N'azio
nale Pirandell iano, nel 25mo 
anniversario della morte dei-
l'autore. 

Parteciperanno nila rassegna 
i seguenti complessi (in ordi
ne d; programmazione): Picco
lo Teatro della Città di Milano; 

p Teatro Stabi le della Citta di 
4 Trieste: compagnia Ocehin:-
J Vanmieehi-Konconi con Senj .o 
4 Puntoni: Teatro Stabile della 

20,15 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale de l la sera . 

21,05 Perry Mason »Commi$s ione d'inchiesta'» 

21,55 Cinema d'oggi 
Presenta Luisella n^ni 
A cura di Piero pintus 

22,25 Viaggio in Dalmazia S]rn
c
a^

d:^, " " ^ p r " 

22,55 Telegiornale ****»» «<•"* 

21,10 Grandi avventure 
Nel cuore c!clPAu*tr.'Ii;. 
(documentario) Al ter
mine: Braccio di Ferro 
e il Gran capo Toro Se
duto (cartone animato). 

22,00 Telegiornale 

22,20 Giovedì Sport Itipmte dirette e inchic-
die d'attualità. 

o r e : 9. 13JO. I I J « . Ii3». 1SJ.1. 
•»». 2*.*3: 9.30: O g g i c a n t a S i l 
v ia Guitti; 9 J 0 : lTn r i t m o ;il 
g i o r n o : il t a n g o : i o : Il b a t t i 
pann i : I I : Mus ica por vo i c h e 
l.cver.ttc; 13: II s i g n o r e d i l l e 
1.1. R e n a t o Raycel . presenta . . . : 
I l : I nos tr i c a n t a n t i . I I . l e : 
Gir.adiscn: l\: A r i e l e ; 1J.I3: I 
m>5tri s u c c e s s i ; IVIO: C o n c o r . 
lo in m i n i a t u r a : IB: Il p r o 
g r a m m a d e l l e q u a t t r o ; l i : Il 
g i o r n a l i n o d e l jazz ; I7J« : 
C o n c e r t o ili m u s i c a nper i s t : -
t . i : I8J5; T u t t a m u 5 i c a : i s : 
Ciak: !».*>: Mot iv i in tanca: 
Jo.30: * Il g r a n d e celti-Ilo >. 
tre atti di C. Odct«: Zi: M u 
gica ne l la «era; 2330: M o n d o -
rama; 31: U l t i m o q u a r t o . 
TERZO — 17: La s i n f o n i a de l 
XVIII s e c o l o «prima trasmi<-
siortv). m u g i c h e ili G. B o n o n -
c in: . G B S a m m a r t i n i . I -
Hoccher in i : 18: La R a s s e g n a ; 
18.30: M a r i o C a M e l n u o v o T e 
d e s c o ( m u s i c a ) ; 19: S i s t e m i 
d i r i v e l a z i o n e e d i m i s u r a 
d e l l e rad iaz ion i : 19.11: P m b l e . 
mi e c o n o m i c i dc l l ' t in inVazio-
m-: I9.45: L ' ind ica tore e c o n o . 
m i c o ; 20: C o n c e r t o d i o g n i 
s era : 21: Il G i o r n a l e de l T e r 
zo: 2l .3n : A r i o s t o in G a r f a -
Knana; 22.20: Le o p c i e d i A r 
nold Schocnber j t (a d i ec i a n 
ni da l la m o r t e ) : D i e J a k o h 
S l e i t e r ( L a s c a l a d i G i a c o b 
b e ) ; 23: Libri r i c e v u t i : 23,15: 
P icco la o n t o l o g i a p o e t i c a : 
2 3 4 0 : C o n g e d o . 

I 
. ..... . . . . . - - -„ . - , , i » Citta di Torino; Teatro della 
S i ^ V T ^ n l S S : . " " • ' | C « n « a : Teatro Stabile della 
SECOMKi - domai*- radio $ Città il; Genova. Compama De 

Lul lo - Falle - Guarnieri - Val
li - Albani. Verranno presen
tati i seguenti lavori: «• Enrico 

? I V - di L. Pirandello: - I l Sal -
4 tuzza - di A. Calmo: - Acque 
J t u r b a t e - di U. Betti: - L a Ce ie -
£ srina - di K. De Kojas: - J . B -
? di A.M. Mac Leish: -R i tra t to 
% di i g n o t o - d; D. Fabbri: - I l 

matrimonio di F i g a r o - di P C . 
A. Beaumarchnis: ~ I /ostaggio -
J : l » » _ i " ' 

Cinema 

«Gira» 
t 

in Italia 
il monaco 
dell'«Arpa 
birmana» 

(Dalla nostra redazione) 

KIHEN/.K, 21 - - Quando 
riridi sullo schermo la scena 
nella f/i/u!e l'upicialv leggera 
ai soldati la mia lettera d'ad
dio, mi commos.ii tanto che 
piansi . . Mentre, alutato da un 
interprete, sia parlando con 
noi. Yasui Shoji, l'indimentica
bile protagonista del film giap
ponese •> L'Arpa Birmana -, 
sembra essere rientrino per 
qualche istante uri puiuii del 
per.tontifjf/io che lo ha reso ta-
moso in tutto il mondo 

- Sono qui per un film, anche 
questo per molti «spetti ptict-
tistn. Queste parti mi si addi
cono..- Vaiai Slioji parla ed 
osserva la prospettiva degli 
Uffizi. /"' remi lo nel nostro pae
se al seguito di una troupe ci
ne matografica della » N.H.K. -, 
una delle ]>iit agguerrite com-
paunle radiotelevisive di Tokio. 
per girare gli esterni del film 
- / due Ponti -. 

- In questo film — dice Ya
sui Shoji — •iiinV un giovati? 
architetto giapponese il quale, 
venuto in Italia per approfon
dire i propri studi sulla storia 
dell'arte, si innamora dì una 
studentessa romana. Visiterò 
molte litio e. poi to<-ncrò iti 
Giappone con lei -. Iteallò e 
lantastu si fondono, l'uomo ed 
il personaggio si sovrappon
gono. Glielo tacciamo notare. 
Ride e si confonde A trema-
tre aani e alle spalle una lun
ga e fortunata carriera teatra
le, cinematografica e teleuisira 
il situputico attore t/itippoucse 
ha piit l'aspetto ed i modi di 
una giovane matricola che qucL 
lo di un nomo arrivato, clic ri
cere ogni giorno decine di tni-
Ujitiia di lettere dalle ammira
trici sparse per tutto l'arcipe
lago del Mar del Giappone. 

-"I due Ponti" non è per ca
so un "pretesto rosa" per mo
strare al pubblico (;iuppone.se 
qualche squarcio del folklore 
italiano'.' -. 

• No!., almeno queste non so
no le nostre intenzioni ~, ri-
spotidono in coro Vtisiii Shoji, 
Ilarnso Sato ed il regista Vro
siti Inoue. 

- La storia, è j.-ero, coiidurrù 
il protagonista del (dm in al
cune delle località più celebri 
e caratteristiche del vostro pae
se — proNCfjpe Ilarnso Sato —. 
A Sorrento, a Napoli, a Moina e 
a Firenze, ma questo non ci 
obbliga a fare del folklore. An
zi attraverso <t>icsto film vor
remmo mettere in r i l iero e 
confrontare quel elle c'è di co
mune fra la società e la cultu
ra italiana e quella giappo
nese -. 

-.S'è il /Uni è un pretesto lo 
è in quanto vuol dimostrare 
che si può essere amici qua
lunque sia la nostra nazione e 
il colore della nostra pelle -
aggiunge Yu«ni Shoji. 

^Quanti film ha già inter
pretato? -. 

* Questo e il sessnntiinesimo 
da quando ho iniziato la mia 
carriera d'attore cinemutogrit-
tico e televisivo. "I due ponti" 
soni pn'niti teletrasmesso dalla 
"Xipon Hvso Kiokag" e voi. 
con tutta probobilifù. apparirti 
sugli schermi delle sale c iuc-
mutoprartc/ie. Cosi mio stesso 
tempo auro fatto del cinema e 
della TV -. 

- Preferisce il primo o la se
conda? '. 

- Tutti e due. quando sono 
ad un c e n o livello. Ma la mia 
passione è il teatro: recitare 
davanti ed uuj platea, a rrer -
fire te S'ie reazioni, mi entu
siasma '. 

'Teatro moderno o tradizio
nale? '. 

- Moderno. L'avverto che per 
me anche il teatro di Shake. 
spiare è moderno ». 

A Tokio. Vas'ii Shoji ha af
frontato iv.ìi dì un:: volta :! 
i)'/bò!it-o ti'"i Ptinitf dei perso-
>n:gpi shakespeariani e rome Ini 
miche Kazno Kitamura e Knnc-
ko Iwasuki. altri due degli in
terpreti del film. " l due ponti -. 
eh" ha nel suo caxi anche unii 
g'wane attrice 'Mirtina Veri? 
ftmrisso. ila poro '/Mi,'oni<:rti.«: 
al renfro .sperinicnrnle. Di lei 
Yasui Shoji dice che è incan-
fero'e come ii cinema i:<:!ifìno 
di cui è mi anirninirore. ~ Il 
neorealismo »x stato fenomeno 
(jr.:ndio50 — precisa S'Jioit — 
e "Ladri di bicicletta", che ho 

Li L ibrer ia Kinuuil i . v ia V i t - ì visto più di u»a volta, un cavo 
t o r i o V e n e t o . R o m a . « Il S a g 
g i a t o r e > di Albert»» .Mnn.Li-
dor i p r e s e n t e r à « La m u s i c a 
d e i p r i m i t i v i > ili K o b c . t o 
Lev i l i . 

II l ibro , o l t r e c h e i l u l l ' a u - ' 0 con Fcll'-'"- Prima di partire^ 
toro , s a r à immer i ta to d a l p i o f . | ' ' ° r'"''"» "La doli''- r i : , s " *'•' | 
T o s c h i , d a Per ic le D ' A m i c o e \ staro mi successo 
d a D i e g o Carpitel i;*. 

y,.'.\.[..-...-.-j-.-.-.-ji.i.i.\\\v.\\'.yy'.'.'.'.'.'^ 

tt&&:::jj£ffix:i:::jj::j^ 

^ M U M W é t H : 

Prima di «Ifigenia» 
questa sera all'Opera 

Questa sera a l l e 21, in oniagjpo 
;tgli abbonat i del turno aerale . 
. p r i m a - di If igenia di I. Pizzi-Iti 
• novi tà per Romrji e C a v a l l o n a 
i i ixtieana di I*. Mascagni (rappr 
il .'HI, dtret te dal inacetit i Fer
n a n d o l ' i ev i ta l i . Interpreti de l la 
pr ima opera, o l tre alla p r o t a g o n i . 
rtta Floriana Cavall i . Fedora Uar-
bu-ri, Nicola Htw^i Lemeni , G iu 
s e p p e Vertecbi . Piero Francia e 
Arnoldo Foà. Regia tli Al i lo Vas
sallo Mirabel la. Interpreti «Iella 
nuova edizioni.' di Caval ler ia l a -
l a n n o : Gigl iola Frazzoni, UaiiieU-
Barioni. ( ì i aug iacon io Guelf i e 
Anna Di Stallili. Maestro del coro 
Gino Zannili . 

D o m a n i ripnHO e Hai).ito 24 •• p n . 
ma - i le l l 'Antl iea Chenier . Il pro
tagonista Mario Del M o n a c o narà 
af f iancato ila Anton ie t ta S te l la e 
Giangiai -omo Guelfi . Mat-Ktro d i 
re t to lo Ol iv iero i le Fabritiih. 

TEATRI 
AKI.IX'CIIINO: Riposo. 
AUTISTICA OI'KItAIA: Riposo . 
IIOKGCI S. SIMUI'IO: O ^ i : He 

lti..tO C.ia D O r i g l i a - P a l m i in: 
<; Margheri ta da Cortona » :! atti 
in 111 ( i l iadi i d i E. S imei ie . Prez 
zi famil iar i . 

DELLA COMETA: Al le 17.:!0 l a -
mi l iare : « Ritratto d'ign-.to » di 
D i e g o Fabbri ( P i e m i o M.irz.'.itto 
Ultil). Regia di Orazio Co^t.t 

DELLE M U S E : Al le 17,:I0 fami l ia 
re Franca D o m i n i c i - M a r i o S i -
lett i con Iole F i e n o . .Manlio 
GuarilabasHi. C. Lombai i l i . F. 
M a n i l i o : n Cena al Rilz - . .Novi
tà bri l lante tli R M a t a r a z / i . 
Regia nel l 'anic i i - . Quarta s e t t i . 
inana tli successo . 

UE' SERVI: Domenica al le In il 
Gruppo Art i s t i co ile* S c i v i pre 
senta : « Fior tli Loto h, operet ta 
in .'ì atti tli Romolo Corona nel la 
in terpre taz ione ilei 'i P i cco l i » 

ELISEO: Ali» 
Lul lo . Falk. 
A lban i in: v 
fauia » tli \V. 
già tli G. Di 

L'attore Arnoldo Eoa si unirà 
in matrimonio i|iiestu umilimi 
etni tu s ignorina Ludovica 
Volpi-, di 21 anni. Il inutri-
uiouii» verrà celebrali» In tinti 
chiesa di via Nomeniuim. L'al
lure, ohe ha conosciuto la s i 
gnorina Volpe a Cortina ipinl-
che tempo fa. è al suo secondo 
matrimonio. Ne l le ult ime e le
zioni era stato «letto nella l i
sta Koctullstu a co usi eli e re co

munale di Roma 

condenso tle", pubblico. Verrà 
pure :it-'«segnato il - Sigillimi 
magnimi . . dell 'Università degli 
Studi nj migl iore costumista. 

Arthur Miller 
si è risposato 

\ K \ V MILFORI) (Connevt.-
eut>. L'I — L,, scrittore Arthur 
Miller, ex nr.r.to di Mar.'.y:i 
Monroe. P'; •• sposato t^ihatii 
scorro con la nignnriiia Inge-
borg Moratb. di .'<S ,.n:i.. di 
prof iwaìn , . fotografa. 

« La musica dei primilivi » 
oggi alla 

Libreria Einaudi 
O g g i n l l e o r e 18.30. p r e s s o 

;i:roro. In Guippone i: cinema 
rtij.'.-ano vlac'- molto e moiri dei 
nostri g.oran: registi vi I; a ri no 
froi'.::o i.<p.T!;-;oiie Mi piace
rebbe fare un film co«i De 5;ca 

I CARLO n F . G I / I N X O C E M I 

C " ' * ^r * ^ s^mr^ *^m 

Bchan. 

H N M Ì W H 

di R 
I-i reg:a dei vari spettacoli 

e .iflldatn a Orazio Costa. Gian
franco De Bo5io. Giorgio De 
Lullo. Mario Ferrerò. Franco 
Parenti. Giovanni Poli. Virginio 
Puecher. 

Nel quadro del festival saran
no organizzate una mostra di 
scenografia e un ciclo di le 
zioni-conferenze su - Momenti 
del teatro drammat ico - . I.a mo
stra di scenografia verrà al le
stita nel - F o y e r - del Teatro 
Comunale , in collaborazione 
con l 'Accademia delle Bel le Ar
ti di Bologna e ordinata con il 
materiale conservato presso 
l 'Accademia. 

A n c h e quest'anno verranno 
assegnati 1 - Nettuno d'oro» del 
C o m u n e di Bologna e del 
Lyon's Club all'attore, attrice. 

. regiéta. autore, ecenografo che 
IWIM»II*IW<WWIM»^VW««IBK»V«WXW avranno ottenuto il maggiore 
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IT fami l iare De 
Giiaruit-Ii. Vall i , 

La not te l ie l l 'Epi-
Sl iakespe. ire . Re-

Lullo. 
C i O l . n o M : S a b a t o al le 17: '< Reti 

ridiiiU booti » (Cappuccet to n.-;-
sni a m a r i o n e t t e P lay of Ma-
lollliill. ReKia tli l i -aio A c c e l -
Iella. 

MARIONETTE 1)1 MARIA A C -
CETTELLA: Domenica al le 10.:i0 
e ltl.;i0 I c a l o e E n n i o A c c e n t i l a 
p r e s e n t a n o « Cappucce t to t o s 
so >/ di F. Maroni'iii . M u s i c h e tli 
S te . 

MILLIMETRO: Da sabato !.• C o m 
pagnia Marineo . C a l l e r , Del Ci
le. Capitanini . 

PALAZZO SISTINA: D o m a n i :•!-
it- 21.13 prec i se C o m p a g n i a Ra
sce l in : •< Enrico '(il ),. c o m m e 
dia musicali- tli Garbic i e Gi<>-
vannin i . M.uslebe tli Rascel . S c e 
ne e c o s t u m i ili Col te l lacc i . C<>-
n-ojjralle Ralf IJeaumont. 

PICCOLO TEATRO Ul VIA PIA
CENZA : OKtfi spe t taco lo r iser
va to D o m a n i al le 22: i: 11 caso 
Papaleo » di Fiatano; « l'i s a i e e 
Si i la >, tli Montanel l i : > l sun-
Kt-ritori >- tli ìlu/./.ati. R.i:i. . ói 
L. Pascutt i . i n t i m a se t i in iana . 

PIRANUEI . l .O: Al le 17.:i0 fami l ia -
i e - '< L'Uomo, la best ia •- la vir
ili >, tli Pi ial l t le l lo . col'. Lelio. 
Miche lot l i . l ' iv/ i i i i ia . Ueni l iaa . 
P r e c e d e : ': Il g iornale teatra le 
li 1 >; tli Gaetani con E. Vall i 
celi . Ri-Ria tli A. Rendili . i . Quar 
ta s e t t i m a n a ili succes so . 

QI'IIIINO: A l l e 17 fami l ia te Lucio 
Ardenzi presenta: O m e l i a Va
llimi. Pao lo F c i r a i i •• Pao lo 
Carlini in: « Idiota tli Ai-hard ». 
Regia ili S i l ver io Il lasi . 

RIDOTTO ELISEO: Al le !7 fami 
l iare L'oni|i. S tab i l e d e i ii ialli 
c o n Paola Uarbara in: < La L.7.-
/ a tli catre v di A. Cbr i i t i e . Re
gia di M. Mariani . 

ROSSINI: Al le J7.13 f a m i l i a i e C ia 
Checco Durante . Ani ta Durante . 
Lei la Duce i con S.in::iatt:n. 
l'rantlo. Amendo la . Snnone t t i . 
Marte, Pace , in: '< E b r a c i . . . r e -
ra Maria) , di R Hn-tla l 'a l lr i -
nieri . Nov i tà . 

SATIRI: Al le 21.13 t; prima -< C ia 
d t l Tea tro ilei Giovani in : 
e L'erol l lomachia >•. tli S f m / a 
Oddi. Regia di Iris Cante l l i . 

TEATRO I>EI RAGAZZI (RitlotN) 
E l i s e o ) : S a b a t o alio li; la C o m 
pagnia ilei Ridotto presenta : 
« Mio frali-Ilo negro s di R a i l a e -
Ic Lavagna . 

VALLE: Al le 17 fami l iare Reii7o 
Ricc i -Eva Magni in: « Il c a r d i 
na l e tli Spagna » tli IL De M o n -
therlant . 

CONCERTI 
A l ' L A M A G N A : Sabato al le i ì.:ì» 

(abb . n. HI c o n c e r t o iLI p ian i 
sta P iera lberto Riontli. In p i o -
g r a m m a : H a e h . HecUiovcn. 
S c b u m a n n , Mussorgs l iv . 

ATTRAZIONI 
MI SEO D E L L E CERE: Emulo di 

Madame T o u s s a n d s d i L o n d i a 
e G r e n v ì n di Parigi . Ingresso 
c o n t i n u a t o da l l e o r e IO a l l e 2'2. 

I N T E R N A T I O N A L LUNA P A R K 
(Piazza V i t t o r i o ) : Atirar.ìoni -
Ris torante - fiar - P. irchrgeao 

CINEMA-VARIETÀ' 
A m b r a .Io\ inci l i : Il t e soro d e l l e 

S S . e r ivista Vici De RI ' . 
Aurora: Carmela e una bambola 

e r ivista Raraonda tli tloi..u-
Cf l l lra lr : O p e r a / i o n e Scol lant i 

V a n i e var i e tà Dare G a h o r 
La f e n i c e : L'oro ili Roma, t o p A. 

M. Ferrerò e rivi>:t.i Luc iano 
Rondinel la 

Pr inc ipe : Uomini e lupi, c o n V v i s 
Montanti i- rivista 

V o l t u r n o : A brigl ia sc io l ta , c o n 
Il Hartlot e rivista 

CINEMA 
P R I M E V I S I O N I 

A d r i a n o : Ange l i con la o i s lo la 
c o n Dirk H e g a n l e ( a p . 13. tilt 

A lha iubra: Il pos to (..p 13. ul ! 
22.3111 

A m e r i c a : l{obinf>on nel l ' Iso la de i 
cors.it i. c o n D Me Guire l.-p 
13. tilt. 22.30) 

A p p i o : P e r f . . \ ore non l o c e t e le 
p . l l i n e 

Archlnict lc: Tlie Outs ider (.ille 
lfi. 13-1.-1,10-21U>3-22| 

. \r i«tnn : Itobinson i:cl!":se:.. elei 
cors-.ri. con D M c G u i i i - i . ip 13 
ult. 22.3IU 

Ar lccch inn: Cti.i \ ita tliftlc;:e. ci n 
A. Sortii 

. \ \ cn l in t» : Caccia al l 'Uomo , . ,p 
l.V.'MI. ult 22.3HI 

lU ldn in . i : D i m m i la \ e n t a . c o n 
S D e e 

Uarhrr in i : Colaz ione da Ti lTanj . 
c o n A Hcpburn t^lle I3.."3-17.:'-3-
20-22.30 > 

n r r n i n i : I ce lebr i amori •'.. En
rico I\" 

n r a n r a r r i n : Celebri a m o t i ili En
rico IV 

Capitol: I nuov i angel i (..He lo.23-
l.-t.23-2>>.r>0-22.43l 

Capranlra: Vanni. i Varani, co. i S 
Milo 

Capranirhrt ta : Il m i o m o n d o 
m u o r e ur lando, con U' C l u r g 

Cola di R l r n / o : Vinci tor i e v int i . 
c o n S T r a c v tallo 13."0 - 1S.31)-
~'.:w » 

Cnr*i>: Divorz io . .D'italiana, t e n 
M Mastro ia imi (alle 1C.-I8-20.13-
22«"01 

Europa: Vinci tor i e v int i , c o n S 
Tr. .cy i.-ilte 13.an-lS.43-22.:-0> 

r i a n i m i : La m o r i a s t a g i o n o Ccl-
l'.-.more. con F. A n i o u l (..Ile !»>-
l:I.25-20.r>0-2r.l 

F iammet ta : Tbe Va'.i..tii tallo 
ic..ao e ia,.io d u e s p i t t . ) 

Ga l l er ia : La c a n e a d e i e o n t o o 
uni'', tli \ v . D i s n e v (ap . 13. ult 
22-301 

Mars toso : Vanina Vanini . con S 
Milo (ap 13. ult. 22.3e> 

M a j n t l r : V ic t lm. con D Bog^rtic 
( a p là. ult , 22^01 

Metro D r i \ r - i n : Chiusura inver 
na le 

Metropo l i tan: Il s e s to eroe , con T. 
Curi i» (a l lo lfi-13-20.15-22.30) 

M i g n o n : E' l'ora del Twis t 'a l lo 
15.30-17-18.30-20. •10-22.301 

M o d e r n o : Caccia a l l 'uomo 
Moderno s a l m a : Il pn-siriMitt. 

c o n J. Gal)in 
Monrtlal: Per f a v e t o i.^n tocca lo 

le pa l l ine 

N e w York: A n g e l i con la p i s to la 
c o n G Ford ( a p 13. ult . 22.20) 

N u o v o G o l d e n : R o b i n s o n iieH'lsi»-
la de l c o m a r i , c o n D Me Guire 
(ap . 15, ult . 22.50) 

P a r i s : L 'a f fondamento de l la Va-
l iant . c o n J. Mil ls (ap . 15. ult. 
22.50) 

l'I a / a : Monito Musso l in i a n a t o m i a 
tli un t l i t t a t o t e (a l le 15,15-17-
1H. 15-20.43-22.50) 

Q u a t t r o F o n t a n e : l i o m i e i d il (ap 
15. Ult 22.50) 

(Ri ir ina le : Una v i ta ditllt-ilc. c o n 
A. Sordi (a l l e Ifi - 1B.15 - zO.V.O -
22.45) 

qu ir in t ' t ta : Mai d i d o m e n i c a , con 
M. Mercour i (a l lo 1 5 , 3 0 - 1 7 . 1 0 -
l'j-20.50-22,30) 

Rullio Cl tv: Leoni al so le , c o n F 
Valer i (ap I3.:i0. ult . 22.50) 

Rea le : A n g e l i c o n la p is to la , c o n 
G. Forti (ap . 15. ult . 22.50) 

Rivo l i : Le v a c a n z e di M o n s i e u r 
Hulo t . c o n J Tat i ( a l l e tti.30-
18..'i0-20.23-22.50) 

R o x y : V a n i n a Vanin i . c o n S. Milo . 
Ftiori progr . : T o m e J e n v (a l le 
10-18.23-20,25-22.50) 

Itoyul: Hoin ic ida l 
.Salone Mar»;Iierila: L 'anno K-OISO 

a M a r i e n b a d . c o n G. A l b e i l a z z i 
S m e r a l d o : D i m m i la v e r i t à , con 

S. D e e 
S p l e n d o r e : Cacc ia a l l 'uomo 
Siiperclru-nia: Barabba , c o n S i l 

v a n a M a n g a n o (a l le 13.45 - PI -
22..'10) 

T r e v i : V i n c i t o i i e v int i , c o n S. 
T r a e y (a l le 15.:!()-18.50-22.30) 

V igna Clara: Cacc ia a l l 'uomo (a l 
le lli-UI.'.'0-20.20-22.:ìO> 

S E C O N D E V I S I O N I 

A t r i t a : La baia ilei pirati 
A i r o n e : A m e r i c a tli no t t e 
A l a s k a : L'asset l io di Fort l 'oint, 

c o n IL F l e m i n g 
A l c e : La grani le rajiina tli Hoston 
A l c i o n e : I fanc iu l l i ilei West 
Alt ieri: A s f a l l o s e l v a g g i o 
A m b a s c i a t o r i : 11 pos to 
A r a l d o : Marit i a Congresso , c o n 

W Ciliari 
Ar ie l : F e b b r e nel s a n g u e 
A s l o r : F u r i e del U'e.sl 
A s t o r i a : I c o m a n c e r o s 
A s t r a : Gall i topi P i c c h i o e Foci 

(d i s . a n i m . ) 
A t l a n t e : Gat t i sorc i in a l legr ia 

(d i s a n i m . ) 
A t l a n t i c : P a e s e s e l v a g g i o 
Ai igus t i i s : M e r c e b ionda , c o n C. 

S o r n e r 
A u r e o : F e r d i n a n d o I re di Napol i , 

c o n l \ D e F i l ippo 
A u s o n i a : V a c a n z e in A r g e n t i n a 
A v a n a : Watuss i . c o n G. M o n t g o -

m e r v 

r~ >> 
GUIDA DEGII SPEnACOtl 

^ 

Vi segnaliamo 
CINEMA 

• Divorzio alt' italiana -
(una satira aferzante del
la legislazione matrimo
niale in Italia) al Corso. 

> • Unti vita dittiate - (sto
ria umana «? satirica di 
un Italiano dal '43 n og
gi i al Quirinale. Arlec-
i / l i i i o 

• Le vacanze di monsieur 
Hulot- (una esilarante 
tTitale In mezzo ad un 
mondo decadente, guidati 
per mano da Tati) ni Ri-
voti. 

i * Vincitori e vtttU * luno . 
sconvolgente ntto d'accu
sa contro II na7.i«moi ni. 
l'Europa. Colli di Ricino, 
l'i evi 

1 - Leoni til sotCm ( u n a p u n 
g e n t e c o m m e d i a s u i q u a 
rantenni ficapedtrati di 
P o s i t a n o i «I limito Citu 

) ' Sabato sera, domenica 
mattina •• ( u n opera io i n 

g l e s e in r ivo l ta c o n t r o il 
c o n f o r m i s m o del la FOCÌO-
tài ti/ Vi'tfiiriti 

i - L'oro di /{orini - (i l 
d r a m m a d e g l i ebre i ro 
m a n i ne l l 'o t tobre i lei *4"t 
lilla Fenice. CusfoNo 

) -- Il li ritta ale - l ini u o m o 
d i m e n t a f u o r i l e g g e per 
a m o r e ili g ius t i z ia ) ut 
Delle Ti*rrarre 

J 
l l r l s i t o : P o n t e v e r s o il so l e . <.~ow 

C. K a k e r 
Uni to : F r o n t i e r a indiana 
Mobiglia: O s s e s s i o n e a m o r o s a 
Itrasit: L e o n e tli Habi lonia 
Itristol: La n a v e i lei m o s t i i . t - .n 

V. I T i c e 
Itroatltiax : A m e r i c a di n o t t e 
Cal i forn ia : T a n o s b i m i . c o n G l e n n 

Ford 
C i u r s l a r : Hill il s a n g u i n a i io. c o n 

A Murphy 
Colorado: Maur iz io , Peppi::o o te 

iutloi-satrici 
Cr i s ta l lo : La vera s tor ia di Os.-.ir 

Wild.-
D e l l e T e r r a z z e : Il b r i g a n t - . ili Ca

s te l lan i 
Del V a s c e l l o : La pr inc ipessa e io 

s t r e g o n e 
D i a m a n t e : Cava l i er i ili verdura 
D i a n a : L'assass ino ,• :dl.t por la . 

c o n P. Medili . i 
D u e A l lor i : A brig l ia sv-iolta. con 

H. i l ardo t 
E d e n : II s e n t i e r o tlegli ani - : i t i . 

c o n S H a y w a r d 
E s p c r o : Il b u i o | n c i m a alb- s ca l e . 

c o n D M e G u i i e , 
r « c l i a n o : La eittÀ del la p.mr.i 
Cart l rn: O s s e s s i o n o a m o r o s a 
Id i l l i o Cesare : Le magnif ic i le s e t t e 
l l a r l r t n : Il c a v a l i e r e del c.tsl-.llo 

matet iot to 
H n l U u n o d : Merco b ionda , . - I I I C 

S o r n e r 
I m p e r o : T r e .nini d ' in ferno 
Imit ino: La d o n n a ?• tlonr.a. n n 

J. I*. n o l m i . n l " 
D a l i a : II po*to 
. lunin: Co lpo «crosso, c o n F > i -

n . i l r . i 
M a s s i m o : I'. il!.,;,, s t i i . . ^ ^ n . (-,,n 

B S t a n w y e b 
Mazz in i : O s s t s s i o n e an.or . s... i i -n 

L T u r n e r 
Modrrn i s« in io : Sa la A: Il pOAro e 

il p< ndo lo . c o n V P r i c e : SMa B-
II eomplu-o s e g r e t o 

N u o \ n : Cint ino p i s to l e 
O l i m p i c o : L'oro de i Car.u'o. 
p a l r s t r i n a : Il p i a n e t a d e g l i u o m i 

ni ••rcn'i- e o n C Rcin-s 
P. ir iol i : Marit i a c e n e r e m o , e. n 

\V f i l i a l i 
P o r i n r n s c : La b , ! : . ,g i i . i ti,-! v e e i -

r.i'.c M e n t g o m - ry. c o n .' .'.Idi* 
P r r n r s i c : G i u s ppo \v- , f !u7o o.ti 

t r i t e l l i , c o n H Leo 
R r \ : L'ar r u n L i m e n t o 
Ria l to : i Rassegna d. I l l lm S A I O -

l i e o i : Str . .da infuoo.il .• 
Ri tz: A s f a l t o s c t v a c p i o 
S a \ o i a : O^s-'H'i- .c a m o r . - . . 
S p l c n d i d : J u n g l a del j v e c . . : . ' 
S lar i ium: T i r o al | ,ÌCCÌ.T.»-. «• •-. E 

Re?M I1r. .g-

T i r r e n o : J c a t t i v i colpi , c o n 5 S l -
giioret 

•TrlrMc; Paone Kelvagjjio 
U l i s se : S c a n d a l i al m a i o , i o t i M. 

C a r o t e n u t o 
V e n t u n o A p r i l e : Gatt i e sorc i in 

a l l egr ia 
V r r b a n o : I n o m a d i , e o n 1J U t t i -

n o v 
Vi t tor ia : S a b a t o sera , d o m e n i c a 

m a t t i n a , c o n A F i n n e y 

T F . K Z E V I S I O N I 
Atlr iacim-: Marina 
An ie i i f : A r r i v e d e r c i Roma, e o n R 

Rascel 
Apo l lo ; A m e r i c a di n o t t e 
Aiut i la: La m o r s a , c o n M. Sclo-l l 
Art-nula: La ragazza c o n la va l i 

gia. c o n C. Card ina le 
Ar izona: Riposo 
A u r e l i o ; Gli assass in i van: io a l 

l ' inferno 
A v o r i o ; La ragazza s u p e r s p r . n t 
Ros ton: L'u l t ima eo iu iu i s ta 
Capannr l l e : O p e r a z i o n e u i a n i o 
Cass io : La g l a n d e va l la ta 
Castpl lo: L' ino ili Roma, con A M 

Ferrerò 
l 'Iodio: Lo s p a r v i o i o del Ni lo 
Colosseo: i g i o v a n i c a n n i b a l i 
Coral lo : Colpo grosso , con Frank 

S inatra 
Dei P i c c o l i : R iposo 
Ili-Ile M i m o s e : A u d a c e c o l p o de i 

so l i t i ignot i , c o n V. G a s s m a n 
De l l e R o n d i n i : N o n m a n g i a l e le 

marg l i er i t e . e o n D. Ni veti 
Dor lu: I g i o v a n i l eon i 
Ede lu t ' l s s : Un e r o e di guerra 
E ldorado: I magnif ic i s e t t e , c o n 

Y. H r y n n e r 
e s p e r i a : T r o p i c o di n o t t e 
l 'arnese : L'oro d e i Caraibi 
l 'aro: Il t lrago deg l i abis.-i 
Iris: li g i g a n t e ilei T e x a s , t on A. 

M u i p b y 
I . i -mine: Capi tan Fracassa 
Malizimi: Il patirono del m o n d " . 

c o n V. Pr i ce 
Marconi : Io b a c i o tu baci , c o n 

Mina 
N a s c e : G i a n n i e P i n o t t o d e t e c t i v e 
N'iagara: S te l la di f u o c o , c o n E l -

v i s Pres ic i -
N o v o c l n e : Mio figlio N e r o n e , c o n 

A. Sordi 
O d e o n : S a n R e m o la g r a n d e s l lda. 

e o n C e l e n t a n o 
O l y m p i a : La g r a n d e v a l l a t a 
O r i e n t e : Il p r i n c i p e ladro 
O t t a v i a n o : L'arc iere v e r d e 
l 'a lnzzo: A n n a di B r o o k l y n . e o n 

G. Lo l lobr ig ida 
Per la : La gran i l e o l i m p i a d e 
P l a n e t a r i o : La nostra vi ta c o 

m i n c i a tli n o t t e 
P l a t i n o : U n piet le n e l l ' i n l e r n o 
Pr ima P o r l a : T i r o al p i c c i o n e . 

c o n E. Rossi D r a g o 
P u c c i n i : Che g i o i a v i v e r e , c o n A. 

D e l o n 
Reg l l l a : T r e n o ilei r i torno, c o n R. 

Egan 
Roi i iu: p i n c e a troppi 
R u b i n o : P a c c o a s o r p r e s a ( R i t r a t 

to d ' a t t o r e ) , e o n M. Gay no r 
Sala U m b e r t o : Le d i s traz ion i , c o n 

J .P . B e l i n o m i " 
S i l v e r C i n e : B u o n a n o t t e a v v o c a t o 

c o n A. Sordi 
S u l t a n o : La l o c a n d a de l la t e s t a 

A'iicità. c o n I. B e r g m a n 
Tr lauo i i : Le p e r i p e z i e d i P l u t o . 

P i p p o e P a p e r i n o 
T i i sco lo ; ( b a c c a n a l i ili Tiberio 

S A L E P A K K O C C H I A L I 
A c c a d e m i a : Un a m e r i c a n o t r a n -

t iui l lo . c o n J. W a y n e 
.Alessandrino: R i p o s o 
A v i l a : V a c a n z e a Portof ino 
B e l l a r m i n o : Il f u g g i a s c o di S a n t a 

F é 
I le l le A r l i : A l i m a g o d 'Or iente 
Chiesa N u o v a : I 10 c o m a n d a m e n 

ti. c o n C. H e s t o n (a l l e 14-18-22) 
C o l o m b o : I 10 c o m a n d a m e n t i , e o n 

C. Hes ton 
C o l u m b u s : R i p o s o 
C r i s o g o n o : il terzo u o m o 
Deg l i Sc ip ion i : Il p r i n c i p e i t t i -

d e n t e 
D u e M a c e l l i : Cint ine o r e in c o n 

tant i . c o n E. K o v a e s 
Euc l ide : D e l i t t o al v e l o d r o m o 
F a r n e s i n a : R i p o s o 
Glov . T r a s t e v e r e : Capi tan d e m o 

nio 
Gt iada lupe: Fuor i ila l ine i l e m u 

ragl ie 
L ib ia : R i p o s o 
l . K o r n o : i.a c a r i c a dei K v b e r , c o n 

E F l y m i 
Nat iv i tà : Gianni e P i l lo t to d e 

t e c t i v e 
N o m e n t a n o : S te l l a di f u o c o , c o n 

E. P r e s l c y 
N u o v o D. o l i m p i a : Il uofa. c o n 

T. Lou i se 
Or ione: I pi lastr i ilei c i e l o , c o n J . 

Cbaudli-r 
O s t i c n s r : La bat tag l ia del Paci f ico 
P a x : La rag:i7/.a di B o e m i a 
Pio X: La ragazza d'oro 
tf i i ir i l i : R iposo 
Radio: A t t e n t i a l le v e d o v e , e o n D 

Day 
R i p o s o : P lu to . P i p p o e P a p e r i n o 

al la r i scossa (dis . a n i m ) 
Sacro c u o r e : R iposo 
Sacro C. T r a s t e v e r e : R i p o s o 
Sala Er i t rea : R iposo 
Sala P i e m o n t e : Gazi-bo. i-on G 

Ford 
Sala S. S a t u r n i n o : T r e v ' i i g o n o 

p e r u c c i d e r e 
Sala S c s s o r i a u a : Sol i per le s t r a d e 
Sala S. S p i r i t o : S p e t t a c o l i t ea tra l i 
Sala Trasponi l i !» ; Un a m o r e 

s p l e n d i d o , c o n D. Korr 
S a l e r n o : La b o c c i de l la verit.V 

c o n A. G u i i i n c s s 
San E e l i c r : V i a g g i o i iel l ' intr r«pa-

z io 
Snnla l l i h i a u a : R i p o s o 
Santa D o r o t r a : Gli artlit i del 1 = 

fuc i l ier i 
Sant ' Ippo l i to : I n f e r n o sul fondo . 

con G. Forti 
S a v e r i o : T e s t i m o n e t l 'accuaa. c o r 

T. P o w e r 
S a v i o : R iposo 
Tr io i i ta le ; L 'uomo c h e no:i v o l e v a 

u c c i d e r e , c o n D . M u r r a y 
Vir l i i s : La t igre di Kum.-.on 

CINEMA CHE P R A T I C A N O 
O G G I i . \ K i m Z I O N I : \ t ; i s -
E N V L : A p p i o . \ l b a . A m b r a I.»-
v ìur l l i . A p o l l o . Ar ie l . I t r a n c a r r i o . 
Ilro.rdu j > . I lo lo^na. Co los seo . 
Cris ta l lo . C e n t r a l e . E a r n e s e . G o l 
d e n . O l i m p i c o . O r i o n e . O l i m p i a . 
Pia/.». Ritz. R o m a . Sala t ' m h e r t o . 
S a l e r n o . S i l i c r e i n e . T i i s c o l o . 

• • t l t l l l I f l I M M I I I I I I t l l l l i l l l l l l M l l t 

AVVISI SANITARI 
CHIRURGIA P L A S T I C A 

E S T E T I C A 
t l i tr l t i de l TIMI e av i c o r p o 

m a c r l n r r t u m o r i d e l l a p e l l e 
D E P I L A Z I O N E D E I T M T I V A 

tir i K i l Kom.. . V ic B. Buozz i 41 
V i . U J B I Apriirtarr.entr, t S T Ì O o 

i ENDOCRINE 
Ì

Suidii» Medico per la cura delle 
- t o > - disfunzioni e debolezze 
Mcsuail di oritr-ne nervona. psi
chica. endocrina (Mrur=«ter.i»>. 
deficierue rà ar.oma:;e se««ualD. 
Vlrtte pre-matrtmonlalL Don . P. 
MOVA CO. SOMA - Via Volturar» 
n 19 int 3 (Stazione TenniBi). 
Orano: 9-12 16-:3 CKICAO il «ci
bato poreerijjglo e I fertlvj. Ftiori 

! orario, r.ei sabato porrerl«tfio • 
i nel fiorai fwtivl «i riceve ro!» 
j per appunTamento. Te!ef 474764. 
' » Com. Re-ns :w.'> !«•' ;?-:i-:-.:» 

. . .FRANCESCO ROSI 

• . . .Opera c o r a e c i u s j e a m a r a c h e o f f r e 
\m q u a d r o p i e n o tli o m b r e d e l l a S i c i l i a 
d o p o il |!»l.'L m a i l l u s t r a u n a I T Ì N Ì Ntor; 
«•a i m p o r t a n t e , a s s a i > in i i l c a q u e l l a c h e 
s e g u i l 'un i tà ». 

.\>;ntiì Ciìtìo Jcntoìti • La Suunpa 

http://cors.it
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file:///enta
http://nolmi.nl
http://infuoo.il


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Giovai 22 febbraio 196? - Fa*. 7 

Con un gol di Sivori battuto il Real 

Clamoroso a Madrid: 
vinco la Juventus (1-01 

La Lazio multata 

di 400 mila lire 

Squalificati David 
Bizzarri e Morrone 

v ^ s>ì\s* O* * "• •* 

11 ciclismo ita perSi ta l i 
«V«T W ' 

.•x*>^ 

v * » f - * * W * . J v « ^- • 

Cazzola e Chigi 

Charles è rimasto infortunato O ra sarà necessaria una « beli a » 
J U V E N T U S : A n z o l l n ; Sart i , 

d i m e n a ; Charles , B e r c e l l l n o , 
L e o n c i n i ; Mura, Marz ia . N i c o 
le . S lvor l . S f a c c h i n i . 

REAL M A D R I D : A r a q u l i t a l n ; 
Catado . Mirra; Del Sol , S a n t a 
maria , A n t o n i o Rulz; T e j a d a , 
Fel ix Ruiz. 1)1 S t e f a n o , P u t k a s , 
C e n t o 

A R B I T R O : S1B . M. G l u g u e . 
M A R C A T O R I : nel p r i m o t e m 

po. al 38' S lvor l . 

( N o s t r o s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 

M A D R I D , 21 . — S m i n o 
s i n c e r i : ch i u d r e b b e s c o m m e s 
so mi .soldo bucato stili a Ju
ventus per il match d i .sta
sera a .Madrid? Pochi, po
chissimi ne . s iamo cont' ir i t i : e 
con tutte le ragioni di o n e 
s to m o n d o Infatti hi Jnve 
era già .stata battut i ! d a l Real 
n e l l ' i n c o n t r o di andata a To
rino. ed inoltre m ' e r a p e r s o 
anche il .succe.svsiro i n c o n t r o 
di c a m p i o n a t o con il Pa
lermo. 

In p i a .s: prese l i t a r a s t a 
s e r a a Madrid priva di Ema
il e Castano nonché con mol
ti d u b b i .sulle c o n d i z i o n i d i 
N'n'ori. I n s o m m a c ' e r a n o t u t 
t e l e promes.s-e p e r far s p e 
rare gh spettatori m a d r i l e n i 
•n u n a facile " i H o r i a d e i l o r o 
b e n i a m i n i ; ed in e c c e non è 
s ta to co.si, i n e r t e e succe.s.so 

c h e contro tutte le p r e n s i o 
ni la Jurentu.-t e riuscita ad 
e s p u y n a r e il c a m p o t a b u del 
Real Madrid 

Come e p e r c h e MU succes
so il - m i r a c o l o - , e facile di
re: perche ali j u c e n f i u i si 
s o n o i m p e u n u t i a fondo, per
chè la Jave ho potuto con
tare sulle ottime p r o r e di 
q u a l c h e .sitinolo (come Mo
ra, Charles, Sivori, L e o n c i n i 
e B e r r e l l i r i o MI tutti) e .so
p r a t u t t o p e r c h e P a r o l a ha 
trovato la uiu.sta cui d i mez
zo tra le oppo.ste tattiche (en
trambe sbauhatc) realizzate 
nel p r i m o i n c o n t r o cori il 
Kea l e nell'incontro con il 
P a l e r m o .Velia prima o c c a 
s i o n e infatti aveva . s ch ierato 
Charles come b a t t i t o r e l i b e 
ro dietro a B e r c e l l l n o , r i n u n 
c i a n d o co.si m p a r t e n z a a d 
o y n i p o s s i b i l i t à di controffen
siva. 

.Velia secondu o c c a s i o n e 111-
r e c c a r e r à r i p o r t a t o C h a r l e s 
a l l ' a t t a c c o l a s c i a n d o scoperte 
le retrovie Parola a r e r à s b a 
g l i a t o sui la prima che la se
conda c o l t a : lo ha c a p i t o ed 
ha fatto ammenda Muserà 
s c h i e r a n d o C h a r l e s laterale 
con il t o r u p i t o di u p p o d u i d re 
B e r c e l l l n o «piando i! Heal at
taccava e i o l i il c o m p i t o ili 
d a r e mi .n forte e Si c o r i e 

In rialzo le azioni di Francisco 

Più si che no 
per Lojqcono 

Nella Lazio nuove complicazioni per 
le squalifiche a Bizzarri e Morrone 

Uiv.'iiirvra in b i j u i d r a I .o;a-
c o u o domenica ' . ' L' interro», 1*1-
\ o c h f p e n i l e I U I I . I n u ^ / . i l . i 
a r g e n t i n a non è s l a t o a n e o r a 
r i s o l t o d.i C : i r u m i l a -I q u a l e 
h a c o m u n i c a t o c h e p r e n d e r e 
u n a d e c i s i o n e s o P a n t o a l l ' u l t i 
m o m o m e n t o . I n o g n i m o d o 
d o n Lui-. Ila d i c h i a r a t o c h e 
e l t r e nu l i u n d i c i c h e h a n n o 
g i o c a t o a V e n e z i a , a n c h e L o j y -
c o n o s a r à p o r t a t o n e l r i t i r o 
pre-part i ta a l l ' H o t e l d e C o n -
g r e s s i l a s s i e m e a M.'dteucct c-
C o r a i n i ) . Quo. - t i i / a t t i n u d i e 
c r u d i , t u t t a v i a r.el e o r j o d i 
u n i n c o n t r o c h e ier i p o m e r i u -
».io M e s v o l t o ' i l le T r e F o n 
t a n e fra C . i r n i g l i a e i u i o r n n -
l i s t i s i e a v u t a l ' i m p r e s s i o n e 
c h e l e a z i o n i d i L o j a c o n o s i a 
n o l e g g e r m e n t e r s a l i t e , i n 
m o d o c h e o g g i si p u ò d a r e 
L o j a c o n o a l CO cj, c Jjo S i s t i 
al 4 0 «'* C a r n i u l i a si g . c s t i f i -
c.i d i c e n d o c h e L o j a c o n o è 
n i f o r m a s m a n l i i n t e e d e s i d e 
r o s o d i r i e n t r a r e in p r i m a 
s q u a d r a d o v e c o n t a d i d i s p u 
t a r e u n a g r a n d e pr.rtit i M a 
( p i a n t e v o l t e F r m c i s c o h a f a t 
t o d i q u e s t e p r o m e s s e c h e p o i 
s i s o n o s c i o l t e c o m e n e v e a l 
s o l e ? K c h i d i c e c h e l e n i . in 
t e r r a p r o p r i o s t a v o l t a , in q u e 
s t a o c c a s i o n e c o s i i m p o r t a n t e ? 
N o n b i s o g n a d i m e n t i c a r e c h e 
la p a r t i t a c o n i l M i l a n è u n a 
p i r t i t a c h i a v e p e r l a Hoir.a. 
Il t e r z o p o s t o e for.se q u a l c h e 
c o s a d i p i ù è 11 a p o r t a t a d i 
m a n o , m a è n e c e s s a r i o c h e i 
m a l l o r o s s i n o n . u b i s e a n o u n a 
b a t t u t a d i a r r e s t o chi - o l t r e 
a i n t e r r o m p e r e !a l o r o br i l 
l a n t e s e r i e p o s i t i v a ri<-»h:e-
r e b b e d i a f f l o sc iar l i n e l n i o -
r ! e C o m u n q u e r ia c o n t i n u i a 
m o •> «-per.ire c h e C ' m i e l i 1 
i m b r o c c h i ! i -ee'.'i il u r t a e 
n o n si l a sc i •iiflu» ,n7 *re ci t 
v e s ^ u n o 'crinT* ! u . t ! e « n I n 
torn i to a d - ì s s i eur ir"> 

- \ ir . t lIei ì ' ini ' ' i i*o -1. . e r : | o-
n i t r . g i j i o e r a n o prese t i* . tu t t i 
: t i t o l a r i , c h e s o n o s t a t i s o t -
• o p o s ' i d i C - r n : s . ; . ' d u n a 
tiu'r"? i -er..» di i '>(ri- i / : r t ' e -
* e. Oi-g: . ir€ l ò . - n u * .TO i l 
p r e v i s t o g a l o p p o i d u e p o r t e 
«•ii tir. r a m p o incora ri"» d c - : -
ZVT-'. F o r - e !• p ,rt •••'!! 
od .err .a « T i i : n - r i d o d «e o-
_:!.ere l e r i s e r v e <-u!l » forni i-
7 f-'1! •'nV-MII >n 

l i copn d i p - T t f - l i - : ori 
d o r m e c e r t o ri i u n i e t t o d . 
r o s e I„i squ••lirica -t 'Ltt i 
ridila L e g a a D i v . d ' o h i r r . -
\:'.e> di tin.i ».. '.irìis^'ma i n 
dil i i. c h e n o n :>otr.:i e s s e r e «-o-
st'.tui'n m i l ' o f c . l m e i ' e * - r -
*fi p : ì l Che s i r . ì n : ; f 1 " ' --r-
c h e R r d . c e « i ' o r z . r q u i n d i 
d o v r e b b e r o s - o c ire P e l e. IP 
*» Trrb!>.> 

I n t a n ' o l i sf^-.^-ta u -I iorc~-
« •. h i r e s o r .r /o eh , - : e . . n o e . ] . 
d e l l o s t a d i o -. r ' n - . o -:per*: 
r l l " 12 c i o è t r e r r e o r ! n > . 
d e i r i n c o n t r f . Tr. ^Itre r d r v . -
t - r e d: f. vorir»- ! b * s n r - n z-
z'.r* e cor .s c l l - i b i l e r e q u = t T e 
1 b i c l l e f i p r e s s a i r v e irlitnr: 
m i t o r l z z a t ! 

« • • 

R r c . a r d i s ; « r o v i t i c c u - 1 : 
C o m e sp r . o n b - i » " - * e r o d i 
i n c i d e n t i a P i n t i .•• B . z z . r r i 
r: s i e m^-ss.a a n c h e li I.* i'< 
^ q u a l i f i c a n d o g l i M u r r n i * < * -
- : e m e a B . z z a r r i » I-t « - c e r t i 
b l . i n r . i z z u r r a **rù c e r i m e r . ' e 
r e c l a m o m a p e r !.. p a r t i t i d! 
S a n B e n e d e t t o è t.-c.tr. rre 
M o r r o n e n o n p o t r à r s s f r « 
titiLzz.-.to R i c o r d - . ' o c h e G r -
- r e r i .- a n c o r a i n i i s p o n b i l e . 
• •^mhr . c h e i l ' e c n l c o b.r ne- z-
r u r r o s;-i ^ r l c n ' - . t o ^u" r-'er-
•r d M i r - s o r : Z r . ( * * i e 
Ytr— r io P t r t . n t o n f o n r . a -
? o n e ctc.i.i I_TT o ri.'r»'1' h e 
e « i « r e 'a ^ecuen*-^ - Ct : 7.'-
r e t t - , E u f e m i : Xo!««'t ? e c h e -
i!< r . C -ros . I . o v n n : ^''*-
crtrt F e r r i n o T ' n d o r - . M . -
r.'isch. 

P .^ce - 'o e»'»» ? b - i n . ' i 7 T \ i r n 
d o b h T r . •>fTrer'*"re la ? * t b 
•n rn .> .» i V f T •» o">e r m - -
nece"-*'» V '.'.•"•>'op.ì*o è '•!>-
c o r a t u f o d i J i o c i r e c o n X - -
rnY. + M e s s i n a e h e s e m b r a 
ta»» « T i m i r c ' a r e u n d i s p e r a t o 
-ferrine- fimle. 

L O J A C O N O • Ir « n e a z i o n i 
s o n o in r i a l z o . N o n e i m p r o 
b a b i l e q u i n d i r h r r i r n t r i in 
« q u a d r a (ma e r e r t o r h r C o r 
n i c i l a g i o r h r r r h b r un c a r t a 

a«<mi r l < r h i o s a ) 

coni paoni (j uà mio e r e la J>i 
r e a d is teuder .s i m a r a ufi 

K cosi la Jure ha p o t u t o 
(/i/t'uder.sj t mi lu'corti : ; n e 
s o l i d i t à , s e n n i p e r o r ir i ' incw-
'e a t oilf raftili i art" cos i in 
i l e f imt i i ' a ( re i iu ' i i hi i irtti
ri». siaJatii da un bel |joui di 
S i r o r i Si potrà o s s e r r a r e che 
il Real t a n d a t o a s s a i spes.so 
r i c i n o iti ihiremi,o nella ri 
presa ma i V da r u o r d a r e 
r i u f o r t u r u o che ini m e i i o m e f o 
Charter r iduc i ' i idone il ieu-
d i m e n i o ne l la seconda p a r t e 
de l l ' inco i i ' r t ) t. nmiiinque 
i ' e da s o t t o l i n e a r e i / u a u i h e 
la J u r e ha a r a t o a l tr i ' n u l i 
SIOIII da refi nelle, r ipresa 
non r i u s c e n d o l e a f r a z i o n i l a 
re p e r q u a l c h e i n d e c i s i o n e di 
.\ i t o l e , p e r pli et c e s s i c i m 
i l i r id i ia i t s i i i i di S f a c c h i n i , pe i 
:/ t a l o - di S i r o r i 

In definitiva d u n q u e n.i 
s p a o u o l i non j i o s s o n o U T [ ( I 
d i r e c h e la vittoria e .srara 
- rubata - da l la .)ni e" ma 
s e m m a i d e b b o n o ammetta >• 
di e s s e r e s ta t i s u p e r a t i da una 
squadra più turba e più a b ' -
le . e di e s s e r e stati hundi 
t a p p a l i d a l l ' e i a r e u e r a m l a ili 
a l c u n i l o r o moi'atort, r ionch, 
dalle c o n d i z i o n i di torma ili 
llltKl l u s o i i l i u a si pui) cori-
iludere clic il Real non ha 
/ m u r a t o i c r i o a l l ' a l l e r - a de l 
la sua fama ( s i d r o poi h e e c -
c » ' - i o n i l - c i ò conferititi quan
to si era OHI l u t r a r i s t o a f o 
r m o . e ( ( i n f e r m a d'altro c a u 
t o c h e la s c o n f i t t a d e l t a J u -
i e ni ( /nel la o c c a s i o n e fu d o 
n i t i ! pili ai d e m e r i t i d e i b i a n 
c o n e r i che a' m e r i t i de i ma 
d r i l e n i K u o r d a f o die ora si 
r e n d e n c i e s s u r n i una • b e l 
la - pef de . s iauure la . squa
d r a da ammettere alle semi
finali della coppa dei c a m 
pioni ( ' b e f f a - c h e avrà !•<«>-
ilii a Pariji i 'f _'\ f e b b r a i o * 
p a s s i a m o d i i i ' i f a i u e n i e a'fa 
cronaca. 

Si c o m i n c i a a p i o c a r e ct>n 
ff Reni Madrid all'attacco -ma 
la prima a c i o u e p e r u o f o s a e 
d e l l a Juventus i h e af fi'" fa' 
l i s c e di poco la segnatura c o n 
.Virole il o u a l e m e u c n f ' infer-
r e l l f o su un perletto t n i n 
di S i r o r . 

II p r u n o q u a r t o d o r a re-
<;is-f ra un sostanziale equili
brio j i r a ' i e a f l ' i m p e o n o di i 
r i s p e t t i c i i c p a r f i a r r e t r a t i 
Ma a una leuiiera m i r i a f i r a 
de i / l i s p u q u o l i . la s e p u i t o al 
7">" if c r e s c e n t e p r e d o m i n i o 
deffa ( o m p a j / m e i t a l i a n a 1 
b i a r u o n e r i jtremono sulla di
fesa del Real Madrid, s o p r a t 
t u t t o t on S t u c c h i n i e S i r o r i 
c h e si rendono particolar
mente p e r u o l o s i e mettono in 
seria difficoltà la d i f e s a m a -
drilena 

Proprio da Sivori i iene in
fatti il goal, al :<S' (iarzcua 
b a t t e una punizione, raccoglie 
Stucchini che scambia con il 
centravanti Sleale. Questi al
lunga a Sivori che scarta, da 
campione, il portiere Araqui-
s f n i u e mette a segno 

Su questa azione di Sieon 
termina p r a f i c u m e u f e il pr i 
m o t e m p o 

.Velia r ipresi : fa p a r t i t a si 
accende e i fattacci si fanno 
s e m p r e più frefluenti, senza 
che l'arbitro riesca a tenr-e 
in prillilo fr r e d i n i dell'incon
tro 

All'S' s. assiste ad un fallo 
di . - In tomo Ruiz che a freil 
do c o l p i s c e Charles con un 
c a l c i o . II gallese esce dal 
campo ma rientra q u a l c h e 
m i n u t o dopo zoppicando leg
germente. Al 2V azione di 
contropiede Mazzia-Sicole. if 
q u a l e a l c a s u l l o t r a r e r s a . t 'n 
minuto dopo e Charles die 
a r a n c i ! fino al l.mite dal
l'area madrileno e crossa. 
Santamaria libera, r i p r e n d e 
S i r o n r h e . spedisre n l a t o 

Continua la p r e s s i o n e di 
Piiskas- e lompagni e si q i u u -
j/e i os i al .';»' i m i i madrile
ni the redamano uti rigore 
p e r ni; p r e s u n t o fallo <P ma 
no di mi (f ifen-'ore i t a l i a n o 
l'arbitro in terpe l fa f f i if mer
dai ne,- 'a n ' o s e p u i r . - 1 a <»-
c o Sov,- minuti dopo i; Ke<:' 
Af'idrid batre un t a l l i o d i n 
oo.'o sul q u a l e . - lucofin ( - < e 
if. prillilo Riprende Ruiz e h e 
« p e d . s c e a lato La partila si 
< 'M idc u n i una lurida ; u . ; i 
di C h a r l , v b r u s r a r i u rife m -
'e T o r t a di.f f e r r i n o Afiera 

D A N F L E K M A N 

Stasera a Milano 

Sitri difende il titolo 
dall'assalto di Gullotti 

L'incontro teletrasmesso in ripresa diretta 

f i c o il dt'tt.i|{lii> tot-luto tUl -
l.i p l u \ . i ili li-11 

CHIGI: Pis to ies i ( S o l v a v i ; 
1 i nz.1 (Pr . i iu) . Don . idem ti»u> 
M»Kliuno)- s i i i i o m (S.ilt«m Ila-
\ enn . i » Cl ie larducc i ( l i v o r n o l , 
AKiiolt Ito ( P i o Moitli . i l iol . C a r 
pelli ( l . i v o i n o l . Mil .nitvf t P i o 
M o s l i a u o I. li.iin.u-i'iDtti (L ivor 
no) * 

VK.RDI Por la ( S p e / i a ) l ' h i f -
l'iii'i i ( E m p o l i ) . Vil la i S a r o m 
H.iMiin. i l ; t lonattt ( S p e z i a ) , 
t l io iKi (Kinpull) . P.mloni (Fa
no l, T u r e h e t t o ( P o r d e n o n e ) . 
Conti (Portociv i t .mov. i ) , H.i-
s e t i a ( S p e z i a ) . F . i m u c h l (Cuoio 
P i l l i ) . S t r i - o (M. - s tuna) 

HKTE nel p r i m o t e m p o , al 
.<J Cl i f lanl l l i ' e i 

\ ( 1 T F \ t Ila n p i e s i t i . , i 
C U R I h a n n o g iocato Hovari 
lS. int; ioi | (e«e) al poMo ili S i -
m o m in Ila Minatila V e n i e s o n o 
sei M in ( .ui ipo T.mipUiVI ( l a i c -
i l i c s i ' ) . Silv.i (Pro Vercel l i» . 
Di ll.i S.oitm.i (l-iit-chc'.t ). i i -
«-|)i-tti\ aini'llti' .il pos to di P in ta . 
'l'uri In Ho e lt.i\ i ci .i 

Per la coppa 

delle coppe 

Dinamo 3 
Fiorentina 2 

I lOHI \ T I N \ : Allu-rtosi: Ma
la! rasi. Itol iol l l ; l ' rrn' l t l . Or
zati, l l i in l ia ldo; Veneranda . De l -
l 'Aimcln. 'Nlllaiil. Mllan, l ' c lr i s . 

11YNXMO /II . IN'X: p i a l l i : t 'r -
liaiijch. Koprai i ; SaK.i. Mina
rceli. Alariisln; p lsur ik , M.i-
O-riik. .I .IKIIIMIK. M i . u r r , Hall-
( i n 

\ K H l l l t O T s d i c n - c h r r (fli-r-
nuiul-i oi'i- i 

ItF.TI: m i p r i m o t e m p o , al 
30' Jnkl l l ir lk e al IV Majrre lk : 
nel - I.. -il I' Il i- l i 'Ximrln. ni 
M" l a k i t l u i k . .il IH l lc l l 'Xi icr i i i . 

ZÌI . INA. -M. — ( ulne si p r e 
v e d e v a l ' incomple ta F iorent ina 
ha d o v u t o c e d e r e al la D lnan i" 
(Il Zilin.i nel prillili i i i cnntro dei 
( l i iarli per l i ( 'oppa d e l l e Cop
pi- ma | v io la suini r iusc i t i a 
l i m i l a i r la sconf i t ta In t ermin i 
di s tret ta misura , si d.i c o n 
s e r v a r e la suerai i / . i (li s u p e r a r e 
il turno al lrav e i s u 11 rc lour 
m a t c h , c h e avrà IUORO .1 Fi
renze . T o r n a n d o i iH'inconlro di 
ntlili c'è da .iKUiuntlcrc ( h e nel 
p r i m o t e m p o i c lorator i de l la 
Din.unii di / l l l n . i h a n n o m o 
s t r i l o il) adattars i m e g l i o al le 
d i f f ic i l i c o n d i / l o i i l del t e r r e n o 
(f i lm a Ieri coper to dal la n e 
v e ) e 1011 un n u m i v e l o c e h a n 
no 1 Illuso il v a i i l aen io per 2-0. 

S'ella rlnresa era In r i o r d i 
n i la ad a t t a c c a r e . a p p r o l K l a i i -
d o a n t h e de l la scarsa t e n u t a de l 
( ecoslov a i t i l i Ha s t a g i o n e cal 
c i s t ica in C'ecosiovHcclila e da 
p o c o 1 o i i i inrlal . i 1 •- con una 
mainivi .1 di siiiiadr.i r l u s i l v a a 
d i m i n u i r e II d i s t a c c o pr ima sul 
l'I-'-*, (|iiiiu!l sul ;-< 1.1 s(|ii.i-
ilr.i Ital iana ha d e s t a t o lunula 
i m p r e s s i o n e nel s e c o n d o t e m p o 
per la t ecn ica I n d i v i d u a l e . In 
par t i co lare detfli a t t a c c a n t i 

I l i i le l lori dei v io la s o n o s en i -
tirati il t e r / Ino Itoliottl . Il m e 
d i a n o Ferret t i , forse il m i g l i o 
re In campi i . D e l l ' X m e l u e Te
tris a l l ' a t tacco . Tra I loca l i h a n 
no pr ime pigiato eli . i n a r c a n t i 
Ma (eri ik e -l.lkuliclk 

Ceffi/ non può fallire 
un'a lira 

voi fa 
Koni'hiiii, Trapè, Sua-
rez e Soler nciraK-
JJ 11 e IT i t a f o v in a z i o n e 

di Luciano Pezzi 

M I l . X N O . il. — Il g i u d i c e 
s p o r t i v o de l la l.eiin N a z i o n a l e . 
ha s i | i ia l i f ic , i to |>cr d u e Kiur-
n.i le l l izzarrl ( l . a / l u ) per • u l to 
ili v i o l e n z a nel coi i frnntl di un 
a v v e r s a r i o », e per tuta g iornata 
ì'.iKliarl ( M o d e n a ) « per a l t o di 
v i o l e n z a . In rea / Ione , nel c o n 
fronti di un a v v e r s a r i o -. Dav id 
( M i l a n i - r e c i d i v o in c o m p o r 
t a m e n t o scorre t to uri cii i i lrotlti 
di a v v e r s a r i , nl.i d i f f i d a t o ' e 
Morrone (Laz io t - per c o m p o r 
t a m e n t o g r a v e m e n t e p r o v o c a 
torio nei ( imirot i t i di un av 

v e r s a r i o » . Inol tre II g i u d i c e 
s p o r t i v o , ha inflitti» una a m -
liieudii di lOO.mm l ire lilla l .az lo 
• per in lr inDermize nei 11111-
(ront ( de l Kiocalorl de l la s q u a 
dra o sp i ta la , d u r a n t e la tiara. 
i iourl ie per l anc io In r a m p o di 
pal le di cur ia e di o n e r i t i , u n o 
del i |ii .ill ro lp iva un nitaril ia-
l lnre . al t e r m i n e del p r i m o 
t e m p o , da parte di s o s t e n t i m i 
local i i r r e . i » . Nel la fo ln: DA
VID I n s i e m e a S XVI. I l o m e n l c a 
a l l 'Ol impico r irntrrra Dino e 
sarà a s s e n t e Invece David 

Chinai t ò m i , il lus iemlui ' i i ' t* -
>,• i l i r pnu e ulli' doni le , 1' IIIUII-
' 1 11 I un Ior io to imire ol la ri-
h ilf 1 o tiirl,i fiiiiln col e i e l n u i o . 
; 1 - (.iir;ulii - fi 1 dec i so di pini-
t i r e IIIIOI i imeule su di lui per 
le 11 iim;i"ri uiiie u f.ipjie ( d i r o e 
J OHI ). 01 1 se oli 1 f ine defili sfil

inone 1 confi non torneranno , 
l ' / i i i i lu u r i a i( l i e u s e i r i t o e hen 
ni f t ie i i i i ieule fioi e i a nini SIJII.I-
,ii 1 i/ispost.i 11 eonceilerii i i / l i l u -
1-1.1 t altura • All.ir,! l'uiilC'i 
slruifa ila iMftere e uuelli i de l la 
i i scos a A n c h e l infeii 'ssi ifo iun-
nielfe di 'li"i i i c e i e i i l t ia r e i 
d'inciti! •• V ivere ili « lot i 1 is 1»'-
Ut'oloso o .dia HiiiK-i " trovi 
nella polvi - ie .\v tei huonl alU'1-
ment i per Kiiudlfu a i e lì l u t i l o 
1 I-I iodi» di in igia ma a e h e 
p i o ' Ilei'.' riformi e p r o m e t t o 
» In- lotteiw 1 inni» non ho ni u 
!ott.,to pel d il n u l o 1 1 o l ino 
1 he mi 1 oiiridt-i ino un eo l i ido
lo Ululo • 

Dinupie iif (,110 (i ifa.'i.i e ni 
t o u r ile Ki i ime . la •• (òiccolii -
nera ancora il .ino portuOiuiil ie-
ra ne l l 'a t le ta l i u i e m b u r o h c i r . fc" 
i e Gatil i lotiMse fallirei S e Gaul 
inni tagliato fuori dalli» (/riunii 
l i i ittaolie. la squadra b i a n c o r o i -
JU blu n o n polrrt correre al ri
pari perche Ira i t u o i e l e m e n t i 
nutrica l 'uomo di r i c a m b i o . Afa 
non .in re li h e po i una t mondi a 
p e r c h è ne l prewei i t luo d e l l a s fu-
(iiorto o c c u p a n o u n p o s t o di ri
lievo a n c h e le corse in linea e 
fu proposito va detto clic il .11-
y n o r Piero Cazzotti h a fatto 
q u a l c h e 4 / o r : o . vedi le a t s u u -
:fonf di B r u n i , del due S a h b a -
d iu di Cettart e Oreste Alaanl. 
D a (]tiest( u o m i n i il d irut tore 
"•portico Luciano Parodi atten-
d e pfu di un « u r c e n o p e r c h e 
i l run i d u n r e l o c i i t a dia almeno 
in Italia si fa n tpe f fure , m e n t r e 
Afaoiii a p p a r t i e n e a l la categoria 
dei corridori combattivi, taglia
ti per i coivi di m a n o Infine a 
Ceifarf non imiitcn lYtpcru'nza, 
e (if due Nalibadfii le l inone i n 
tenzioni . A l / r e d o cuo i tornare a 
odila d o p o ui'cr i n n c o r s o u n 
(inno a hf i l icc i . ire c o n Car le i i e 
Arturo Ita il compi ta di difen
dere onorevolmente la jnaglia ili 
campione d'Italia coriciuf*tiitii 
fra di t orpre ta g e n e r a l e a spese 
di P a m h h i u c o . CJtiel g i o r n o il 
piti in'ocuiie de i i ' i ihbudin n o n 
eredei'U ai suoi Occhi, tuo si 
riebbe s u b i t o ju*r./c|r s a p e r e a 
futfi che o l t N t i n f ihiv«ff»' irs( . . . 
Indro ( H ' r e b b K a M M M t i p d i n o n 
cu e re un cawmbimTtMgìUiAsol-
di . K che ArJWmZnbVtà. qltàtfjp.' 
posMifuiita ttà'wf&rriiàuò. a «eli e 
, t ecn ic i . V i v r e m o . Un giudi
zio complessivo sulla -Gazzola-T 
V.' fò iu l f in «rari parte) e b o tle-
te ilarlo ..• da (Unii attendiamo 
t 1 rnjio-ffa. 

• • • 
D u e « i n i • fu. j n e n f i e l 'anno 

il il ,1 per mor ire . ' la i e i i in i i fez-

I mondiali di sci a Zakopane 

«Bis» della sovietica Koltcbina 
nella prova di fondo (10 km.) 

N o n d e l u d e r ò l a f i d u c i a r h e Li « G u z z o l a » e l i ha n u a r a -
t n e n t o u r e o r d a l o è u n I m p e r a t i v o p e r C I I A R L V G \ U I . 

-I e il so f fotcr i l tu si s e d e t t e r o 
a fni'olu per o u i t u r e un fu in l i n i -
.seo (teiiufno e parlare ilella 
- HMgi : « CrndJrel — d i i t e L u -
euirio — Tartl u n b r e v e ritratto 
di Ronchln l e Tr. ipe . Piwsci? •-. 
- Ucci - , i n la lioitra risposta 
e Pezzi e b b e a n c h e il m e n t o d i 
e i s e r e c o n c i v i . C o i l d i s s e di 
nanchini- - K" il corr idore Ita
l i ano piti c o m p l e t o . Porte uni 
p.osrn <- h e n disponiti In aal l ta , 
alla i m e di una jjnra par t i co lar 
m e n t e di t ta pilo bat terò q u a N | : i . 
f.\ vetoeiHta. 1-» Bua p r e p a r a z i o 
n e i* «tuta m i n u z i o s a , c o n t r o l l a . 
ta in o g n i part ico lare . Credo c h e 
il '62 eiJT^-ia, (tua urinata inJ|?Ii<'-
re nneJlIr^flMhè c o n l nd,oi 3c 

l n t o la p i e r u - m n . 
nt le t lca . BHrgo e 

ufi jrrnti^bjDMO ragazzo; bltwjrna 
pero l o in j i rWt lere II «un.CaraI-
I1T0 <• e rearo -rnppor t l dì f i d u 
cia" in i | u i « t o c a s o tu t to jfli ci 
puft c h i e d e r e pervhft n o n ì̂  u n 

« 

Nencini : 
Sto bene » 

V}il nido ^.lI.l II C I M I Io 
s-.icritie.iri-i por i ton i -

Nel galoppo 

di Firenze 

Nazionale C 2 
Marzocco 0 

11 norvegese Tonili Erigati ha vinto il titolo di salto speciale 

Gli «juniores» 
hanno provato ieri 

KIKE.NZK l'I — Sul c m i p o 
« A » ilei C i n l r o t e c n i c o ili O — 
v r r n a r i o «i «uno a l l e n a l i M.,-
m.ini i ca lc ia tor i Ji:niore< in 
v i-t.i d , l t o r n i o d i i r U L F A rln-
-i (ti^jiutfra in Hi-m.iin . l'.li 
.<r7iirraluli «n i ' i «t.iti d iv i* l <l..l 
«t lczi i 'n. itore C a l l u u i l:« iai.-
><|U..dte I . «quadr.t in .MH»{II I 
c;riRi i li., h . ì t tuto IJ '•pj. idra 
in Majfli.i V e r d e per 1-0 (pò il 
di Gl ie lar i lurr i ) "<I i r r m i n e i l o 
d u e tempi di ró Giovi di a". 1.1 
In-K'» IIM -litro ..lir i . i n « n 'o ». -i 

I tr i Kl'V.ttr.ri 

S t - e c f j ^ .Mi:«no «al r.aij del 
- Ps 'o ' id > - f^ra in p i ' t » r t'.-
tntn i ta l i ano de l pe*i p i u m a : 
S i l n .<> .1.fende cr,ìtr.. u n< i-
liar.o Gut lo ' t i un ra/j^z^o crn-
p r o m e t t e b e n e ma di a n c o r tc*t-
«a esper ienza •» c h e pntr, bri*-
non ritrovarvi Fu'òa ìunra rotta 
d e l l e 12 r iprese L' incontro a i 
eta«era nffre 4 Si:ri I eec.-.#jore 
bUAn.i pe: r i scat tare la rtcentit-
f.i p i t l t a r e c e n t e m e n t e per m i r o 
di A n t o n i o Psive«. u n o dei - C o 
bra - dt TaRliattt. e p o i c h é i! 
« m p l n i e e sca l tro , e forte «• 
vono«ee t u t u 1 truce.1!! de l ring 
.iov rebbv c o n s e r v a r e !., corona 
contro un avversa n o c o r a u g m -
*n ma ancora grezzo 

Tut tav ia I! c a m p i o n e d'Italia 
avrà, il « i o bel da fare re- Il s i 
c i l i ano r iusc irà ad imporg l i la 

rtim^aza. anzi in que*:o c a s o ti 
, ->:mn- ,ii'ii po'r«*bbe - -ddinttura ' 
s a l t a r e K l ' a r b i t r a r i o a tr» 
T - T f ivrrifki- S i T i P r.(rr.p!rr«" 
d'Ita.i , u.-n.« - ...v orare - |'.,v \ < .--
sa rio da v i c ino , e peni; , t i n t i 
r icu. ,rdi S p e v o ' e f i i e - l r n i i l e > 
e eur-i trucchi de! mt^Tiere «fii)?-
g o n o MI re iree c h e in Ital ia e 
a b . t u a t o ud jverv . sempre u n 
e c c l ì . o di rinu^rdo per il c a m 
p i o n e . non d o v r e b b e r o i n v e r e . 
*fuKlf1re al d u e « ludic i e h e al'a 
f ine del c o m b a t t i m e n t o c o n c o r 
reranno I n s i e m e a l l 'arbi tro Ad 
r-mettere il verde t to . 

L' incontro verrà teIeira>tmc*-o 
in prc«a d iret ta «ut « e c o o d o ca 
na le n part ire d a l . e ore 22.20 c i r -
i a . A l l ' ango lo di S i t r i parant.o 
.-al . insisterlo l ' i s t rut tore S c a r d i 
n o e il p r o c u r a t o r e A m a r o 

i 
I l i t i N/ . l . . 21 — t u goal i n 

l emjm ha s e g n a l o OCKI -il Mar
z o c c o la S e l e z i o n e N a z i o n a l e ili 
Ser ie - (' • rhr nel m a r z o pro«-
sirno (17 a l l i i l i l tno e 21 a Ilei-
fas t ) dovrà g iocare In Ir landa. 
1, 'nl lenainento si e s v o l t o sul 
c a m p » c e n t r a l e del C'entro t ec 
n i c o di C o v e r c l a i m In d u e t e m 
pi r i s p e t t i v a m e n t e di l» e 40 
m i m i t i c i a s c u n o so t to l.i «tl ie-
z innr di ( i l u s e p p e Cal lnzz l al I 
• p u l e , i o n i e neqli scors i .min . ; 
e al f idala la preparaz ione dell i 
s e l ez ione . I.a ««piatirà di «Jetlr 
- < • ha mess i , in m«>*lra l inone 
Indiv i i lual i la rd un o t t i m o x i ° -
ci , di a s s i e m e . A l l 'a t laccn c o n j 
il c e n t r a v a n t i l in i del Pisa , s o - I 
no emers i Cavicch ia (De l l i n e a 
\ *eo l l » e «Salvemini ( M e s t i l - ' 
n. i l . m e n t r e fra I d i f ensor i ili 
r i l i evo IJ pres taz ione del d u e 
port ier i e dei med ian i T a s M n o 
ICasaleI r < inni ( T a r a n i n i l 'e
r o il detr . i ; l in 

« .M.FZIOVI. N \ / | o \ \ l I. . i | . -
RII. - C - Terrari < H i e l l c - , ; 
Villa f l l i e l ^ s e » . \ itali ( l a n f n l -
l a i : Cas tano i r a s a l e i . P e r e t t a 
( P r o W r r e l l n Cloni ( T a r a n 
t o ) ; Brenna <|)e | n u c a \ « c o l l ) . 
Mazzol lnl «Vit tor io V e n e t o ) , 
«av ferina ( l i e i Duca Ascol i i. 
S a l v e m i n i « ̂ le<trllla i. l l r o j n 
( P o r d e n o n e ! 

M \ R Z n n l i - I e rrerò i t ' j o -
l e i . I t envennt i . f .reolani: Ma
riani . Bo*l. \ a l l i ; Conti b e c 
chi Nico la i . Cresci Tozzi 

Nel s e c o n d o t e m p o ne l la S e . 
l e / i o n e N'azionale Ser ie . C • . 
Hill ( P h J l ha ««.MtiiHn C a 
v icch ia 

R r T I - nel p r i m o t e m p o , al 
I' Cloni ( T a r a n t o ) ; nel s e c o n d o 
t e m p o , al i r r i m i l o ' P o n t e -
n o n e i. 

II p r o s s i m o a l l e n a m e n t o «I 
s v o l g e r à m e r c o l e d ì p r o s s i m o a 
C o v e r e l a n o . ., , . 

' / . A K O P A N K . _M — A ' r ; 
dm» *. to l i i i ion( i . . i l i s o n o ••' i-
' i ' i s i c j i i i ' ' nzz. ;i. c.'iltlp o -
n.'i'.i d"l n i n i ' l ' i d: Z i k o p .no
ia =.iv,e*:e i A i e v f . n a K n ! ' -
e h n i. ehi- ; i'-» dì v •• iU-
^ mi e ,:-i I * . ' o !o t n o n d o ." 
d e ! ! i ~ ira ri '. n i d o d e : i n-
( | lte eli l i n i - ' ' . I l i oJC r»i-i-
c i ' . - o 1 - !> •; - 1 r»tiri .iT.d»)-» 
e m i p or.e ')• 1 monti'» d< • <i ••-
e ni ! i tno'r P S I I ( . ( - , . , ; I I r|,-!-
! i f o r n i . d il) .-• f o n d i - * i e 
*e'i":ir "o ..! *• rrn no d u n i 
£• ir. , d u r . . n ' - '. i «|ti i > !•* 
-,']'••'• d » ! n ' l P - S hr inno d*1'-

•. i H idi i Kr eh n i e I . j u h o v 
M.i i .mov i 
I. i - -i-oiid i i» ,r t 'u p r o u r t i m -
'ii i. 1 s ,1'fi s|>.- (-. , ; t - . , . t* i -
• • \ i n ! i d il n o r v i ue=e T o -
i T K'iriM e h o . p u r n o n o*-

rii 

i i * . i 

a ' n l e c c e 
e h » o ! o q u e : r 
l 'ord n o «1 
( f i ••'•> p ò - ' 
P m - :••' i.->: 
' e i I":i > l e . 
M O T " . ' - s MI i 
ó--">'. ir i:ii»-t,"e 

T. , K . i l ' e l ! • 
c- i tnp o n e V v • 
cop»»r*o ! i d «* 
pr< r> de» do M 

•i m;m e r a piti 
Bus*, v e d e r " 

r»». o "i' pr m-
( | t | - i t :ro e n i -

I :i!One So- , > . 
--• -.»o pif n o •• 

1. un. i cc . io l . i 
- i p e r •):•• 
.. m t'Z.'. n d e ; 

• < K o ' - -h . : i . h i 
- " / • " ì'i'41' 2 

n flOU.-'i'r..»-

i 

p.-n . 
. !i • 
• •o'nj 
:n ! 

Fri •».-,• 
\ i \ i u 
d i r "or 
p r n: ' 

r ' 
i 

in 
. i! 

' i 

"lo •-• e il» .' ti cu i t n o l -
• •V in" ' :n i .i «u i .scii-
,:itni ! • p.-;= no- c j n d -

• uipi» eh i h i n n o 
:i r »• ! i 'rt ir i p e r 
!.*•• ». h i v . n ' o ji u 
• * i n i e n ' . - óveri'I > 

,"n ' r e <=.-i!' n i ' i i ' o < -
I in p e r f e " o <=* !• 

r.r "»<r- . ' . * r->-
•••«• i ó l ! > ur , . 

|i -'7 :i!»- d o p o I i 
'. Ì ••eofid p r ò ' -i 

(}iriuii<» - •• |ir> -i ' i" , ' i i ,'i.!i 
^•l'unii' i ri<»! " - . r u p i ! ra» p^r 
•1 •• '.i » - . . . ' . ) . ! • TO!!T h i 
T i t t e n i i ' o ! f .i*n e 1 ] 
nor\ i -2 . -s<. h ) <; i:.'.,t.) n e i uri 
•j.tito p . - r f e " o d 7<f "> m e t r i 
•I «no - i T I - I M I t n. i!e 

II» sin • SI ri.'cni (l p t r i -
'•• 1 t o. iiV'i I, i<- r k i iti
ti i » v i ! t T- - / ' i I*.••io:.'» 

su' o i tnpion»» uscent i* , ti t e -
i l e - c o K e c k i i a i ' e ! . m e i r r e a 
n d o = -o d e l t e r / e t t o ri: p u n -
4 i t e r n i . n a v a ! t ni i t i d e - e 
5 lvono neri 

Il dettaglio tecnico 
# SXI .TO M T C I A I J : 

I) T O I I M I I N C ; \ N (Nurv 1 
(in. r.s. cr,, Tii.jo) ^in.'»; n \ n -
tniii l .ar iak ( P o i . ) . 'u| b. l i Hel 
mut IleckliaRrl ( C e r n i . | .'(II; 
l i Silveiiiioiiit-ii ( l i n i . ) ;n,':»: 
»i Tsakar i /e H'ItSS) 20i. • ) 
Kurtli ( f i e r m ) 201: 7) l l u l o k 
l l 'ol i 117.9; g | Sriamnv ( C U S S I 
I le .7 . ')) S d i r a n n o ( t i c r i o i 
191:'»: I«) Kirjiineti (F in i l IMI » 

• F O N D O r r . M M I N I I !. 
(km. 10) 

l i \ I . I V T I N \ K O I . T t l l l N X 
• I ItSS) J9'I8".> 10; .»l C o u s a k o . 
va ( I f l s S ) K l W I ' I f l ; 1> f ro
d i ina; I l I tSSl 1117 l ' ir) ; | ) h o . 
/v re sa -Bara nova ( C l t S S ) 11*26-; 
".) l . e h l o n e n ( l i n i . ) H J r ' M » ; 
Ci Mart insson i s v e . ) I2 ' ;«"4' ln . 
7) I tantauen ( l i n i ) I2'i*"9 • IO; 
Hi (; i i«tafssnn i S v r l II"ll"ll' | i». 
"•) l ' o s s i i n i n i i I" \i':i l o . ini 
Itonpp.i l i m i i t i n i ' 7 In 

|- |*Olf.t I 
\ i i l l i - l e 
p.iKin --

P c m l ili rr . ipe- -. P.' un rat?:i7.-
70 m o l l o inlt iliitenti-, un t o r n -
ilore-tuodclli» i In» s i eiT-a v u o -
!i» e d o v e può . i r n v i r e S o la 
hiion i t,||.'| i lo Miireitjjeia. Io 
vci ln-te . i tt ivo pi r tutti» l 'arco 
dell i ».t iitioiii- Mane i ili p o t e n 
za. ni i l i i emiieii-»" ha m o l t a 
. l.ifM- e u»i jtraiiile t n i i p e r a m e n -
|o 1 iv io <• u n i i l e i i r i - / / a per l e 
coree In l inea n d o v r e b b e far 
b e n e m i c h e ne l l o g i r o a c r o n o 
metro . p.-r '•• e o m p e t l r i o n i a 
t ippe *»ara he ni» a t t endere 11 '!>.'»: 
da l k'iovam non bi»-<'>fna p r e t e n -
d e n - troppo 
- R o n c h ì n i e Tropi» sono t d u e 
oioiel l i if limili del l i - Gliii-s *, 
uni li i i ( o r n i / o i i i fu» d i f e n i / e -
ranii'i t < u l o n h i ime » rosso (/lat
to f io i ' iumo (litri d u e elernenfi 
di prnna pruno e jireris-iiiiieMfe 
uli sodinoli Antoni'i Suarez e 
AnoelìiKi Soler. Vimrer e ini 
(itletn orrruu iifr-.-rimifo e sul 
i i-rifniiifiiii,- S'ofer. Pezzi p u n t i 
e f ite In < / , I I I . I t anto i t i i . , !<n-
fitiir.'o I r,i i rniuìioii dieci i or
inimi ilei mondi , / ,i ' l . ' /nyl -
ifi.p.irfii «fi un ir ir r >z ipaQitolo 
'ti ihle ino) e /r.i le n u o c e p e 
lilo» fruì ifimo P i e r i n o lliiff!, u n 
fi("> rtui'ii;iifo. Oiiff Jiilier'z the 
i n i u f i i u i } ' <•' i >ft »i li" " f r i i 
1 i l - l l l » ,* 'o( I W • 

I IH I I l i o ' ' • • " ! Il ? r l ' I l o ' ! , » 
poiriif • alfenii i d t atlemlere 

n " i f o l l i l i . i l e p r o s u r ' i t » fi j t f i i -
. / / i , " ni p i f fu i l i o d e l l i -CJ 'n iz i -
fni i ri in i . ' r i p e r d i r e l i m i p i r o ' u 
d'i ' »r, • o V in o ; i i j;i»u»*c- di' 
i o i i i i » . - ' • i o » •' 

«;INO s \ i . \ 

Le squadre 
• G A Z Z O I . A 

l lo lzan . I lruni . Ces lar i . I rz- | 
l irr. Gaul , M a e n i . Mele . M o - | 
resi . Pai lnvan. Klntess i . Tl lul l . 
sa l i l i ad ln \ l f r e d o . S a h h a d l n 
A r t u r o I 

• t . H I G I 
Hal l i . H.iriviera. Unni Ga l 

l i cano . Giust i . M a g n a n i . M u i i e -
ri. Itoiichltil . s a r t i So ler . M u 
n ì 1 r.ipt . / a n e l l i 

GASTONP. N E N C I N I ( n e l l a 
fo to ) ha u l t i m a l o Ieri la t u a 
p r e p a r a i l o u e in v i s ta d e l G iro 
de l la Sardegna . D o p o la n o i a 
c a d u t a di i | u a l e h e u lu l i lo fa 
d u r a n t e un a l l e n a m e n t o sul la 
Costa Azzurra , c a d u t a e h e per 
for tuna non ha a v u t o c h e l i ev i 
con«.rnuri i ie . Il c a m p i o n e d e l 
• .Moschettieri . ha effettuati-, 
Ieri un'ultima, g a l o p p a t a ili !6o 
k m , p e r contro l la ce il s u o s t a t o 
di s a l u t e ed In m o d o p a r t i c o 
lare p e r rnii».tataro *e il d o l o r e 
Intercos ta le di cui ha s o f f e r t o 
t s c o m p a r s o c o m p l e t a m e n t e 

N e n c i n i . al t e r m i n e de l l 'a l i c 
n a m e n t o ha d i c h i a r a t o di s e n 
tirsi a pos to , m a c h e c o m u n 
q u e . p e r ragioni p r e c a u z i o n ili 
si so t toporrà o g g i ad u n ' a c c u 
rata v is i ta m e d i c a , d o p o d i c h é 
p r e n d e r à il t r e n o alla vo l ta 4P 
Itmn.i per p a r t e c i p a r e al Giro 
• li Us i l e» del la S t r i l e s i u 
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P. Civitanova-Cesena 2-1 
Treviso Marzotto 0*0 

Nei recuper i di S e r i e C d i 
sputa t i Ieri il Pnrtnclv I tanova 
si e i m p o s t o al Cesena p e r 3-1 
( d u e goal di Ba les tr i er i c o n t r o 
u n o di B u r i n n e II Tremito h a 
p a r e g g i a t o con II M a r z o t t o 
<o-e». 

»t 

<*f Le cifre del campiomrto 

O R L A N D O e « ia to u n o d e . 
gli artef ic i de l s u c c e s s o 

del la Roma a Veney la 
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LE RETI 
P T R N A Z I O N I 

• l . i ci.Tvstfu-a jiet 
n i 7 : o i l d e . . e :•" ti fi
n o r a s e g n a t e d i l g o 
l e a d o r m « e r v i z o «'li 
no^tr1 e in^p i ò la «••»-
u n e n t e 

:<_'i i- . i . . . 
»•'» A r c i n' :i t 
a» Hr.is . l , -
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Iti JiiROslnv :a 
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d: p i ù 

0 N e l l a \ e n t i s e i e s i n i a 
g i o r n a t a .sono s t a t e r?e. 
s n a t e in t o t a l e 23 re t i 
c o s i s u d d i v i d e -

MI r.is.i 11 
in t r a s f e r t a 14 

# Ha segnato il mag* 
Cior numero di reti il 

LA STATISTICA 
IN S L R I L P O S I T I V \ 
# L a F i o r e n t i n a n o n 
jHTdo d a l'j K.orn i t e . 

IN S E R I E N F . O A T I N A 
# M L a n e r o s M n o n 
Vince d i 1!» g i o m . l ' e . 

I I . C \ T T O R E CAMPO 
# N e i l i 2i"> s i i i rn . i ' . i 
lo -n i i iadre m t r a s f e r t a 
h ifinn r iportat i» ' r e 
v i t t o r i e iKnni . i . P ó l e r -
n io . B o l o g n a ) e c i n q u e 
p irei»Ki « F i o r e n t l l i . . . 
P a d o v a . M i l a n . T o r i 
no e A t a l a n t a » . !»i f a 
t a l o f inora .ia V i t t o r i e 
e »»9 pareKRi. 
ff) Il m a s s i m o d e i put ì -
ti in t r a s f e r t a e s t a t o 
t o t a l i z z a t o d . i lP Inter 
c o n p . 18 II m i n o r n u 
m e r o d a l P a d o v a : 3 . 
# Il m a s s i m o d e l pu: i -

ti pe.->: m c n - a * f i a 
t o t o t a l i z z a t o a a i U 
l d i n e s e - 2 1 : '1 m i n i m o 
d i M i l a n . R o m a . F i o 
r e n t i n a e B o l o g n a 5 
• N o n h a n n o rr.ai v i n 
t o In t r a s f e r t a l > c e « . 
P a d o v a e V e n e z a 
4f)) M a r c h e s i e A n g e * 
l . l l o h a n n o S Ì ? c n a t o u n 
r . n o r e . V i n c e n z i lo h a 
s b a c l n ' o 
0 S tendi e Bur»;n;c 
h a n n o s e g n a t o u n a u -
toco i l 

GLI ARBITRI 
• J o n n : na a r b i t r a i » 
di p a i . 17 \ o l t e 
• G a m b a rot ta il p a i 
e n e r g i c o ha d e c r e t a t o 
à e s p u l s i o n i 
• H a d e c r e t a t o p i ù 
r i g o r i March»?»*: 9 
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I contadini del Mezzogiorno portano nella capitale Fazione per la riforma agraria 

Domani tremila fittavoli campani 
Successo della lotta operaia a Perugia ^ ^ 1 J ^ ^ ^ ^ ^ 

Colussi costretto alla ritirata a r v O m a 
dopo 14 giorni di occupazione 

Come si è giunti all'accordo mentre Perugia era nuovamente paralizzata dallo sciopero generale - Ritirati 
i licenziamenti la fabbrica verrà riaperta - Un'intera regione che si batte per nuovi indirizzi di politica economica 

(Dal nostro inviato speciale) 

P E R U G I A , 21 . — Fie re e 
ini po' commosse, le trenta 
operaie che ancora occupa
vano il biscottificio Colussi, 
.sono uscite stasera dalla fab
brica, salutate dalle compit
i/ne, dai familiari e da un 
folto stuolo di cittadini, do
po clic i sindacalisti erano 
tornati dall'Ufficio del lavo
ro e avevano letto davanti 
ai cancelli sbarrati il testo 
nlcll'accordo preliminare che 
[_— annullando i 57 licenzia-
unenti — apre la via a nuove 
trattative sul futuro delle 
^maestranze, e. dello stabili-
jnento. '• 

Mentre nel pomeriggio la 
città era paralizzala dal se
condo sciopero generale in
detto da tutte le organizza-
zionl (anche i negozi aveva
no abbassato le saracinesche, 
nonostante le posizioni con
trarie nella Associazione 
commercianti), le lavoratri
ci della Colassi si erano riu
nite in assemblea alla Ca
mera del lavoro per pronun
ciarsi sulle ultime offerte 
dell'industriale di Pordeno
ne. Unitariamente esposte 
dai sindacalisti queste sono 
state accettate: le lettere di 
licenziamento decadono; la 
fabbrica verrà riaperta; le 
denunce per « spoglio vio
lento» sono ritirate: i di
pendenti rientreranno al la
voro (se necessario « gra
dualmente »). In corteo, le 
operaie si sono poi recate al
l'assemblea pubblica indetta 
dal Comitato cittadino di di
fesa, nella Sala dei Notari, 
dove il sindaco prof. Seppi ! -
li, i segretari provinciali del
la CISL Lai e della CGIL 
Rosati e il vice-sindaco av
vocato Innamorati h a n n o 
parlato ai cittadini, metten
do in r i s a l t o sia il primo suc
cesso ottenuto, sia l'impor
tanza deisti mobilitazione cit
tadina, , sia, , l'esigenza che 
l'azione* prosegua per creare 
nuovi posti di lavoro respin
gendo ogni smobilitazione o 
« fuga >. 

Spiando per le vie fino al
la fabbrica presidiata, lan
ciando qualche frizzo davan
ti ad un paio di negozi osten
tatamente aperti e resisten
do ai tentativi dei poliziotti 
di relegarli sui marciapiedi. 
lavoratrici e cittadini insie
me ai parlamentari e autori
tà si sono poi portati davanti 
ai cancelli della Colasti. 
Dentro, /e operaie attende. 
vano notizie con una tensio
ne resa spasmodica dal pro
lungato isolamento volon
tario. 

Si sono levati applausi. 
strette di mano si sono in
crociate fra le sbarre dei 
cancelli. Poi. l'attesa. E ver
so le 20, la scena culminante 
di questa prima fase della 
lotta. Da 14 giorni la fabbri
ca era occupata: da quando 
erano piovute a domicìlio le 
lettere di licenziamento. Era 
una ondata e ridimcnsiona-
trice> che si abbatteva sulle 
rnacstranze dopo altri casi 
simili. Ma mai l'industriale 
dolciario Colussi aveva an
nullato quei licenziamenti 
c h e in poch i orini hanno pres
soché dimezzato i dipendenti. 
Stavolta, la resistenza è sta
ta decisa — ma non dispera
la — e ha pesato in modo de
terminante su questa fase 
della rertenza. 

In fabbrica, le operaie si 
erano praticamente barrica
te. e avevano organizzato... 
logisticamente, la loro per-

craticamente scaturiti dalla 
collaboruzione unitaria di 
tutte le forze sociali. Il co
mune di Perugia, in questo 
ambito che tende a far risor
gere la regione depauperata 
dall'emigrazione e dal pre
valere di gruppi privati (o 
statali con comportamento 
da privati), ha predisposto 
le linee di una propria 
espansione industriale. 

Un'area è stata acquistata, 
provvista di servizi, offerta a 
prezzo di costo agli impren
ditori; alcune aziende stanno 
già insediundovisi. approfit
tando della dislocazione e 
delle condizioni fatte dal mu
nicipio « n o n di favore » mn 
da pari a pari. In <iuesto 
contesto l'industriale Colus
si (che ha stabilimenti a Na

poli, Catania e Padova) de
cide di trasferire l'azienda; 
compra un terreno agricolo 
iti que i d ' / l ss is i , e licenzia 
una parte del personale. Egli 
mira a utilizzare l'apposita 
legge votata per la tutela dei 
tesori artistici di Assisi ed i 
relativi favori, incurante del
l'assurdo di spostarsi 24 km. 
più in là soltanto per sfrut
tare le provvidenze « incen
tivanti». Il prefetto, che ha 
impiegato un * amen * per 
annullare l'ordinanza di re
quisizione del biscottificio da 
parte del sindaco, e che per 
anni aveva bloccato una de
liberazione sulla creazione 
della zona industriale di Pe
rugia. in un baleno ratifica 
un'offerta campanilistica del 
comune di Assisi che regale

rebbe 40 milioni a Colussi 
pur di annoverarlo fra i pro
pri inquilini. 

Ecco, quindi, come la lotta 
operaia, l'unità cittadina —-
sindacale, politica e di cate
goria — e J« responsabile de
cisione del Consiglio c o m n -
nale tendano a sancire la va
lidità della programmazione 
democratica degli indirizzi 
economici per farli aderire 
all'interesse sociale. La € fu
ga » di Colassi, il comporta
mento del prefetto, la stessa 
legge « pro-Assisi » (così for
mulata) diventano fattori di 
perturbamento di (pieU'ordi-
nato sviluppo economico che 
l'Umbria «• rossa a fé p r o p r i o 
per ciò democratica) sta dan
dosi. Un privato, ini prefetto, 
un cardinale, non possono 

sconvolgere qui'sto disegno 
unitario, non ne lutano il di
ritto. E dopo che la < Peru
gina » aveva rinunciato a tra
sferirsi, associandosi agli In
tenti del municipio, il caso 
Colussi ha fatto esplodere la 
rivolta. Quella che oggi regi
stra un prinu» multato e che 
dovrà essere sostegno alia 
azione comune dell'Umbria 
per poter decidere del pro
prio avvenire, in armonia 
co/i le finalità sociali delta 
proprietà e di nani seria pia
nificazione. 

AIUS Al'COKNKItO 

PERUGIA — Anche ieri sera, a poche tire tlnllu conclusione della vertenza. tutti i cittadini 
hanno rinnovato la loro solidarietà alle lavoratrici. N'olia foto: i manifestanti affluiscono ni 

comizio 

Rinnovato 
il contratto 
materie 
plastiche 
MILANO. 21. — K' stato rag-

iilunto ieri raccordo per il rin
novo del contratto del settore 
materie plastiche. 1 risultati 
raggiunti, clic costituiscono un 
note volo progresso per il trat
tamento economico e normati
vo del settore, sono stati con
seguiti dopo l'imponente riu-
M'ita dello sciopero di 48 ore. 
effettuato nei nionii 7-8 feb-
biaio e alla vjg.iia del seconde» 
scoperò proclamato di 72 ore. 

Tra i principali r..-alitati rea
lizzati con il rinnovo contrat
tuale figurano: anniento del !• 
per cento dei in.inim conglo
bati senza assorbimento e con 
una tangibile r.(lozione degli 
scarti por i giovani: istituzione 
di due scatti per gli operai del 
valore di 1.50''- ogni quat tro 
anni: revisione doeli scatti im
piegati ed intermedi ante 1!>52. 
riduzione dell 'orano di lavoro 
di un'ora e mezza alla .setti
mana per gli operai e di 4K ore 
annue pei gli impiegati: istitu
zione di una regolamentazione 
(Ielle lavora/ioni nocive e svol-
gentesi in condizioni gravose: 
per la parità e le elnssifleazio-
ni. mentre proseguono le trat
tative. è stata per intanto con
cordata la corresponsione alle 
lavoratrici d; un acconto pan 
.-•! 7 ' : dei nuovi minimi, assor
bente :! :i'' già percepito; l'isti
tuzione di un compendo di un 
!'• per i lavoratoli non a cot-
t.mo o a incentivo. 

La manifestazione è indetta dall'Alleanza 
La richiesta della terra collegata alla 
diminuzione dei canoni e a nuovi contratti 

Contro i monopoli elettrici 

Manifesiano 
i senta luce 

Domani m a t t i n a Honui 
osp i t e rà ili nuovo una g ran 
de man i fes t az ione c o n t a d i n a : 
c i rca t r emi l a in tavo l i o co
loni pa rz i a l i de l la Campa
nia v e r r a n n o nel la cap i t a le 
pe r p o r r e le loro r ivendica
zioni r i g u a r d a n t i la r i forma 
ag ra r i a g o n f i a l e e il s u p e i n -
n icnto degli a t tua l i con t ra t 
ti. La m a n i f e s t a / i o n e e s t a t a 
inde t t a da l l 'A l l eanza nazio
na le dei con tad in i e nel cor
so ili essa p i e n d e i a n n u la 
parola anche d in i jont i de l le 
o rgan izza / ion i a d e i e n t i al co
mi t a to n a / i n n a l c pei la ri
fui ma agi ai M nel (piale con
fluiscono. o h i e a l l 'A l leanza 
stessa, la CGIL, i .sindacati 
agr icol i , la c o o p e r a / i o n e , i 
C o m u n i democra t i c i . La re
lazione i n t r o d u t t i v a sa rà te
nu ta dal l 'ol i . V i t to r ino Vil
lani, m e n t r e la m a n i f e s t a / i o 
ne v e r r à conclusa da l l ' ono
revole G i u s e p p e Avol io del
la p res idenza de l l 'A l l eanza . 

La mani fes taz ione ha una 

e v i d e n t e i m p o r t a n z a : e la 
p r ima vol ta che con tad in i di 
una reg ione m e r i d i o n a l e de
cidono di ven i r e a Roma non 
in una mani fes taz ione gene
rale ni;i pe r p o r t a r e la loro 
voce nel q u a d r o del la lot ta 
naz iona le per la r i forma 
ag ra r i a . E ciò a v v i e n e in un 
m o m e n t o in euj i p r o g r a m m i 
per una n u o v a pol i t ica a g n i 
n a sono uno dei pon t i no
dali del d iba t t i t o poli t ico. 

Ki to rma a g r a r i a nel se t to 
re del l ' a f f i t to con tad ino , 
del la colonia pa rz ia r i a e nel
la m i r i a d e di con t r a t t i fen
dali del Sud e ass ieme a ciò 
le r ivendicaz ioni i m m e d i a t e 
(d iminuz ione dei canon i , di
r i t to alla c o n t r a t t a z i o n e . 
ab rogaz ione de l le recent i di
sposizioni fiscali sul v ino . 
e rogaz ione dei con t r ibu t i ai 
tabacchico l tor i dannegg ia t i 
da l la p e r o n o s p o r a ) : ip ies te 
sono le r ichies te che s a r a n 
no pos te alla man i fes taz ione 
di d o m a n i . Richies te che non 
possono esse re r inv ia t e . 

l ' O I t l i ' — Alcune centinaia di cittadini, i quali abitano In 
zone di compagna sfornite di luce elettrica, hanno manifestato 
chiedendo la nazionalizzazione del monopolio. Nel corteo ohe 
è sllluto per lo vie di l'orli, notiti utenti recavano lumi a 
petrolio, s'i stessi d ie vengono usati nelle cose. Nella foto. 

un particolare della manifestazione 

Ieri un nuovo sciopero dei navalmeccanici 

Mei cantieri navali italiani 
le paghe più basse delMMC 

A l t a p e r c e n t u a l e } d i p a r t e c i p a z i o n i ; a l l a l o t t a - M a n i f e s t a z i o n i a L a S p e z i a e a S a m p i e n l a r e n a n e l c o r s o 

d e l l a s o s p e n s i o n e d e l l a v o r o - U n a n o t a d e l l a F I O M p o l e m i z z a c o n la p o s i z i o n e a s M i n t a d a l l a C I S L 

L" p rosegu i t a ne l la g io rna
ta di ieri l 'azione dei lavo
r a t o t i nava lmeccan ic i , secon
do il p r o g r a m m a fissato da l 
la F IOM: il l avoro e s t a t o 
sospeso per un n u m e r o di 
o re s t ab i l i to da l la o rgan izza
z ione locale e si .sono svo l t e 
a s s e m b l e e e mani fes taz ion i 
del la ca tegor ia . Le not iz ie 
p e r v e n u t e d a n n o un q u a d r o 
mol to s ignif icat ivo: a l lo scio
p e r o ha pa r t ec ipa to la g r a n 
d i s s ima m a g g i o r a n z a del la 
ca tegor i a , m a l g r a d o l 'az ione 
di d iv i s ione dei d i r i gen t i del
la C I S L . La p e r c e n t u a l e na
zionale dei p a r t e c i p a n t i a l la 
lot ta è ca lco la ta da l l a F IOM 
nel 90 pe r cen to . 

L'emigrazione sconvolge i paesi del Salernitano 

Le ragazze hanno scritto anche a l P a p a : 
" A d Albane l la non ci sono più g i o v a n i , , 

Ma non stanno ad attendere la risposta, se ne vanno anche loro — Usanze e pregiudizi vengono travolti 
da una dura realtà — Dalla occupazione delle terre incolte alla ricerca di un lavoro in Svizzera 

(Dal nostro corrispondente) 

SALERNO. febbraio — 
Sdisse ro pure al Papa, l'anno 
scorso le ragazze di Albanella. 
per «sapere come fare dato che 
tuti; i giovani del paese stava
no cinigiandò all'estero. Dal
l'anno «corso, infatti, (piasi 
non s; trova più un uiovane in 
paese ed i pochi che sono ri
masti andranno via (piasi tutti 
entro marzo 

Su poco più di 5.000 abitanti 
già «00 sono emigrati in Sviz
zera od in Germania, ossia il 
H» per cento della popolazione 
ed il 31 per cento della popo
lazione attiva. 

1 uiovani dai 115 ai 35 anni 
ammontavano .secondo statisti
che di alcuni anni fa. esatta
mente a 80K. La stossa cosa ò 
avvenuta a Koccadaspìde dove 
su y.OOO abitanti fono emigrato 
eia 800 persone Co-d a Castel 

San Lorenzo: 4000 abitanti. 700 
i-migrati. 

Ma oggi Io ragazzo di Alba-
nella non scrivono più al Papa. 
Se ne vanno anche loro al
l'estero. Circa H'H donno sono 
U;à partito ingioino a- mariti o 
a- fratelli 

Alcuno >e ne sono andato 
anelli- ila .-ole. La miseria. I 
bisogno, la volontà di vivere 
una vita civile più elevata, han
no distrutto o modificato mol-
t: affetti ed anche molte vec
chio u-..an/e o prcgnidiz. 

Prima non er.i m-mnietio 
poii.sab.Ii- olio un i ragazza 
prendes i - 1 treno >\.i .M>'..I. 
Anche nel matr.monio lo ,\>~o 
sonr» canili.atc 

Alcuni nie<: fa un g ovaa-* 
cui.grato in Franca ha portato 

Hanno a v i t o inizio lo trat tat ive per il rinnovo del contratto ••• paese la sposa francese e la 
cosa non ha destato lo scalpo-

MONDO DEL LAVORO 

ABBIGLIAMENTO: trattative per i « calza e maglia » 

pad 
tre quarantasette. si sono 
presentate davanti al preto
re, che ha rinviato al 17 mar
zo l'udienza, che forse non 
si terrà più. Altre le hanno 
sostituite in fabbrica, ed og
gi sono uscite a testa alta, 
p r o n t e a r i u n i r s i con le com
pagne, a tornare ni lavoro 
ed a battersi nuovamente, se 
sarà necessario. 

Questa lotta, qui a Peru
gia, ha catalizzato istanta
neamente — per merito ini
ziale delle operaie — la r i 
b e l l i o n e c o n t r o ogni spolia
zione del patrimonio indu
striale locale. Questa è l'es
senza della battaglia, che ha 
schierato tutti i ceti contro 
un padrone ed un indirizzo 
economico. Quando ì funzio
nari del Municipio hanno re
quisito lo stabilimento, ap
ponendovi quei sioilli a cui 
il prefetto ha voluto d'impe
rio contrapporre quelli r M 
padrone, era In collettività 
che prendeva posizione 

L'Umbria — la regione che 
forse più si è hnffufn n r r 
Tautonomia. per l'Ente hV-
uionc — sta programmando 
il proprio svilupno economi
co con un apposito organo rf» 
iniziativa unitaria, il Parla
mento si r Impegnato n so
stenere gli indirizzi demo-

MINIERE: azione unitaria in Sardegna (trenta Ienzuo'.;.. trenta federe. 
| trenta piatti, eco ecc.) come 

Si r.ono riuniti a Cagliari i dirigenti provinciali dellaI era obbligatorio una volt • 
CGIL. CISL e l ' IL per l'esame della situazione esistente nclj 
settore minerario Le richieste fondamentali concordate fono l / rapporti tra 
riduzione della settimana lavorativa: riconoscimento del sinda-
calo nell'azienda, ristrutturazione rielle retribuzioni. I minatori 
ent reranno in azione por queste rivendicazioni con un primo 
sciopero di 24 ore giovedì primo marzo 

giovani e ragazze 

CASERTA: la SCAC non vuole la CI. 
I dipendenti della SCAC di Caserta hanno at tuato «eri uno 

sciopero di 24 oro. proclamato dalla FILLEA-CG1L in seguito 
al rifiuto della direzione di tenere lo elezioni por la Commis
sione Interna La partecipazione o stata del Ifìfl'r. 

GRANDI MAGAZZINI 

p o r molti aspetti, od anche 
per quello dei rapporti tra gio
vani o ragazze, s. v.ve ima v.'.a 
provvisoria e molti problemi 
trovano sola/ oir. nuovo e di
verse. Xos-uno -.i o^gi COIIK-
andrà a finire Ma tu f i >.in:u> 

. . . . . .che come pr.ma non potrà p.ù 
nUOVe trattat ive .continuare Qualcuno •*: h.i 

Venerdì 23 ha inizio una nuova sessione di trat tat ive per u , provato. stanco de. •• àor.iie.^ 
contratto integrativo r iguardante il personale dipendenti dei |* i r i*e um:l a/o:r . suo.ti nei.a 
grandi magazzini. La par te padronale ha portato a lungo i l ' »-ni:gr«z;ono.,. torna.o in p 
- can per l'aia - at traverso - contat 
di fronte alla necessità di dare una 
dei lavoratori: 14 mensilità, cont 
causa permanente nei Itcenziament 

non raramente vanno anche in 
protesto 

In Gemi.mia alcuni, come 
V.noen/o Litt ier; o Giuseppe 
o Antonio l-'runzo. vi erano 
già stati a lavorare come 
prigionieri durante l'ultima 
guerra Ogg: quelli che capita
no a dorai-re di nuovo nelle 
baracche e sulla paglia sono 
assai ti spe-^o dall'iiictibo di 
quegli anni 

Ma ad A'.banelìa non »c l,t 
-sentivano p.u di rimanere. La 
miser.a, l'.nsoddisfazione. la 
volontà di miglioramento, h 
hanno sp.n' . fuori. Oggi an
che fuori cont.nuano a faro 

I ^acr:f .e-, mangiano e --pendo- ' 
j tu» 1'ncLsp--iLsabile per poter 
mandare :n media 50 000 1 re al 
mese ciascuno. 

In generalo le loro r. riios»-
.-ervono .i pagare i debiti che 
già avevano p quelli che han 
no dovuto contrarre per par
tire: pò, servono .» r iparare 1 . 
casa, a comprare un pezzo d. 

j torr.i da accorpare .. quello m-
suff'c.ento già prima pos-sodu-

i To. Solo qua-.'do sono torn.it; .» 
I Xatale mol:. hanno speso qual-
.che soldo a Salerno o a Xapol: 
' por tornare -i paese con vos"-.-
I ti nuovi 

; Xeìla maggioranza dei ca-:. 
' il danaro, pagati ; debiti , v.e-

ne depositato per la paura 
del domani. Lo s'osse mogli 
dogi; emigrati si impongono 
un llvoilo di vita forse più 
bas^o di quello di prima. Ol
tre al lavoro che Cià svolge-
fiano pr.iv.a sui proprio pezzo 
d: terra od -a g iorna ta- , si 
sono addossate anche Darre de! 
I.IAOTO eh,- prima svolgeva il 
mai t«». neli'.mpossiblle obict. 

un v.telio ìa settimana. Oggi 
un solo vitello viene macellato 
a turno. l 'no de. tr,- beccai. 
Gennaro Di Xnpoli. o ernigra-
"o in Germania conio carpen
tiere l 'u : uno t.i ha ch.n-o :.li
d io :! Bar Poi.za». Il proprie
tario om.grù dapprima in Ve
nezuela. poi ,:i Svizzera Ora 
è tornato ina il bar è nnia-to 
eh.ufo per in meanza di clienti. 

Sono andato in questi giorni 
id Albanella. Ho parlato a lun
go con Stella. - il miglior .<ar-
to del pae*e •-. «• con altri. Stel
la e comunista. Fu ira quelli 
che nel li»4ì»-'50 scesero dal 
paese per occupire le torre 
ii col te delln Piana 

! « Ho :i6 anni 

ì ma sono vecchio » 
- H.» ;<*> irmi — ni; d Co — 

Ilon SOTIO •..'ito Veccll O l'CTÒ 
devo preoccupimi: por i n o 
figlio elio frequenta la terza 
aied.a i i e uno do. misi.or; 
deli i ci i « e Non \og!.o che 
indie lui. domani, ciiine oggi 
tanti studenti, debba e.» se re co-
^tro'to a lasciare !.. sc.io^ i per 

lem grare Km.grò .o. oca.. pt.r 
i 

T r a lo mani fes taz ion i svol
tesi d u r a n t e lo sc iopero par
t i c o l a r m e n t e r iusc i ta è (niel
la de i l avo ra to r i can t ie r i s t i 
ci di La Spezia . Sospeso il 
l avoro da l l e 9.30 a l le 11 gli 
opera i de l l 'Ansa ldo di Mug
l i a n o h a n n o v a r c a t o i can
celli de l c a n t i e r e e si .sono 
r iversa t i in un v ia le para l iz 
zando il t raff ico pe r t u t t a 
la d u r a t a di u n a mani fes ta 
z ione nel corso de l la q u a l e 
h a n n o p a r l a t o i d i r igen t i del 
s indaca to p rov inc i a l e m e t a l 
lurgic i . A S a m p i e r d a r e n a 
un i m p o n e n t e co r t eo si è sno
d a t o p e r le v ie de l la c i t t à ; 
i l avo ra to r i de l la c o m p a g n i a 
p o r t u a l e del r a m o indus t r i a 
le h a n n o man i f e s t a to d a v a n 
ti a l la s ede del l 'uff icio del 
lavoro r e c l a m a n d o il r i spe t 
to de l l e leggi su l co l locamen
to. A Livorno lo sc iopero è 
s t a to mol to c o m p a t t o . 

Una no ta de l la F I O M na
ziona le sottoline-i che j da t i 
di fa t to su l lo s v o l g i m e n t o 
del la ' lo t ta p r o v a n o c o m e i 
l avora to r i dei can t i e r i s iano 
di p a r e r e d i v e r s o nei con
fronti d e l l ' a t t e g g i a m e n t o as 
s u n t o da l la C I S L . Xei mo
m e n t o in cui i l avo ra to r i de i 
can t ie r i nava l i inglesi o del
la G e r m a n i a occ iden ta le 
s cendono in lot ta o si a p p r e 
s t a n o a farlo, p e r n u o v e con
qu i s t e sa la r ia l i e n o r m a t i v e . 
la r ichies ta de l la FIOM pe r 
un c o n t r a t t o d; se t to re non 
solo si d imos t ro giustificata 
m a r a p p r e s e n t a un con t r ibu
to ad un ' az ione non solo sul 
p iano naz iona le ma in te rna 
zionale . K" da n o t a r e — pro
s e g u e la nota de l la F IOM — 
che i sa la r i in v igo re nei 
can t i e r i nava l i i ta l iani sono 
n o t e v o l m e n t e infer ior i a 
tinelli degl i a l t r i paesi eu
ropei . l*na r e c e n t e i n d a g i n e 
del l 'uff icio s ta t i s t ica del 
MKC. infa t t i , ha p r o v a t o che 
l ' I tal ia è in q u e s t o senso no
t e v o l m e n t e d i s tacca ta d a c l : 
a l t r i paesi del l ,- C o m u n i t à 
C a l c o l a n d o i sa l a r i m e d i in 
franchi belgi sì h a n n o i se
guen t i v a l o r i : in G e r m a n i a 
occ iden ta le 45.04. in Helcio 

Paralizzate 
le miniere 

Montecatini 
a S. Cataldo 

Le m i n i e r e Mon teca t in i 
(zolfo e sal i potass ic i ) di S e r 
raci! falco e S. Ca ta ldo , in p ro 
vincia di Ca l t an i s se t t a . sono 
s t a t e p a r a l i z z a t e ier i da u n o 
sc iopero i nde t to u n i t a r i a m e n 
te d a l l e t r e organizzazioni 
s indaca l i . Al p o t e n t e g r u p p o 
monopol i s t i co i l avora to r i 
ch i edono la r i duz ione - de l l a 
s e t t i m a n a l a v o r a t i v a a 36 o re , 
la c o n t r a t t a z i o n e de l p r e m i o 
di r e n d i m e n t o , u n o rgan ico 
de l l e qual i f iche , la c reaz ione 
d i u n a c o m m i s s i o n e p a r i t e t i 
ca p e r r e g o l a m e n t a r e gl i a u 
m e n t i d i m e r i t o , l a cos t ruz io 
ne d i ab i t az ion i p e r i l a v o r a 
tor i . 

A so s t egno de l l a l o t t a in
t r a p r e s a da i m i n a t o r i si è 
man i f e s t a t a u n a l a r g a sol i 
d a r i e t à e l ' A m m i n i s t r a z i o n e 
c o m u n a l e d i S e r r a d i f a l c o è 
i n t e r v e n u t a p e r so l l ec i t a r e la 
Monteca t in i a p r e n d e r e in 
cons ide raz ione le r i ch ies t e 
ope ra i e . In u n a r i u n i o n e d e l 
le s e g r e t e r i e s indaca l i , t e n u 
ta ier i , è s t a t a p u r e r ichie
s ta l ' e s tens ione de l la a g i t a 
zione ad a l t r e m i n i e r e M o n 
teca t in i de l la Sici l ia . 

Cartiere 
ferme 

ad Avezzano 
e Frosinone 

Uno sc iopero di 24 o re ha 
inves t i to ieri le az i ende car
t a r i e di Avezzano , Isola Lir i , 
C e p r a n o , A t ina , S. El ia e 
Isole t ta (p rov inc ia di Fros i 
n o n e ) . La pa r t ec ipaz ione de
gli ope ra i è s t a t a a l t i s s ima, 
con p u n t e de l 100 p e r cen to 
a l l a c a r t i e r a Tor lon ia di A-
vezzano . 

1 c a r t a r i d e l l a p rov inc ia di 
F r o s i n o n e p r o t e s t a n o p e r la 
m a n c a t a app l i caz ione , ne l l e 
loro az i ende , d e l l ' a u m e n t o 
del 7.50 p e r c e n t o d e r i v a n t e 
da l l ' a cco rdo i n t e r con fede ra l e 
s u l r i a s se t to zona le in vigo
re d a l l ' a g o s t o scorso. L 'ac
c o r d o in epiestione è s t a t o a p 
p l ica to ne l l e az i ende del la 
p rov inc ia a p p a r t e n e n t i ad al
t r i s e t t o r i . 

I t r e m i l a c a r t a r i ch iedono , 
i no l t r e , la i s t i tuz ione d i un 
p r e m i o di r e n d i m e n t o l ega to 
a l l a p r o d u t t i v i t à del lavoro , 
il p a g a m e n t o di ca renza n e l 
la i n d e n n i t à d i m a l a t t i a e il 
p ieno r i conosc imen to de l s in
d a c a t o ne l l 'Az ienda . 

. jvo di condurre da sole il fondo 
In generale \ 

BRACCIANTI: primo saccesso a Novara 
Le t ra t ta t ive por il rinnovo dei contratti provinciali dei 

braccianti e salariati fìssi, in corso a Novara, hanno segnato un 
primo successo con la conquista dei seguenti miglioramenti 
salariali: Avventizi comuni 8*>: Donne 2ù'±: salariati fissi comuni 
10,67'J; mungitori 12.87'a-; trattoristi 11.15'r. 

FERROVIERI: riunito il direttivo dello SFI 
Con la partecipazione di un centinaio di dirigenti ha aperto 

i lavori ieri il direttivo nazionale del Sindacato ferrovieri. Il 
segretario Renato Degli Esposti ha svolto una relazione sulle 
r ichieste Falariali (14., pensioni, aumenti) e sulla riforma e il 
potenziamento dell'azienda ferroviaria. La questione della uni 
ficazione e u s t i o n o pubblica dei trasporti (tirbanì, su strada e 
ferroviari) sarà discussa presto in un convegno nazionale. 

i K" che le ragioni che lo avo-
! vano sp.nto pr.ma ad andar-e-
' ne persistono tuttora. I salar: 
opera; e braccanti".:, ad esem
pio. sono rima-»'.! quel!; di 
prima nonostante la forte 
emorragia di forza lavoratrice. 
Il manovale edile percepisce 
ancora intorno alle mille lire 
R.ornallere e cosi il bracciante. 
Qualche volta i salari non ven
gono nemmeno corrisposti in 
l.quido. 
M: raccontavano di alcuni 

imprenditori i quali acquista
no in contanti il materiale da 
costruzione ma pagano i sala
ri f irmando delle cambiali che 

perniett-Tg'.: d: continuare a 
s'.ud.are-- Lunedi. dunque 
p irto anche la, con "n mogi e, 
Va .n S\ izzor i. 

-• Quo'.l, che potevano :ars; 
• ;i:i \e.st to sia l'hanno fatto. 
|G1; -i'.tri diff.eilmonTe So ne 
(potranno faro u n o - , Po-, ag-
'gu- ige : - A n c h e «e \ a à o su'.la 
Luna, appena e- saranno le 
ole/ami tomo e vengo a \o \a -
re per :! part to. Se resto cosa 
faoc.o* - Po, ni: chiede: -Cos.» 
d-.ce deil.i em.gr tz one. il par-
t . t o? - Ma non attendo r spo
sta - Lo fabbr che nella Pia
na — dico — que'.'.o s : doveva
no cos'ru.ro -

C.irSF.PPK AMARANTE 

Per l'industrializzazione e i salari 

Sciopero generale 
ieri nel Materano 

Vi hanno partecipato diecimila lavoratori 

34.25: F r a n e a 43.14: in 
Ital ia 40.37) 

Q u e s t o ra f f ron to condan
na I,T posiz ione i n t r a n s i g e n t e 
d i m o s t r a t a da l l a o rgan izza
zione p a d r o n a l e nei confront i 
di tìn^ì t r a t t a t i v a p e r giun
ge re ad u n c o n t r a t t o in te
g r a t i vo d: s e t t o r e che ade 
gui l ' a t t ua l e s u p e r a t o r ap 
p o r t o di l avoro . Infine la no
ta de l la FIOM so t to l inea che 
l 'opposiz ione del « indaca to 
u n i t a r i o al p i ano .1: r id imen
s i o n a m e n t o de l l e a t t i v i t à 
can t i e r i s t i che a par tec ipaz io
ne « ta ta le non p u ò qualifi
cars i « e s t r a n e a a a h in teres
si de i l avo ra to r i » c o m e e 
s t a to fa t to «Lalla C I S L A me
no che la C I S L — conc lude 
la no t a — non voel ia con 
ques t a p re sa di pos iz ione far
si d i fensore d 'ufficio del 

M A T E R A . 21 — Una gior
n a t a di lo t t a h a a v u t o luogo 
oggi n e l M e t a p o n t i n o e ne l 
la va l l e de l B a s e n t o p e r in
d u r l e ì g o v e r n a n t i ad af
f ron ta re i p r o b l e m i de l l ' in 
dus t r i a l i zzaz ione . de l l a ri
forma a g r a r i a , de l la occupa
zione. di u n a g ius ta r e m u n e 
raz ione s a l a r i a l e . 

La g i o r n a t a si e svol ta in 
m o d o e n t u s i a s m a n t e ne i n u 
meros i c o m u n i de l l e d u e z o 
ne. C i rca d iec imi la l a v o r a 
tor i d i Pis t icc i . I r s i na . Fer 
r a n d o l a . B e r n a l d a . M a t e r a . 
M o n t a l b a n o . Pol icoro e di 
a l t ro local i tà h a n n o m a n i 
fes ta to nei cen t r i e ne l l e 
az i ende c h i e d e n d o u n a svol
ta pol i t ica c a p a c e di avv ia 
re — c o n n o i voler i de l l a 
de s t r a economica e po l i t i 
ca — r i fo rme s t r u t t u r a l i . 

A I rs ina u n i m p o n e n t e 
co r t eo di u o m i n i e d o n n e ha 
p e r c o r r o q u e s t a m a t t i n a l e 
vie del paese . A conc lus ione 

p iano di r i d i m e n s i o n a m e n t o ide i la man i f e s t az ione h a n n o 

p a r l a t o ai l avora to r i in sc io 
p e r o d i r i gen t i de l l a CdL . 
de l l 'A l l eanza c o n t a d i n i e. 
p e r il P C I . Fon. Miche l e 
Bianco. Tu t t i i negozi di I r 
s ina . in s e g n o d i so l ida r i e t à 
con i l avo ra to r i in lo t ta , h a n 
no a b b a s s a t o l e s a r ac inesche . 
A Pist icci il c o i t e o compo
sto da mig l i a i a di l a v o r a 
tor i . a s s e g n a t a r i , ed i l i , b r a c 
c ian t i si è conc luso con u n 
pubb l i co comizio . A Berna l 
d a i n s i eme ai l avo ra to r i 
agr ico l i , gli ope ra i de l l a c e n 
t r a l e o r to f ru t t i co la h a n n o 
sc iope ra to al 100 p e r cento . 
A M a t e r a . in u n a n u o v a 
pubb l i ca man i f e s t az ione a l 
la q u a l e h a n n o p a r t e c i p a t o 
n u m e r o s i c i t t ad in i e l a v o r a 
tor i . il c o m p a g n o Bar to l in i . 
s e g r e t a r i o de l la C C d L , ha 
p u n t u a l i z z a t o i mot iv i che 
h a n n o s p i n t o i l avora to r i 
a l la lo t ta nel M a t e r a n o e le 
p r o s p e t t i v e di lo t ta che M 
a p r o n o a M a t e r a dopo la m a 
ni fes taz ione od ie rna . 

FIAT CNEN e Ansaldo discutono sulla petroliera atomica 
Al primo annuncio — dato 

qualche tempo fa — sulla 
futura costruzione di una pe
troliera a propulsione atomi
ca da parte di una combina
zione finanziaria tra imprese 
a partecipazione statale, la 
F I A T , e l 'Euratom. seguono 
ora notizie sulle prime di
scussioni del progetto. Nei 
giorni acorsi si è infatti riu
nito Il • comitato di gestio

ne - che ha il compito di pre
siedere all'iniziativa e di 
coordinare il lavoro relativo. 

Il tedesco Eduard B. von 
Getdern in rappresentanza 
dell 'Euratom (ente che par
tecipa con il 40r> del capi
tale occorrente all ' impresa, 
vale a dire con 1.2 milioni di 
dollari) è stato nominato pre
sidente del Comitato. Diret
tore generale del progetto è 

stato nominato un funziona
rio dell'Ansaldo; capo del 
progetto r ing . VUlauri della 
sezione energia nucleare del
la F I A T ; direttore della par-
te amministrativa l'ing. Pao
lo Ricci della F I A T . 

E' stato stabilito che il 
1962, fino al 15 dicembre, sa
rà utilizzato per lo studio 
comparativo di alcuni tipi di 
reattori atomici che vengono 

proposti per l'apparato mo
tore delta petroliera. Lo stu
dio complessivo del proget
to — questa è almeno per il 
momento la previsione — oc
cuperà il comitato di gestio
ne per una paio d'anni. Nel 
1963, secondo il piano gene
rale, dovrebbe avvenire la 
scelta del tipo di reattore e 
in base a questa decisione si 
proseguirà l'ulteriore proget-

tazione della petroliera ato
mica. 

Da queste notizie si ricava 
come la progettazione e l'ese
cuzione della petroliera ato
mica siano una delle più rile
vanti opere nel campo del
l'uso dell'energia atomica. 
nel quale le aziende a par
tecipazione statale t i sono 
impegnate assieme a l mono
polio privato. 
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Inchiesta di 1. Pavolini e V. Parlato sui "poli industriali,, nel Sud - 3 . 

Le fabbriche atterrano a Caserta 
come su un aeroporto 

U industrializzazione coincide col periodo di massima emigra
zione - / salari della Saint Gobain • Riflessi sui gruppi politici 

Come funzionano 
i Consorzi industriali 

Con quali .strumenti si sta 
realizzando l'insediamento di 
nuovo industrie nel Sud ? 
Quali sono gli istituti dei 
u poli di sviluppo u ? 

Di fronte al processo ili 
insediamenti industriali, al
l'intervetiio dei più forti 
gruppi monopolistici e desili 
enti di Stato, il governo ha 
previsto la formazione ili 
Consoni locali con funzioni 
molto larghe e autonome ri
spetto al potere degli enti 
locali. « Allo scopo di favo
rire nuove iniziative indu
striali » di cui sia prevista la 
concentrazione in una deter
minala aona, ' i Comuni, le 
Province, le Camere di Com
mercio e gli nitri enti inte
ressati possono costituirsi in 
Consorzio, ir col compito ili 
eseguire, sviluppare e gestire 
le opere di attrezzatura delle 
orco e dei nuclei di svi
luppo, quali gli nllacciamcnti 
stradali e ferroviari, gli im
pianti di approvvigionameli-
lo di aequa e di energia, le 
fognature, ecc. ». 

Si tende a realizzare così 
un primo esautnramentn ite
gli enti locali. Nei Consorzi 
infatti, accanto ai Comuni e 
alle Province, entrano le (la-
mere di Commercio, le Asso. 
ciazioni degli industriali (tra
sformate per l'occasione in 
« Società per lo sviluppo »). 
gli Enti del Turismo, istituti 
finanziari come l'Isveìmer, il 
Manco di Napoli, la Banca 
del Lavoro, enti statali, rome 
l'KNI e l'IHI, enti privati. 
consorzi di bonifica, ecc. 

Oli enti locali, quindi, ol
tre a perdere il loro potere 
diretto per delegarlo in lara.i 
misura agli organi direttivi 
del Consorzio — sottoposti a 
loro volta al potere centrale 
dei ministeri — rischiano di 
fare la parie dei vasi di coc
cio. Questo pericolo ha dovu
to riconoscerlo anche l'on. 
Pastore, il quale però, dopo 
aver costatato che nel Meri
dione gli enti lorali « sono 
piuttosto deboli ». si è limi
tato ad affermare ehe a è 
nu.spicabile che eli investi
tori nel Meridione non VII. 
zliarno sentirsi padroni asso. 
luti, ma rhe aiutino la cre
scita di questi poteri locali ». 
La tutela degli enti locali 
verrebbe affidata insomma al

la Montecatini o alla Edison! 
Vi sono già falli gravi e 

concreti, come ' le frequenti 
donazioni di aree o i contri
buti finanziari dati dai Con
sorzi agli investitori privati; 
o come la famosa conven
zione ira il Consorzio dì 
Hrindisi e la Montecatini, con 
la quale il « tutore • proce
deva a una spoliazione tal
mente eccessiva dei poteri lo
cali, che lo stesse autorità 
ministeriali non se la sono 
•tentila di ratificarla. Gli enti 
locali hanno poi un altro 
tutore ben noto, il prefetto: 
e ciò dà luogo a casi singo
lari e significativi. A Criw 
Ione, ad esempio, il prefetto 
ha annullato la delibera di 
adesione di alcuni comuni al 
Consorzi» per il locale nu
cleo di industrializzazione, 
con la motivazione rhe era
no troppo poveri per fnr 
parte del Consorzio, e con
tribuire quindi alla sua rn. 
situazione. IV forse inutile 
aggiungere che quei comuni 
erano amministrati dalle si
nistre. 

Di fronte a qucMc inizia
tive, l'atteggiamento del no
stro partito nelle diverse zo
ne è stato, all'inizio, alquan
to incerto e vario: e diverse 
sono di conseguenza le com
posizioni stesse dei singoli 
Consorzi. Vi sono state posi-
rioni di disinteresse, di op
posizione pregiudiziale, di 
adesione pressoché incondi
zionata. Ormai però va pren
dendo sostanza un orienta
mento uniforme «• positivo, 
che muovendo dalla denuncia 
esplicita del piano conserva
tore e antidemocratico im
plicito nella configurazione 
data ai a poli » e al ruolo dei 
Consorzi, poggia in primo 
luogo sulle rivendicazioni dei 
lavoratori delle nuove indu
strie e dei lavoratori della 
terra. Si punta sulla crea/io
ne delle Regioni, sull'attua
zione dei piani regionali, 
sulla riforma agraria, sulla 
nazionalizzazione delle fonti 
di energia, sul potere con
trattuale ilei lavoratori. 

In questa linea i consorzi 
debbono essere subordinali 
ai poteri politici democratici, 
centrali e locali e debbono 
operare come organi tecnici 
esecutivi del programma di 
sviluppo democratico. 

CASERTA, febbraio — 
Stilla piana di Caserta le 
fabbriche planano e atter
rano come su un aeroporto. 
Se a Napoli la calata dei 
monopoli si innesta su una 
precedente realtà indu
striale costituita soprattut
to dalla siderurgia e dalla 
meccanica statale, qui non 
vi è alcun motivo di que
sto genere. Esattamente co
me per il * polo > di svi
luppo di Latina, nel Lazio. 
il « polo > casertano trova 
la sua spiegazione nella 
facilità degli accessi stri
dali e ferroviari, nella vi
cinanza di un grande mer
cato (Napoli), nella presen
za di riserve di manodope
ra clic si spera di sfruttare 
a buon mercato, e — al 
solito — nella concessione 
di finanziamenti pubblici a 
condizioni di favore e di 
arce d'i ri .vedi a mento prati
camente gratuite. 

C'è aric/ie un'altra cosa 
da tenere presente. L'area 
nella quale le istallazioni 
industriali si vanno dif
fondendo (Caserta, Madda-
loni, Sparanise. Marcianise) 
coincide con l'area di svi
luppo e trasformazione a-
gricola. Qui le lotte dei 
braccianti e dei piccoli col
tivatori per la terra, per i 
salari, per l'occupazione, 
per rimiri contratti, per 
equi canoni d'affitto hanno 
imposto profonde modifiche 
colturali, hanno fatto su
bentrare ai cereali e alla 
canapa, la frutta, il tabac
co, la barbabietola, il po
modoro. lianno in definiti
va determinato un deciso 
incremento del reddito a-
gricolo, /ialino dato luogo 
anche al sorgere di impian
ti di trasformazione (Cirio. 
Buitoni). L'ambiente eco
nomico è dunque meno ar
retrato die in altre zone 
della Campania. E' stato 
anclic questo un fattore di 
richiamo per gli impianti 
industriali? Lasciamo aper
ta la domanda: perche in 
effetti i due fenomeni paio
no procedere del tutto in
dipendentemente. Non vi è 
alcuna corrispondenza pro
duttiva. nessun legame eco-

Le fabbriche di Caserta 
SAINT GOBAIN (vetro), 1026 dipendenti. 
SOVIREL (consociata della St. Gobain: apparec

chiature per TV). 
CERAMICHE POZZI (quattro itablllmentl: materie 

plaatlcht, fibre sintetiche, elettrodomeitlcl, coloranti). 
arriverà a 2200-2500 dipendenti. 

8IEMENS (apparecchi di precisione, materiale elet
trico). 

FIVRE, Idem. 
AUTELCO, Idem. 
FACE.STANDARD, Idem. 
MINNESOTA MININO MANUFACTURING (la .Tre 

M >: materie plastiche, nastri adesivi). ' 
SESSA PLASTICA. 
PIERREL. di Capua (medicinali), 458 dipendenti. 
ITMAC di Aversa (meccanica). 
CIRIO (zuccherificio). 
BUTON (primo trattamento del vino, destinato agli 

stabilimenti bolognesi di brandy). 
MOCCIA (laterizi). 
M.M.M. (laterizi). 
Tra 11 "50 o il '6! l'occupazione industriale è salita 

da -400 a tìóOO unità. Solo nel '61, pi'rò. vi cono dati «J500 
emigrati, e In disoccupazione è ancora al livello di 
27.000 unità. 

Il ministero delle Finanze 
contro i comuni emiliani 

«Intoccabili» da l dazio 
Invernizzi e Galbani? 

Il governo è intervenuto per impedire che si ritoccassero le 
tariffe — Protestano i sindaci della provincia di Bologna 

BOLOGNA, 21 — I pro
dotti del la Invernizzi e della 
Galbani devono considerarsi 
« intoccabili > agli elTctti del . 
le imposte di consumo? Il 
quesito SÌ pone data l'aperta 
intromissione del ministero 
del le Finanze, operata a fa
vore del le due grosse ditte. 
per impedire che j comuni i 
del la provincia di Bologna. 
modificassero, sulla base di 
es igenze locali ed in perfetta 
l inea con la legge, le tariffe 
su alcuni formaggi 

Anche i formaggi, natu
ralmente, rientrano in que 
sta nuova, più razionale ed 
equa classificazione dei g e 
neri, non senza che gli a m 
ministratori tenessero conto 
del le specifiche caratteristi
che che la regione presenta 
nella fabbricazione e nel 
commercio di questo prodot
to. N e è risultato tuttavia il 
fatto — che in taluni am
bienti e apparso sconvolgen
te e persino temerario — che 
alcuni formaggi confeziona
ti. prodotti da quei potenti 
gruppi industriali di cui d i 
cevamo, s iano stali acco
munati a prodotti locali s i 
milari . in modo tale che la 
imposta di consumo su di 
essi ven iva ad essere l i eve 
mente maggiorata rispetto al 
passato. 

Al la luce di questi « parti
colari >, gli interventi c o m 
piuti dal ministero del le Fi
nanze attraverso le locali In
tendenze — ed intesi a m o 
dificare le < declaratorie > in 
modo diverso da quel lo s ta 
bil i to d a d i amministratori 
comunali emil iani , al fine di 
« correggere > gli inconve
nienti di cui hanno motivo 
di dolersi le grosse industrie 
— acquistano per forza di 
cose un significato del tutto 
speciale 

I sindaci della provincia di 
Bologna hanno espresso in 
questi giorni una vivace prò. 
testa contro l'interferenza 
compiuta dal ministero del
le Finanze, interferenza nella 
quale gli amministratori han-I lo Cogne, e preside 
ilo dichiarato d: ravvisare Consorzio idroelettr 

Confermata 
a Torino 
la Giunta 

DC-PSDI-PLI 
(Dalla nostra redazione) 

TOKINO, 21. — Domani 
pomeriggio si riuniranno nel
la sede della D.C. di Corso 
Stati Uniti i segretari pro
vinciali della Democrazia 
Cristiana, del PL1 e del 
PSDI per ratificare la desi
gnazione, el lettuata dal grup
po consiliare d . c , dell' inge
gner Gian Carlo Anselmett i 
alla carica di sindaco di To
rino in sostituzione dell'av
vocato Peyron. dimessosi lu
nedi scorso. 

La scelta dell' industriale 
Anselmetti da parte della 
D C. ha destato non poche 
perplessità negli ambienti 
politici torinesi soprattutto 
per la figura morale ed am
ministrativa del futuro sin
daco. I liberali ed i socialde
mocratici non opporranno 
però alcun ostacolo al la sua 
nomina, preoccupati come 
sono ad impedire che dal le 
dimissioni di Peyron possa 
nascere un qualche movi . 
mento capace di giungere 
ad una nuova maggioranza. 
Mentre in campo nazionale 
la D . C , i socialdemocratici 
ed i repubblicani varano un 
governo di centro-sinistra, 
gli stessi partiti (ad eccezio
ne dei repubblicani che non 
sono rappresentati nel Con
siglio comunale) hanno re
spinto ogni dialogo con le 
forze di sinistra, difendendo 
ad oltranza l'attuale maggio
ranza « centrista > e acco
gl iendo senza batter cigl io la 
scelta di Anselmetti . 

Il futuro sindaco ricopre 
numerose cariche pubbliche 
ed in grande aziende private 
che — come egli stesso ha 

f ià annunciato attraverso 
organo della FIAT — non 

abbandonerà. Egli e presi
dente della Società Naziona
le Officine di Savigl iano. è 
amministratore delegato dei-

dente del 
ilo dicniarato ti: ravvisare IV-«II»«Ì/'IU n imc icuf i co del 
• gli estremi della illepitti- 'Buthier. e presidente della 
mita e dell'abuso di potere » 
I-a presa di posizione >ara 
resa nota al ministro del le 
Finanze, al prefetto e all'In
tendenza della provincia. 

Società per il traforo del 
Monte Bianco ed e consiglie
re della Società finanziaria 
del Monte Bianco. Il suo 
passato di amministratore 
comunale, in qualità di asses

sore aj lavori pubblici, non 
si può definire adamantino. 
I più grossi disastri ammini
strativi portano la sua firma 
e centinaia di milioni sono 
stati sperperati grazie alla 
incuria ed all'incapacità del 
suo assessorato. Nel contem
po, l'ing. Anselmetti è riu
scito ad assicurare alle sue 
società lavori del Comune 
per centinaia di milioni. 

il orni co diretto tra il set
tore agricolo e il tipo di 
insediamenti clw si va mol
tiplicando: vetri, materie 
plastiche, apparecchi di 
precisione, materiale elet
trico, elettrodomestici, fi
bre sintetiche, prodotti far
maceutici. 

Facili 
finanziamenti 

Sì dirà: ma per uno svi
luppo armonico non è ne
cessario clic l'industria sia 
sempre collegato preuolen-
femenfe con l'apricolfiini. 
o nel senso di produrre 
macchine per le campagne 
o nel senso di lavorare 
prodotti dei campi, con 
questo criterio, al l imite, U 
fabbriche di materiali elet 
frollici o di medicinali non 
dovrebbero impiantarsi da 
nessuna parte, nel Sud. La 
osservazione è assoluta
mente opriti, e sarebbe as
surdo puntare su una così 
meccanica corrispondenza 
industria-agricoltura. Quel 
cìie vorremmo mettere in 
riliero è. però, la quasi to
tale estraneità del proces
so d'industrializzazione, co
sì come esso si sta realiz
zando in questo e in altri 
« poli », all'economia circo
stante: la sua caratteristica 
dominante, appunto, di fe
nomeno piovuto dal di fuo
ri. sopravvenuto per deci
sioni esterne e lontane. I 
tecnici della Saint Gobain. 
della Pozzi, della Siemens. 
gli americani della Minne
sota Mining Manufacturing, 
girando le province italia
ne, hanno giudicato di aver 
trovato qui condizioni par
ticolarmente favorevoli dal 
punto di rista dei finanzia
menti, delle infrastrutture 
e dei terreni: e perriò han
no « nppopoinfo * qui i lo
ro stabilimenti. 

Vediamo ora l'aspetto 
della manodopera. Le fab
briche che elenchiamo qui 
accanto sono sorte tutte 
negli ultimi tre o quattro 
anni. Occupano o occupe
ranno qualche mioltaio di 
operai e operaie (6500 og
gi. forse 10 o 15 mila in 

Un esploratore russo nell'Antartico 

Colpito d'appendicite 
si è operato da sé 

seguito). Ma contemporu-
neumcntc all'arino dell'in
dustrializzazione si e avu
ta anche la punta massima 
dell'emigrazione dalle cam
pitone cusertane. Nel solo 
1961 vi sono stati 9500 eml 
grati. E' un controsenso? 
No. l'er la logica cu 
pitalislicu, una eccessiva 
pressione di manodopera 
generica non e l'optimum 
per gli insediamenti; tanto 
più che la fame di braccia 
resta molto più alla al 
Nord, dove lo sviluppo in
dustriale è stato anctie in 
questi (inni assai più rapi 
do e marcato che nel Mez 
zogiorno. 

Quindi la fuga dai cam
pi non è stata menomamen
te frenata dall'arrivo del
le fabbriche. liencliè la di
soccupazione globale sia 
leggermente diminuita (an
che per effetto di ini certo 
assorbimento di salariati e 
braccianti spretali::::»ti nel
le grandi aziende capituli-
stirile in via di sviluppo), 
vi sono ancora nel Caser
tano 27.000 senza lavoro, 
di cui diecimila giovani in 
cerca di prima occupazio
ne. Del resto i brarcimili 
o sono riunisti sui campi o 
sono emigrati. Pochissimi 
ex-operai agricoli sono en
trali nell'industria. 

E' insomma confermato 
che l'effetto diretto di mia 
industrializzazione attuata 
col sistema dei * poli > di 
sviluppo sull'occupazione è 
sostanzialmente limitato. 
Ben più consistente, si ca
pisce, è l'effetto sul reddi
to globale e in genere sul
la vita sociale, in dicci an
ni il reddito pro-capite del
la provincia di Caserta •' 
salito da 128.000 a 178.000 
lire armar; Io svi luppo edi
lizio è notevole: sono com
parsi i grandi-magazzini di 
vendita (lJpìm). 

Finora non si nota una 
consistente diffusione di 
piccole e medie industrie. 
salvo qualche fabbricherà 
per le seconde lavorazioni 
di prodotti delle grandi 
aziende. Quel che si nota. 
viceversa. «• d i e il gruppo 
Saint Gobuin sfa piazzan
do i propri uomini alla te
sta della locale Associazio-

L'impresa dell'apprendista matador 

*•.* li 

S. SEBASTIAN DE LOS REYF.S (Spanna) — Una eecrilonale Impresa è «lai» compiala dal 
giovane apprenditi» matador. Pepe Oanna, ehe ha magistralmente abbattuto il toro daranie la 
atta prima corrida. Nelle foto: Ostina, dopo aver colpito 11 toro, eli al In ri nocchia davanti (so
pra). Sotto: Il toro morente ha I» teaU appo e fiata sai (Inocchio del matador (Telefoto A.P.>k 

\ue industriali e ne sta,as
sumendo la direzione poli
tica e finanziaria; e anche 
la Pozzi si fa avanti nello 
stesso senso. I liberali, for
za politica tradizionale del
la zona, conservano ancora 
il controllo della Camera 
di commercio e riescono a 
mantenere qualche posto dì 
sottogoverno, nel ristretto 
spazio lasciato dalia lotta 
tra le correnti democristia
ne. A'ello DC i fanfaniani 
vanno tuttavia acquistando 
(a predomiuanza assoluta, 
e nell'ultimo congresso 
provinciale hanno preso la 
maggioranza e la minoran
za. Il collegamento tra 
queste forze democristia
ne e le forze del mo
nopolio settentrionale e 
europeo (Saint Gobain) ap
pare abbastanza evidente e 
organico. 

In questa profonda tra
sformazione economica e 
sociale • d'una rasiti conti 
t-lie sta inferamente mu
tando il proprio volto, il 
movimento di classe si tro
va ad affrontare compiti 
del tutto tutori. La stessa 
titmultuosità del processo 
porta con se contraddizioni 
nelle stesse posizioni orga
nizzatine, sindacali e pol i 
tiche della classe operaia. 
La CGIL, ad esempio, liti 
una forte posizione alla 
Saint Gobain (63 per cen
to) e ha la maggioranza 

• alla Pierrel, menare alla 
Face-Standard non ha po
tuto presentare la lista per 
l'elezione della - Commis
sione interna. La lotta per 
migliori salari e per diver
si rapporti di potere »' ili 
lavoro nella fabbrica ap
pare essenziale, in una si
tuazione molto differenzia
ta. e che tuttavia presenta 
un « massimo » significati
vo nelle 40-42 mila lire 
mensili degli operai della 
.Saint Gobain. 

I comunisti 
e i «nuovi» operai 

Il nostro partito è anco
ra molto indietro nelle 
nuore /«borirne, e il lavo
ro politico all'interno de
gli stabilimenti è in /use 
iniziale. Nello stabilimento 
più grande, la Saint Go
bain, abbiamo ad esempio 
una cinquantina di iscritti, 
ed è difficile trovare il 
contatto con maestranze 
che provengono da una 
trentina di comuni diversi. 
anche della provincia di 
Napoli. 1 compagni dirigen
ti portano avanti una piat
taforma die punta su uno 
svi luppo equilibrato indu
stria-agricoltura. sull'iiti-
lizzazione tu prospettiva — 
come base energetica — 
della centrale clettronu-
elenre dell'I RI alle foci del 
Garigliano, sul collegamen
to con la grande industria 
metalmeccanica sfattile na
poletana. s u l l'elevamento 
dei redditi di lavoro sia 
agricoli sia Industriali, sul
la riforma agraria, su una 
radicale revisione dei fìtti 
agrari, su un'utilizzazione 
democratica dei fondi del 
piano verde, sull'inserimen
to delle nuove attrezzature 
casertane nel piano inter
comunale e regionale 

Le prospettive politiche 
vanno migliorando. E' in-
teressantr che qui, come a 
Napoli, i compagni socia
listi abbiano iwftifo al no
stro fianco contro lo statu
to, antidemocraticamente 
concepito, del Consorzio 
per l'area di sviluppo, e 
quindi si battano con noi 
per una sua democratizza
zione, per un'estensione 
dell'arca, per una program
mazione organica. Anche 
tra i democristiani, dopo i 
facili entusiasmi iniziali. 
ranno maturando posizio
ni più consapevoli in alcu
ni rettori del partito, e ten
de a crescere il malconten
to in quel le zone elle do
rrebbero restare escluse 
dui proorammi (Sessa Au-
ranca, Piedimonte d'Alife). 
Il problema sta nel saper 
creare un collegamento 
con queste forze, nonché 
con quegli strati sociali che 
assistono con preoccupazio
ne al predominio assoluto 
che i gruppi monopolistici 
vanno conquistando nella 
provincia. La rottura dei 
vecchi equilibri può rap
presentare anche a Caserta 
una base di partenza per 
un ampio movimento diret
to a ottenere una svolta a 
sinistra: un movimento che 
n'accentri sia sulle campa
gne. sia sulle nuove fabbri
che. sia sui « nitori » brac
cianti e salariati delle a-
ziende agricole trasformate, 
sia sui € nuovi » operai in
dustriali, e che sia capace 
di egemonizzare i ceti in
termedi contro le forme di 
oppressione monopolistica 
e contro il controllo che i 
monopoli stessi tendono ad 
assicurarsi sulla spesa pub
blica e sugli enti pubblici. 
f'na questione di potere e 
di democrazia, insomma, 
che è poi la questione di 
fondo che emerge — a no
stro avviso — da tutto il 
panorama dei « poli » di 
sviluppo meridionali. 

HELSINKI — Un Intervento chirurgico fuori del normale e stato compiuto da un compo
nente la spedizione sovietica In Antartico, Leonia Itogozov. Il KOKOZOV colpito dn appendi
cite, dato che nessun dottoro era disponibile si e operato da sé. Nella foto: Rogozov disteso 
su un lettocelo e con la bendi» del chirurghi sul volto sta procedendo all'operazione 

(Tele-foto A. V. •- l'Unità-) 

m .V.V,V,V.V.v,;.V,y.;.V; 

A proposito 
delle « case 
chiuse » 

Il compagno Mnrio Mazzel 
ci prega di precisare ehe la 
sua lettera in polemica con 
la compagna Maceioeeht e la-
scrittrice Cuilonte è slitta ta
gliata per csUen^e, di spazio. 
elb . che fflrelatnpV.di buon
grado A proposito Voi della"1 

questione • delle - oaso-chiu-
M' - il compagno M.izzei os
serva: •••non enstengo affatto 
l'opportunità della riapertu
ra delle "case chiuse": ero 
contrario alla abolizione di 
esse perchè a mio parere non 
sussistevano le condizioni 
stonco-sooinli per un simile 
provvedimento; mi ormai 
"Capo ha coda faUti". e su 
questo terreno non si può 
tornare indietro Si tratta in
vece (ed era questo che vo
levo intendere) di preoccu
parsi serinniente per trovare 
il modo (si dovrà vedere 
liliale) di eliminare o limi
tale le consejsuenze negative 
del provvediménto -

Non riscaldati 
i treni per Roma V 

' Caro Direttore, il « dirèttis
simo - per Roma iif partenza 
da Campobasso alle 5.'10- puW 
essere definito il -"treno del 
Belo ••; d'inverno il convoglio 
non e mai riscaldato nono
stante ehe parta ti i una lo-
ealit.'i a circa ;100 i:i"tri di al
titudine ed attriveiM le pen
dici del Malese e a ti una 
certa dist.m/.i qu-lle delle 
Mainrirde 

I.e proteste quo'idi'inc e-
stornnte ni persoti ile non han
no dato alcun rstiltito: im
mancabilmente si ricevono ri
sposto del genere: <• Iti dUee-
sa il riM-aldaiu-tito non fun
ziona • ; - Il ri scaldamento e 
JMJ.lNtO ». 

Risposte assurde che inrlu-
rono alle M'Rii'mti ron^idera-
7Ìoni: o sussiste incoscienza 
del loro dovere nei dirigenti 
della stazione tli Campobasso 
o incapacità del perdonale tec
nico del cnnvouhr» Nell'ini 
caso che nell'altro i omunque. 
quella del •• diretf.s-iino • 
rientra nella legue delle Fer
rovie dello St:ev. - Cav di'. !'. 
uomini -IO -

N. P. 
Roma 

Chi ha ragione 
P« Osservatore » 

o il « Corriere » ? 
Illustre Direttore, a fer.tire 

moli: KiorniU romani — e 
tra questi - L'Ej,pr«'.--o •. • H 
Pntve -, - l! Paese Sera -. - Il 
Momento Sera . • La Voce 
repubblicani-, - rt 'ni 'à- , lo 
- A\ int;' - — non - i>no j r.che 
le difficoltà :n cu. «i dibatte 

il cinema italiano per colpa 
della censura, ed l recenti ca
si sono noti ed eloquenti. An
ch'io penso ehe un paese li
bero dovrebbe essere libero 
dalla censura. Ma cosi non la 
pensa •• L'Osservatore noma
no " che. nel recensire — con 
molto rilardo — il film - I.e 
italiane e l'amore-, e'ò vio
lentemente scagliato contro l 
realizzatori prima e. alla fi
ne. contro la censuri, scriven
do In' proposito: - Lo maglie 
della sonnacciosa censura ita
liana sono ormai talmente al
lentato da far dubitare della 
loro utilità, ed e proprio il 
caso di chiederai, polche la 
misura è colma. " ustitie tan
dem? " -

Solo pochi giorni fa avevo 
letto una recensione di quello 
stesso film sul milanese •• Cor
riere d'inforni rzione-. il cui 
critico aveva scritto r.d un 
certo punto: - Peccato che i 
particolari di nlcuni episodi. 
certi brani dei dialoghi ab
biano sollecitato il divieto per 
i minori di Iti anni. Proprio 
loro avrebbero, per esempio. 
dovuto conoscere la verità do 
« Le tidolejcrriti e l'omore -, 
con il turbamento e lo scan
dalo 6iitu:itat0 dal primo ba
cio. . - O allora, il critico del 
••Corriere- che addirittura 
consiglia 11 film a', minori. 

«i!onie verrà consideralo, clal-
,a'-'«,psserVn\ore • " 
'rr'-ÉóV d*#oui 
/ •• ' .< \Mt«U«n.» Granit imi 

** ; •' Roma 

Sono in pericolo 
Ì200 bimbi 
di Ostia Lido ? 

Caro direttore. 
mi rivolgo a Lei, perchè 

ai giornali eosidetti ••demo
cratici •• non interessa segna
ture il grido d'allarme d'un 
padre che vanamente si è ap
pellato. assieme ad altri ge
nitori. alle competenti Auto
rità. per «pianto segue: 11200 
alunni della Scuola elemen
tare -Stel la Polare-, più che 
installati, sono ammassati nel 
piccolo stabile di via Del Li
do a Ostia-Litio. Kssi vivono. 
con i loro maestri. Folto il 
continuo incubo di un crollo. 
essendo, lo stabile iti parola. 
non adatto ad accogliere e 
a sopportare il sopracear.co 
delle loro piccole vite inno
centi Inoltre, tempo addie
tro. sj riscontrarono falle 
specialmente nel complesso 
delle scale e diversi sopral
luoghi Je dichiararono pen-
eolo>e. I cosidetti -tecnici 
seri/1 scrupoli-, all'epoca, si 
limitarono »-olo ì porre sp.e 
di carta 

Sono pascati alcuni anni 
d'allora e oijnt ulteriore in
vito o grido d'allarme rivol
to dai genitori degli alunni 
della Scuola Elementari1 

- Stella Polare - di Ost.a. alle 
competenti e responsabili An
ton*.5! •* rimasto lettera 
mori i 

Bene Co.-1 si attende a di
re di-spo.s.ziom per ev l'are 

un mortale pericolo? Cosa si 
attende a trasferire gli alun
ni dell'anzidetta «cuoia, in 
uno 6tnbil0 più eicuro? Le 
Autorità non hanno «lilla co
scienza abbastanza carneftei-
eine di pìccole vite per crol
li di edifici scolastici? E noi 
genitori dobbiamo continuare 
ad accompagnare : nostri fi
gli. invece che a scuola, al 
macello'.' 

Ferdinando Sautacata 
Via A. Bcrtolotto 19 
Ostia Lido (Konml 

L'educazione 
demografica 

e ì 
>» consigli" 

del con fessore 
L'oro direttore, 

vorrei dire la mia in me
rito al problema dell'educa
zione demografica, avendo 
letto su l'Unita del 30 gen
naio u.s. la lettera di quella 
ostetrica calabrese a firma 
O. M. 

lo sono comunista, ma ho 
sposato una donna cattolica 
osservante. Dopo aver avuto 
tre bimbi, le dissi chiaro e 
tondo che non era possibile 
averne ancora dato che con 
il mio stipendio di operaio 
turbinisi!! riuscivamo a tira
re avanti •appena decente
mente. Mia ntottlio. allora, s: 
consigliò con il suo sacerdo
te, il quale le fece sapere che 
i soli mezzi per la regolazio
ne tifile nascite permessi dal
la Chiesa sono l'astinenza e 
il metodo Ogino-Knaus. 

Desiderando conciliare lo 
esigenze religiose di mia mo
glie con quelle mie personali, 
mi decisi ad usare tale siste
ma. ma dopo poco più di un 
anno mia moglie usci di nuo
vo incinta e per la nascita 
del quarto bambino subì que
sta volta il taglio cesareo. Al
cuni compagni mi spiegarono 
poi che il metodo Ogino-
Knaus non e affatto sicuro e 
per avere la garanzia da me 
cercata, mi fornirono l'indi
rizzo del consultorio medico 
specializzato dell'AIED che. 
come ha scritto l'ostetrici ca
labrese. funziona anche a Vi
llo Valentia (Catanzaro) :n 
v. i Abate Ortona n. 1. 

Ciò che però non mi so 
spiegare e P l'r cui mi rivolgo 
a te. caro direttore, è come 
può la Chiesa cattolica seria
mente consigliare per evitare 
gravidanze indesiderate l'asti
nenza (inapplicabile) od Ogi
no-Knaus (ins-.eurol? E »u 
quili basi morali o che so io 
giudica leciti questi soli me
todi ed illeciti quelli diffus. 
dall'AIED. quando entrambi 
mirano allo stesso fine e qu-'l-
1'. dell'AIED peraltro sono 
veramente efficaci? Non sa
rà forse propno per ques;o 
specifico motivo? 

Ti ringrazio se pubblicherà. 
1 i presente che credo s:i d. 
interesse collettivo e t: porgo 
molti cord...!; salut.. 

Tuo 
r . l l s rPPF. BARBATO 

(Bari) 

IL FUMO 
IRRITA 

LE VIE RESPIRATORIE 

BRONCHIOLINA 
COMBATTE 

RAUCEDINI, 
MAL DI GOLA 
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Cinque ore di riunione all'Eliseo sotto la presidenza di De Gaulle 

Il governo di Parigi ha approvato 
l'accordo col GPRA & 

A Tunisi si dice che il «cessate il fuoco », potrebbe essere 
firmato il 7 marzo'a Evian — / punti ancora controversi 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 2Ì~(R.T.) — II 
consiglio dei ministri, riuni
to all'Eliseo sotto la presi
denza del gen. De Gaulle, 
ha approvato, dopo cinque 
ore di discussione, gli accor
di stabiliti fra j propri rap
presentanti e quelli del go
verno algerino. Il breve co
municato, diramato alla fine 
della seduta, si l'imita a di
chiarare elle il consiglio, tuli. 
to il rapporto dj Joxo. « ne 
approva le conclusioni, sia 
sulle condizioni del "cessate 
il fuoco" che su quelle del
l'autodeterminazione e del
la collabora/ione franco-al
gerina, ivi comprese \e ga
ranzie per le minoranze di 
origine europea ». 

Il comunicato conferma, 
cioè, che questi sono i pun
ti dell'accordo. Kra quanto 
cj si aspettava. La lunghez
za della discussione ò in
dubbiamente dovuta a ciò 
che non è accennato nel te
sto uHìciule. e cioè: 1) Le 
prossime trattative, per con
cordare i punti ancora in 
sospeso; 2) le misure da 
prendere in Francia e in Al
geria per rendere possibile 
l'applicazione dei patti. E' 
su questo che regna ancora 
la massima incertezza. 

Inizia 
la seduta 
del CNRA 
a Tripoli 

(Dal nostro inviato speciale) 

TUNISI, 2~— Il presi
dente del GPRA, Ben Kedda, 
è partito per Tripoli, come 
molti altri, in automobile. La 
riunione del Consiglio della 
rivoluzione comincerà v e 
nerdì mattina. Domani, i c in-
quantaquaUro membri del 
CNRA consacreranno la gior
nata a l |o studio di duecento 
pagine:Alia ,di , IetfU giuridici 
Vile rifM.yJno .,,g|i raccordi 
conclusi con j , francesi. •-• 

Una sorta di consultazione 
prevent iva fra j membri del 
governo algerino e i < con
siglieri » che non fanno par
te del . governo, è già a v v e 
nuta a Tunisi , fra ieri e 
oggi . In base ad essa, il 
G P R A considera la neces
saria maggioranza dei quat
tro quinti già acquisita alla 
tesi dell 'armistizio. Cosi, cal
colando i quattro o cinque 
giorni per la discussione a 
Tripoli , altre quarantotto ore 
di passaggio a Tunisi e a n 
cora tre o quattro giorni di 
incontri con i francesi, si 
considera che la firma del
l 'armistizio potrà coincidere 
con la festa de l l 'Aid-es -Se-
gh ir (la fine del digiuno m u 
sulmano) che quest'anno ca
drà il 7 marzo. L'ultima fase 
del la trattativa con i fran
cesi e la cerimonia della fir
ma si svolgeranno probabil
m e n t e a Evian. 

A questo punto, siamo in 
grado di dire con sufficiente 
approssimazione quali sono i 
punti più scabrosi su cui le 
trattative con la Francia so 
n o concluse — anche se m a n 
ca la ratifica —. su quali 
concessioni una piccola mi 
noranza dei dirigenti a lge 
rini non è d'accordo e quali 
sono ancora i problemi da ri
solvere. 

Le questioni più compli 
cate sono state quel le del
l 'avvenire degli europei, del 
Sahara, della l iberazione dei 
prigionieri e de l le basi mi 
litari. I francesi avrebbero 
ottenuto, per gli europei di 
Algeria, il. riconoscimento di 
tutti i diritti — sulla base 
della doppia nazionalità — 
per un periodo di tre anni. 
In questo periodo, essi avran
n o il tempo di fare la loro 
scelta: nel '66. se non avran
n o ancora optato per la cit
tadinanza algerina, saranno 
considerati stranieri. 

In cambio della sovranità 
algerina sul territorio del 
Sahara. la Francia ha otte
nuto di continuare lo sfrut
tamento del le fonti di pe 
trolio e di gas con una s o 
cietà mista che lascerebbe 
sostanzialmente integro il 
potere de] cartello interna
zionale. Questa è conside
rata la concessione più im
portante fatta ai francesi. 
Ma bisogna calcolare che la 
Francia, nel quadro africano 
attuale, poteva minacciare 
(attraverso pretese territo
riali di paesi manovrabil i 
come il Niger. il Ciad e la 
Mauritania) , altre richieste 
se non fossero stati esauditi 
ì suoi desideri. 

Nel campo dell'economia. 
ancora, gli algerini hanno ac
cettato praticamente di e n 
trare a far parte della zona 
del franco, ma sembra che 
abbiano ottenuto un margine 
di manovra sufficiente r^ r 

poter avere scambi anche 
con i paesi dell'Est. 

Uno dei punti su cui la 
discussione si è arenata più 
a tango è stato quello della 

: l iberazione dei prigionieri. 

De Gaulle voleva poter d i 
stinguere fra le diverse ca
tegorie di prigionieri: Ben 
Bella si è opposto minac
ciando di non uscire dal ca
stello in cui e rinchiuso finn 
a che non fossero stati l ibe
rati tutti i detenuti algerini. 
Così, il G P.R.A. ha ottenuto 
partita vinta. In cambio la 
delegazione algerina si sa
rebbe impegnata a non in
tentare processi — almeno 
per il momento — ai crimi
nali di guerra e a reinte
grare ne l l 'Alger ia indipen
dente i militari algerini col
laborazionisti. , 

I francesi hanno ottenuto 
un accordo di principio sulla 
permanenza di basi militari, 
di aeroporti e di basi radar 
nel Sahara che saranno loro 
cedute in affitto. Per (pianto 
tempo ? E' questo uno dei 
problemi rimasti in sospeso. 
Joxe ha dovuto però pro
mettere che i soldati fran
cesi saranno impiegati nella 
ricostruzione dei vil laggi di
strutti per dar modo alle po
polazioni l iberate dai centri 
di raggruppamento di ritro
vare presto nuove case. 

Tra i problemi che restano 
da definire, i più importanti 
sono certe clausole sullo s ta
tuto degli europei (rappre
sentanza negli organismi 
eleggibi l i ) e soprattutto la 
durata del periodo di tran
sizione e la composizione 
dell 'esecutivo che controlle
rà la preparazione del refe
rendum. E* stabil ito che 
l'esecutivo si affiancherà ad 
un alto cpmmissario france
se: di questo esecutivo prov
visorio faranno parte proba
bi lmente sei algerini e tre 
francesi. Tra i sei algerini 
solo nuattro saranno nomi
nati dal F.L.N.: non si trat
terà di membri del GPRA 
ma di importanti personalità 
come il dottor Keraman. che 
fu a capo della federazione 
di Francia dello FLN. Pol
la presidenza dell 'esecutivo. 
gli algerini insistono sul no
me di Abderraman Fares che 
i francesi esitano ad accet
tare perché dovrebbero libe
rarlo apposta dalla prigione. 

Circa la durata del , pe
riodo, transitorio , si t oscilla 
fra i quattro iuesi proposti 
dal .GPRA e gli otto accat
tati dai francesi. In questo 
periodo, i soldati dell'eser
cito di- l iberazione dovreb
bero ancora rimanere fermi 
nel le loro basi dell'est (Tu
nisia) e dell'ovest (Marocco). 

Da queste succinte notizie 
si può già dedurre quale sa
rà il contenuto della discus
sione al C.N.R.A. Benché la 
maggior parte degli ufficiali 
dell'esercito di l iberazione 
membri del Consiglio siano 
finora d'accordo con i loro 
capi dell' insurrezione del '54, 
Ben Bella e Krim (favore
voli al compromesso rag
giunto), rimangono alcuni 
oppositori. La preoccupazio
ne unitaria dei dirigenti del 
GPRA è sufficientemente va
lida e seria perché appaia 
inutile, a lmeno per il mo
mento, divulgare i nomi di 
questi oppositori. D'altra par
te non sembra che esista fra 
loro una base comune; si 
tratta soprattutto di combat
tenti hi cui lealtà ed il cui 
attaccamento agli ideali del
la rivoluzione algerina sono 
ineccepibili. 

Ma ci si domanda se essi 
avranno da proporre una po
litica diversa che possa ap
parire più convincente degli 
argomenti su cui poggia la 
tesi di Ben Kedda: il pre
sidente del GPRA potrà so
stenere con ragione che una 
ulteriore attesa non rende
rebbe certo il compromesso 
più favorevole ali* Algeria. 
Gli sviluppi della situazione 
africana nel corso dell'ulti
mo anno non sono tali da 
consentire ulteriori rischi. 
Inoltre, il compromesso rag

giunto con la Francia non 
significa affatto la rinuncia 
a perseguire fino in fondo gli 
obbiettivi rivoluzionari: la 
pace sarà di per se stessa 
una battaglia vinta. 

Del resto. Ben Kedda Ila 
espresso cu la iamente il suo 
pensiero a questo proposito 
in un messaggio fatto perve
nire ieri al primo minis t io 
cinese Cui En-lai: « L'Alge
ria —- dice tra l'altro il pre
s idente del ( ìPRA — ingag
gia attualmente una impor
tante battaglia per realizza
re l'indipendenza nel quadro 
dell'unità e della dignità ter
ritoriale del paese. Tuttavia, 
noi siamo nienamente con
sapevoli dello difficoltà e 
dell'ampiezza della lotta che 
dovremo ancora sostenere 
contro le forze del neocapi
talismo e dell ' imperialismo 
per consolidare la nostra in
dipendenza e realizzare la 
libertà economica e sociale >. 

SAVERIO TIJTINO 

TlìNISI — Il leader algerino Kcn Kccidn si appresili u MI II re sulla sua unto per recarsi a 
Tripoli rime prenderà parte alla riunione del Consiglio della Rivoluzione 

(Telefoto ANSA - - l'Unità ••) 

Nella risposta a Mosca 

Nehru propone 
il vertice in aprile 

L'ambasciatore Kroll consegna a Gromiko la risposta 
della Germania occidentale al memorandum sovietico 

MOSCA, 21. — Nchru ha 
risposto o(i(ii al messaggio ili 
Krusciov che proponeva la 
partecipazione ilei capi di go
verno ai lavori ilei diciotto 
sul disarmo. Il primo mini
stro indiano si dichiara pron
to a partecipare, ma propone 
come data della riunione al 
massimo l ibel lo In fine dì 
aprile, amiche il 14 marzo: 
nel frattempo, egli afferma. 
i partecipanti alla conferen
za dovrebbero compiere pro
gressi sulla base dì « precise 
istruzioni > dei >foro governi 
e ilf. uncomune atteggiamen
to di buona volontà. 
• A sua-volta, l'ambasciato
re tedesco-occidentale Kroll, 
ha rimesso oggi al capo della 
sezione tedesca del ministe
ro degli esteri dell'URSS, 
Uiciov, la risposta del can
celliere Adenaucr al m e m o 
randum sovietico stdle re
lazioni tra i due paesi. I due 
funzionari hanno successiva
mente conferito per circa 
mezz'ora. Uscendo. Kroll ha 
dichiarato che la risposta di 
Bonn è € cortese ed esente 
da polemica ». Ita mi conte
nuto « concreto » e « non 
chiude fa porta a trattative 
separate con l'Unione Sovie 
fica ». 

Secondo indiscrezioni rac
colte negli ambienti occiden
tali. la risposta di Adenaucr 
non raccoglierebbe il sugge
rimento sovietico di negozia
ti diretti su'Berlino e suÌTtro-
blema tedesco, ma esprime'-
rebbe interesse e buona vo
lontà nei riguardi di ttna 
estensione e di un migliora
mento delle relazioni, in pnr-
ticolare sul piano commer
ciale e culturale. Essa sugge
rirebbe inoltre di prosegui
re lo scambio di opinioni per 
via diplomatica. 

di precisazioni, tendenti so
prattutto a sottolineare che 
non .si tratta di una '«propo
sta -, bensì di una •• opinione •• 
avanzata dal cancelliere Ade
naucr in risposta a domande 
dei giornalisti. Al tempo stes
so. però. Bonn ha confermato 
la sostanza della sua presa di 
posizione 

Una precisazione ufficiale b 
stata fatta dal portavoce Von 
Eckardt. dopo che a Londra il 
Forrifin Office e a Washington 
fonti ufficiose avevano dichia
rato di « non saper nulla » del 
progetto esposto da Adenaucr 
e di attenersi ai ~ sondaggi di
plomatici •• in corso Adenauer. 
fin affermato. Voti Eckardt. 
«non ha voluto dire che ì pon-
daiV-ii di Mosca devono essere 

interrotti, ma che. una volta 
conclusi o falliti questi son
danti. egli ritiene sarebbe op
portuno riunire i ministri de
sìi esteri". L'ambasciatore te
desco-occidentale a Washing
ton. Greve, ha confermato que
sta versione all'uscita dal Di
partimento di Stato, dove si è 
recato u conferire con Itusk 
^Icidi ambienti politici di 

Bonn il contrasto sorto tra sii 
alleati ha destato una certa 
impressione Quanto al pro
getto di Adenaucr. è opinione 
corrente che esso sia frutto 
della discissione svoltasi a Ua-
den tra il cancelliere e De 
Gaulle e miri a reinserire nel
la trattativa la Francia, attuai 
mente assente dai •« sondami! •• 

I social
democratici 

europei 
contro Franco 

nel MEC 
STRASBURGO. 21. — Il 

gruppo .socialdemocratico dol-
l'as.semblea parlamentare euro
pea ha diramato un comunicato 
in cui condanna la eventuale 
istituzione di lesami tra Ir» 
Spagna e :1 MEC l\ comunica
to, diramato al termine d: una 
riunione ,i Strasburgo del grup
po .socialdemocratico (che com
prende i rappresentanti eocial-
democratici delegati dai paria-
nienti dei -fiei"). "6i oppone 
categoricamente alla presa in 
considerazione di una richiesta 
proveniente da un governo dit
tatoriale» e chiede al Consi
glio dei ministri del MEC « di 
non prendere in considerazio
ne in alai,, caso l'apertura di 
negoziati con l'attualo governo 
spagnolo » in vieta di un'asso
ciazione I socialdemocratici 
chiederanno al consiglio ed al
l'esecutivo del MEC di pren
dere chiaramente posizione a 
tale riguardo nel corao della 
sessione di marzo dell'assem
blea parlamentare europea. 

Di aver favorito i disordini in Guiana 

Cheddi Jagan accusa 
l'Inghilterra e gli USA 
Il partito d'opposizione ha ricevuto 45 .000 dollari 
Sei basi militari americane contro Cuba a Panama 

Continuazioni dalla la pagina 

Freddezza 
anglo-americana 
per la proposta 

di Adenauer 
BONN. 21 - I>n fredda ÒC-

conlicnza fatta daijl. alleati 
all'idea di una conferenza dei 
ministri decli esteri sui pro
blemi di Berlino e della Ger
mania ha indotto orni la can
celleria di Bonn ad uni serie 

GEORG ETOWN, 21. — Il 
primo ministro della Guiana. 
C h e d d i - J a § a n . Ila rivelato 
ogK), nel corso di ;una confe
renza stampa, che s é l e trup
pe britanniche fossero inter
venute in tempo, e c ioè 
quando il suo governo ne fe
ce richiesta, la pravità dei 
disordini avvenut i in segui
to al complotto antigoverna
tivo sarebbero stati molto 
minori. Nel corso dei disor
dini. com'è noto, ò stato di
strutto dal fuoco l'intero 
centro commerciale di Geor-
getown: se l ' intervento fos
se avvenuto giovedì sera in
vece che venerdì il disastro 
sarebbe stato evi tato . • 

Il premier ha poi affer
mato che il suo governo non 
ha nessuna intenzione di di
mettersi di fronte al com
plotto « organizzato e finan
ziato da certi ambienti ame
ricani >. A questo proposito 
Jagan ha citato un giornale 

L'agonia del merca 

di Washington il quale affer
ma che il partito d'opposizio
ne , della Guiana. capeggiato 
dall 'uomo d'affari Peter Da-
guiar, ha ricevuto Un finan
ziamento di 45 000 dollari 
statunitensi. 

Concludendo la sua con
ferenza stampa il primo mi
nistro ha ripetuto che in 
Guiana non vi è stato nei 
giorni scorsi a lcuno sciopero 
generale, bensì una serrata 
da parte dei datori di lavoro. 

37 paesi all'ONU 
contro l'ingerenza 
americana a Cuba 

— * * . * * * 

**•*>»* 
sv~v.«:?&£ 

CUXlf AVEN (GerMnla) — Il mercantile Ingleso - Ondo • che dalla • rana dicembre «I era 
•renato all'ettaaria dell'Elba al è fortemente Inclinata • ran«* della violenta temperie del 
giarni «cani. Nella foto: la nave inclinata di molti gradi è armai piena d'acqua (Telefoto) 

NEW YORK, 21- — L'Assem
blea generale delle Nazioni 
Unite ha respinto ieri — con 45 
voti contro. 37 a favore e 18 
astenuti — jUba mozione mon
gola che chiedeva^ la condan
na dell'Ingerenza 'americana 
negli nftéfMéubapi e ribadi
va le dailHWìoni della Carta 
dcll'ONU" sul rispètto dell'egua
glianza tra i diversi paesi e 
dell'autodeterminazione " " 

I.a votazione rappresenta 
una vittoria solamente appa
rente degli Stati Uniti: basti 
pensare che pochi giorni addie
tro. per una mozione cecoslo-
vacco-rumena dello stesfo te
nore.' ì voti a favore erano 
stati soltanto nove. 

I preparativi di aggressione, 
contro Cuba da parte degli 
Stati l'niti sono stati frattan
to denunciati dall'ex-vice mi
nistro degli esteri panamense 
Ernesto C.tstillero Primentel. 
il quale ha rivelato recente
mente che. oltre alla zona del 
Canale controllata dagli Sta
ti t'mti. ci sono attualmente 
sul territorio di Panama, che 
sì estende per "0 mila kmq.. 
sei basi militari americane. 

Gli Stati l'niti hanno anche 
costruito b.i*ì aeree per faci
litare il trasporto dei mercena
ri e di grandi quantità di ar
mi Queste basi aeree com
prendono la base di Rio Ilato. 
situata sulla; costa del Paci
fico e attrezzata per l'atterrag
gio di aerei • a reazione, che 
può far fronte ad un traffico 
di più di 200 grandi aerei del 
tipo B-52. Attualmente le for
ze militari americane di stan
za a Panama ammontano a 80 
mila unità. 8.000 delle quali si 
trovano nella base di Rio Tato. 
In precedenza in questa base. 
che veniva soprattutto utiliz
zata come poligono di tiro. 
erano stanziati poco più di 200 
soldati. 

Nuove misure 
di riforma agraria 

in Brasile 
KIO DE JANEIRO. 21. — Il 

consiglio dei ministri del Bra
sile ha discusso in questi gior
ni la questione della riforma 
agraria e ha deciso di costitui
re un consiglio nazionale per 
la riforma agraria, con il com
pito di elaborare, tra l'altro. 
le misure necessarie per la sua 
attuazione. 

Il progetto preliminare di 
riforma, preparato dal ministe
ro dell'agricoltura, prevede 
l'acquisto del 10% della terra 
di. proprietà privata nel corso 
di dieci anni, da consegnare ai 
contadini. Secondo il progetto. 
la terra è soggetta ad acquisto 
obbligatorio se non è coltiva
ta o inefficientemente usata. 

Il progetto definitivo di ri
forma sarà preparato nel giro 
di '30 giorni. 

La questione della riforma 
agraria è stata esaminata an
che ad una sessione straordi
naria del congresso naziona
le-apertas i ai primi di feb
braio. Essa è largamente di
scussa da tutti gli strati della 
popolazione. 

Negoziati a Bonn 
per aiuti all'Iran 

TEHERAN. 21. — Il primo 
ministro irafùano Ali Am.nl ac
compagnato dalla mogi.e e da 
una missione economica for
mata da 10 persone è partito 
stamane da Teheran per la Ger
mania per una visita di tre set
timane in Europa Amini e la 
missione economica t occorre
ranno cinque giorni in Cernii-
nia *per negoziare aiuti econo
mici 

Success.vsir.ente «". recheran
no in Belgio per gettare le basi 
della, partecipazione dell'IRAX 
al Mercato comune europeo. 

Amini successivamente si re
cherà in Francia e concluderà 
poi il suo viaggio con una vi
sita ufficiale di tre, giorni in 
Inghilterra. 

Rusk a Ginevra 
il 14 marzo 

WASHINGTON. 21. — Il Di
partimento di Stato ha annuo 
ciato ogni che il suo segreta
rio, Rusk. conta d: partecipa
re alla seduta di apertura del
la conferenza di Ginevra sul 
disarmo, il 14 marzo prossimo, 

F ANFANI 
di rispondere positivamente al
l'invito di Gronchi. 

« Come risulta dagli accor
di fra i tre partiti che concor
rono a formarlo — prosegue 
la dichiarazione — il nuovo go
verno si propone di continua
re la strenua difesa delle no
stre libere istituzioni da ogni 
ipoteca totalitaria, acquisendo 
ad esse nuovi consensi popo
lari in virtù di una politica 
che, aderendo alla crescita mo
rale e materiale della Nazio
ne, ammoderni la pubblica am
ministrazione e ne aumenti la 
efficacia anche con lo sviluppo 
delle necessarie autonomie, di
lati la costruttiva azione civi
le e democratica della scuola, 
sviluppi programmaticamente 
l'economia senza più squilibri 
territoriali, settoriali ed uma
ni, faccia partecipare autore
volmente l'Italia, in piena soli
darietà con j nostri alleati e 
nell'adempimento degli obbli
ghi che ci derivano dall'allean
za, al grande dialogo che si sta 
svolgendo per offrire all'uma
nità una vera pace, non mi
nacciata dalla corsa atjli ar
mamenti. e garantita da una 
equilibrata p r o s p e r i t à per 
tutti ». 

L'ultima parte della dichia
razione è dedicala all'incontro 
DC-PSI e alla riaffermazione 
che non vi saranno cedimenti 
di sorta sul terreno della « di
fesa della libertà ». 

« Da oltre un decennio — 
ha tenuto a precisare Fanti
ni — nel nostro Paese moltis
simi hanno detto che un auto
nomo atteggiarsi del PSI sui 
problemi politici avrebbe co
stituito un passo importante 
per i liberi sviluppi della de
mocrazia in Italia. DC, PRI e 
PSDI, da tempo, hanno cer
cato di favorire che l'evento 
si verificasse nelle condizioni 
migliori. Oggi per la prima 
volta se ne profila la possi
bilità ». 

« Manovre comuniste e neo
fasciste e propaganda conser
vatrice, da estremi opposti 
concorrono a creare allarmi at
torno ad esso per renderne 
impossibili gli sviluppi da al
cuni temuti ». 

« Con senso di responsabili
tà — egli ha aggiunto ancora 
— tre partiti, cui molto devo
no gli italiani per la loro li
bertà, il loro progresso e la 
loro sicurezza, hanno deciso di 
non lasciar cadere la prospet
tiva che si profila. I loro idea
li ben noti, la loro azione con
trollata ed apprezzata per ol
tre un decennio, i loro fermi 
impegni rinnovati anche in 
questa circostanza, danno la 
più sicura garanzia che come 
non sono stati compiuti fino
ra, non saranno compiuti in 
avvenire cedimenti di sorta in 
qualsiasi direzione, ritenendo
si fermamente la libertà d'Ita
lia e la sua sicurezza scudo 
indispensabile per poter com
piere ogni proposto progresso» 

Concludendo Fanfani ha det
to che egli ha accolto l'invito 
« per coerenza », che Io as
solverà con « l'impegno co
struttivo e la fedeltà democra
tica » di cui testimoniano la 
sua vita parlamentare e l'atti
vità di governo, e che non ri
s p a r m i c i sforzo affinchè « !e 
speranze fioriscano, i dubbi di
leguino ed il popolo italiano 
nella libertà e nella pace com
pia ulteriori giusti progressi 
beneficamente illuminati dalle 
sue più antiche e nobili tra
dizioni civili e religiose ». 

Dopo la presentazione del
la lista dei ministri, l'on. Moro 
ha inviato a Fanfani un tele
gramma di compiacimento. 

COMMENTI Un commento alla 
conclusione dell'accordo per la 
costituzione del nuovo gover
no Fanfani è pubblicato dal
l'agenzia Argo, della sinistra 
socialista. < Il comunicato con 
il quale la DC, il PSDI e il 
PRI hanno confermato la con
clusione dell'accordo per la 
costituzione del nuovo gover
no Fanfani — scrive l'agenzia 
— giustifica ampiamente le ri
serve nei confronti del gover
no di centro-sinistra espresse 
tra i socialisti in occasione del
l'ultimo Comitato centrale. Xel 
comunicato non soltanto riap
pare la vecchia inaccettabile 
collocazione centrista, non 
ideologica ma politica, che po
ne fascisti e comunisti sullo 
stesso piano come nemici del
la democrazia e viene riaffer
mata la piena fedeltà al Pat
to atlantico, ma tutta la parte 
programmatica viene sfumata 
in modo generico e autori/za 
al sospetto. E' bene avvertire 
che sino a questo momento il 
C.C. del PSI. con l'accordo mo
tivato della sinistra, si è lìmi-
tato a constatare la corrispon
denza del programma econo
mico-sociale esposto, verbal
mente, da Fanfani a Nenni. 
con il programma elaborato 
dai socialisti. Ogni cautela è 
perciò necessaria nel control
lare che la posizione program
matica ufficiale del governo 
corrisponda agli impegni pre
si con i socialisti: e. una volta 
accertato questo dato di fatto 
assai importante, rimane pur 
chiaro che alla convergenza 
sul programma non potrà non 
corrispondere un corso nuovo. 
sia in politica estera, sia nei 
rapporti politici nel Paese, su
perando le tradizionali posi
zioni dei governi centristi. Non 
si può compiere, infatti, una 
svolta a sinistra in nome del 
l'atlantismo e dell'anticomuni
smo, come non la sì può coni 
pierc senza un rigoroso rispet 
to delle scadenze programma
tiche che sono state concor 
date ». 

La contraddittorietà delle 
indiscrezioni sul programma 
oltre che sulle motivazioni po
litiche generali, giustifica ov 
viamente perplessità e diffi
denze. Ancora ieri, nel riferi
re la sostanza del colloquio 
svoltosi martedì a Palazzo Chi 
gì tra Fanfani, Moro e Sceiba, 

la Nazione di Firenze così sin-i 
tetizza l'esposizione fatta dal 
segretario della D.C.: 

« 1) li programma del nuovo 
governo è un programma de
mocristiano al 101 per cento 
(101, non cento); 2) la poli
tica interna del governo re
sterà immutata; 3) la riforma 
della legge comunale e provin
ciale varata dal Consiglio dei 
ministri in una delle recenti 
riunioni, non sarà modificata e 
verrà portata all'approvazione 
del Parlamento entro questa 
legislatura; 4) l'attuazione del-
l'istituto regionale è rinviata 
alla prossima legislatura, e 
sarà in ogni caso condiziona
ta a un impegno socialista di 
non fare mai più nuove Giunte 
regionali con i comunisti ». 

La distanza che corre tra le 
affermazioni sopra riportate e 
le assicurazioni fornite da Fan
fani a Nenni — e da questi ri
ferite al C.C. socialista — è 
indubbiamente assai forte. Non 
si può ignorare che la Nazio
ne è nettamente contraria alla 
soluzione di centro-sinistra; 
questo tuttavia non basta a li
quidare ogni sospetto di « bi
valenza programmatica ». 

LEGA DEI COMUNI n rapido 
perfezionamento delle leggi 
per l'elezione del Consiglio re
gionale Friuli-Venezia Giulia 
e delle Regioni a statuto or
dinario. in modo da rendere 
possibile l'attuazione dell'ordi
namento regionale nel corso 
dell'attuale legislatura, sarà ri. 
chiesto al nuovo governo dal
la Lega dei Comuni democra
tici. In proposito un ordine del 
giorno approvato dalla Presi
denza della Lega sottolinea 
« l'importanza assunta, nella 
discussione tra i partiti per la 
definizione del programma d"l 
nuovo governo, dal problema 
della attuazione dell'ordina
mento regionale che posto in 
termini concreti e collegato a 
precise scadenze, corrisponde 
all'azione condotta dagli ammi
nistratori locali democratici e 
regionalisti ed ai voti unanimi 
delle amministrazioni comuna
li e provinciali che hanno sem
pre invocato in tutti questi an
ni l'attuazione dell'ordinameli. 
to regionale come cardine del
la democratizzazione dello Sta
to e come garanzia effettiva 
delle autonomie locali ». 

L'o.d.g. ricorda ancora le ri
soluzioni della 20. assemblea 
nazionale dei Comuni italiani, 
la recente assemblea delle Re
gioni a Firenze e ribadisce, in
fine. la decisa avversione al 
progetto di riforma della legge 
comunale e provinciale, pre
sentato alle Camere dall'ono
revole Sceiba. Di qupsto pro
getto si chiede il ritiro e si 
rivolge invito al nuovo gover
no perchè * in attesa dell'ap
provazione di un nuovo testo, 
adotti un indirizzo politico che. 
nella nrafica. consenta e favo
risca il rispetto delle autono
mie locali e il richiamo per
manente allo snirito e alla let
tera della Costituzione da par
te di tutti eli organi dello 
Sialo». 

CONFINDUSTRIA 

mcndo «perp le s s i tà» per le 
' modifiche » che sì correb
bero introdurre nel regime 
di mercato. Gli industriali, 
comunque, sono pronti a coo
perare e a sottoporre le pro
prie istanze al governo: non 
vogliono però essere dei 
< tollerati » né « diventare 
meri esecutori di decisioni 
nitrut. di scelte aprioristiche 
nate da compromessi conti n-
aenti tra le segreterie dei 
partiti ». Questa riafjcrma-
zione del ruolo che il padro
nato vuol riservarsi nella 
nuova situazione ha suscitato 
una lunga acclamazione da 
parte dell'assemblea. 

Si è poi levato a parlare 
l'onorevole Colombo, mini
stro uscente dell'Industria. 
< La mia presenza - . ha esor
dito. - è un atto di doverosa 
valutazione della responsabi
lità di questa assemblea, e 
di riconoscimento di tutto ciò 
che gli industriali hanno 
compiuto al servizio dell'eco
nomia del paese >. Non senrn 
abilità. Colombo ha spiegato 
agli industriali che un'eco
nomia programmata central
mente in un certo modo cor
risponde alle esigenze del 
capitalismo moderno e quin
di coincide coi loro stessi in~ 
tercssi. E infatti sia il padro
nato inalese sia quello fran
cese hanno da tempo richie
sto ai loro governi l'attua
zione di una polit'ca di piano. 
Vi sono problemi nazionali 
inselliti, ri è una forte spìnto 
delle masse a tm ulteriore 
progresso: di ciò la classe po
litica dirigente deve tenere 
conto. Ma gli industriali non 
sono affatto dei * tollerati > 
anzi sono chiamati a parteci
pare all'elaborazione dei me-
fon"; e rfrol» obictfri-J. «C'è 
modo e modo di realizzare 
un progresso*, e il padro
nato sa che un recessivo ac
centramento dello sviluppo 
in determinate zone compor
ta danni non solo sociali ma 
anche economici. < Mi rirol-
QO aali imprenditori che han
no investito nell'Italia cen
trale e meridionale ». bn 
esclamato l'oratore. ~ perchè 
dicano se non hanno sentito 
e se non sentono la necessità 
di un'armonica programma
zione statale > (grida: « .Si. 
si! >). Anche l'esigenza di un 
allargamento del mercato in
terno, al fine di non restare 
troppo subordinati all'anda
mento delle esportarioni. è 
stata richiamata dall'on Co 
lombo. 

Sul terreno schiettamente 
politico, infine. Colombo sì 
è curato di tranquillizzare 
l'uditorio. La D.C. ha sempre 
€ lottato per la libertà ». in
fende continuare a farlo 
« senza esitazioni né cedi

menti di nessun genere», e 
per questo -chiede fiducia'. 

Durante il discorso del mi
nistro, l'uditorio è apparso 
chiaramente diviso. Un nu
meroso settore di ultras ha 
di frequente interrotto l'ora
tore con grida allarmate e 
ostili. La maggioranza è sta
ta invece sensibile alla cau
tela sollecitata da Cicogna. 
Al termine, l'applauso per 
Colombo è stato pressoché 
unanime- Anzi, avendo il mi
nistro detto che le sue parole 
« impegnavano lui solo ». dal
la platea si sono levate grida 
significative: « Speriamo di 
no! > « Speriamo che impe
gnino tutto il qouerno ». In
somma Colombo sembra aver 
riproposto all'Eli R la sua 
candidatura al dicastero del
l'Industria * infatti in sera-
la l'ha riottenuta. 

MONOPOLI 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

Edisonvoltu e la sua conso
ciata principale, la CIELI, .si 
comporteranno in maniera 
analoga, e se gli altri gruppi 
elettrici (SADE. Sel t -Val-
darno. SRE, ecc.) seguiranno 
la stessa via. si assisterebbe 
ad una distribuzione di molte 
decino di miliardi sottratti 
alle riserve del le società, agli 
ammortamenti, o ad altre 
« voci » dei bilanci. Non so
no allatto da escludere alti e 
manipolazioni, come quella 
di far sparire artificiosamen
te i crediti, di far gonfiate 
altrettanto artificiosamente i 
debiti, ecc.: il tutto per ac
col late alla collettività un 
costo più alto. 

E' necessario per ciò un 
pronto intervento dello Sta
to. nell ' interesse pubblico. In 
questo senso, i deputati c o 
munisti Natoli. Nannuzzi e 
Capraia hanno presentato ie 
ri la seguente interrogazione 
alla Camera. 

« I sottoscritti chiedono di 
interrogare il presidente del 
consiglio dei ministri per co
noscere: 

a) se egli abbi a preso vi
sione delle informazioni pub
blicate dalla stampa, relati
vamente alle del ibere assun
te. in serie, dai consigli di 
amministrazione di talune so
cietà elettrocommerciali , in 
ordine all 'aumento del capi
tale sociale mediante « ut i 
lizzazione di disponibilità > 
con emissione di azioni gra
tuite. nonché alla distr ibu
zione di cospicui dividendi: 

b> se egli non creda di 
ravvisare in quest'operazio
ne. ev identemente manovra
ta. il proposito di rendere 
più difficile o. comunque, più 
costosa la progettata nazio
nalizzazione del settore elet
trico: 

e) in caso afTermntivo, se 
egli non ritenga necessario 
che il governo, per impedire 
tale manovra avvalendosi dei 
poteri previsti dalla legge. 
impegni il Comitato intermi
nisteriale del credito a rifiu
tare le autorizzazioni per gli 
aumenti di capitale, a qual
siasi titolo, per tutte le s o 
cietà del settore elettrico ». 

Dal canto suo il compagno 
socialista Riccardo Lombardi 
ha presentato una analoga 
interrogazione aj Presidente 
del Consiglio ed al Ministro 
del Tesoro. 

Impugnata 
la costituzionalità 

dell'indulto 
del '59 

PALERMO. 21. — La Corto 
Cost.tuzionale dovrà occuparci 
della legittimità giuridica dK 
decreto di amnistia e indulto 
dell'I! limilo '59. decreto cho 
limitava il benefìcio solo ad al
cuni tip; di reato. La decisione 
di rinviare tale decreto al'.a 
Corte Costitu7.ionale è .stata og-
Si presa dalla I Sezione della 
Corte di Appello di Palermo 

Davanti alla Corte di Paler
mo s: stavano giudicando ^ 
persone imputate in una truffi 
d: elettrodomestici perpetrai 
tra il '.Ttì e il '57. 

La difesa ha. .n questa cede. 
avanzato !•"» propria eceez.or.'-
e che cioè non *i por*a e»cKi-
dere il reato di truffa dell'.n-
dulto del "59. .n quanto, d. 
fronte alla Cost.tuz.one. Uitt: 
cittadini fono ugual- e perciò 
osmi: debbono essere r-tenute 
le co'.pe 
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PUBBI.lrlTA': Cnnee»«lo-
n*na esclusiva S P I «So
cietà per la Pubblicità in 
Itali») Roma Via d»-l Par
lamento "» e «uè Micci! r*aìi 
in Itali* . Telefoni KS3 541. 
42. 43. 44 45 - T*»RIFrR 
"nUlian-tro oot"nn„> Com. 
merciale Clnem- U 1W> 
Domenicale L ?0n Echi 
«Dettaceli L 150 Cronaca 
L IfiO Necrologia u 130 
Finanrian* Banche L 400 

Ledali L 150 

Stab. Tipografico GATE 
Roma . Via dei Tauriai. 1» 
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